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Leggere il manuale prima di usare la macchina.

Read the instructions manual before operating on the machine.

Lire le mode d’emploi avant 'usage.

Lesen Sie die Gebrauchsanweisung vor der Inbetriebnahme.
Lees de handleiding voor het gebruik.

Ler o manual das instrugdes antes do uso.

Antes de proceder a montar la maquina lea atentamente estas
instrucciones.
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Costruttore Anno di costruzione
Manufacturer Année de construction
Constructeur Year of construction
Hersteller Baujahr
Fabrikant Bouwjaar
Fabricante Ano de fabricagdo
Constructor Afio de construccion
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Producent Rok produkcji
Proizvajalec Leto izdelave
2 4
Modello Numero di serie articolo — Progressivo
Type Numéro de série article - Progressif
Modeéle Serial number - Progressive
Modell Serienummer - fortlaufend
Model Serienummer artikel - Progressief
Modelo Numero de série - Progressivo
Modelo Numero de serie articulo — Progresivo
ToTog/ povtého Ap1Buds aeipdg / TTAaigiou — Augavopevo
Mogenb CepuiiHbI HoMep (MOPSAKOBBbIN)
Model Numer seryjny — kolejny
Vrsta Serijska $tevilka — progresivno
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Potenza in kW
Puissance en kW
Power in kW
Leistung in kW
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Istruzioni d’uso originali
INTRODUZIONE

Gentile cliente, lei ha acquistato una nuova attrezzatura. La ringraziamo per la fiducia accordata ai ns.
prodotti e le auguriamo un piacevole utilizzo della sua macchina.

Abbiamo creato queste istruzioni per I'uso allo scopo di assicurare, fin dallinizio, un funzionamento privo
d’inconvenienti. Seguite attentamente questi consigli, avrete la soddisfazione di possedere per molto tempo
una macchina che funziona a dovere.

Le nostre macchine, prima di essere fabbricate in serie, vengono collaudate in maniera molto rigorosa e, durante
la fabbricazione vera e propria, sono sottoposte e severi controlli. Cio costituisce, per noi e per voi, la migliore
garanzia che si tratta di un prodotto di riprovata qualita.

Questa macchina é stata sottoposta a rigorosi test neutrali, nel paese d’origine, e risponde alle norme
di sicurezza in vigore.

Per garantire questo, & necessario utilizzare esclusivamente ricambi originali.

L’utilizzatore perde ogni diritto di garanzia qualora vengono utilizzati ricambi non originali.

Con riserva di variazioni tecnico-costruttive. Per informazioni e per ordinazioni di pezzi di ricambio si prega
citare il numero di articolo e il numero di produzione.

I DATI PER L’ IDENTIFICAZIONE (FIG. 1) Letichetta con i dati della macchina e il numero di
matricola e sul fianco del motocoltivatore, sotto il motore (fig.1). Nota - Nelle eventuali richieste di Assistenza
Tecnica o nelle ordinazioni delle Parti di Ricambio, citare sempre il numero di matricola del motocoltivatore
interessato.

[ CONDIZIONI DI UTILIZZAZIONE - LIMITI DUSO

Il motocoltivatore & progettato e costruito per eseguire operazioni di zappatura o falciatura di terreni erbosi
e deve lavorare esclusivamente con attrezzi e con ricambi originali. Ogni utilizzo diverso da quello sopra
descritto e illegale; comporta, oltre al decadimento della garanzia, anche un grave pericolo per I'operatore e
per le persone esposte.

B NORME DI SICUREZZA

Attenzione: prima del montaggio e la messa in funzione leggere attentamente il libretto istruzione. Le

persone che non conoscono le norme di utilizzazione non possono usare la macchina.

1. L’ uso della macchine & vietato ai minori di 16 anni e alle persone che hanno assunto alcol, medicine
o droghe.

A 2. La macchina é stata progettata per essere utilizzata da un solo operatore addestrato. L'utilizzatore
dell’'apparecchio € responsabile di danni arrecati ad altre persone ed alle loro proprieta; controllare
che altre persone, sopratutto i bambini stiano lontani dalla zona di lavoro (10 mt.).

3. Togliere corpi estranei dal prato prima di iniziare il lavoro.
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4. Non mettere in moto la macchina quando si & davanti alle frese o alla barra falciante. Tirando la funicella di avviamento del motore le frese
o la barra falciante non devono mettersi in moto. (Se accade intervenire sul rispettivo registro di regolazione).

5. Durante il lavoro, per maggiore protezione, vanno indossate protezioni acustiche (cuffie e/o tappi), calzature antinfortunistiche e pantaloni
lunghi.

6. Per trasportare la macchina fermare il motore.

7. Tutte le operazioni di servizio devono essere effettuate con motore spento.

8. Non abbandonare la macchina con motore in moto.

9. Il conduttore deve operare impugnando il manubrio.

10. In caso di urto contro un ostacolo, che blocchi la macchina, farla controllare da una stazione di servizio.

11. E’ vietato avviare la macchina in locali chiusi .

12. AVVERTENZA La benzina & altamente infiammabile, conservare il carburante in appositi recipienti. Non fare il pieno di benzina in locali
chiusi né con il motore in moto. Non fumare e fare attenzione alle fuoriuscite di combustibile dal serbatoio. In caso di fuoriuscita non tentare
di avviare il motore, ma allontanare la macchina dall’area interessata evitando di creare fonti di accensione finché non si sono dissipati i
vapori della benzina. Rimettere a posto correttamente i tappi del serbatoio e del contenitore della benzina. Non aprire il tappo della benzina
con motore acceso o quando & caldo.

A 13. Attenzione al tubo di scarico. Le parti vicine possono arrivare a 80°.

14. Facciamo presente che non ci assumiamo nessuna responsabilita per danni dovuti a: a) riparazioni effettuate da personale non specializzato o
da centri di assistenza non autorizzati, oppure b) impiego di RICAMBI NON ORIGINALI. Per gli accessori si applicano le stesse condizioni.
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M ISTRUZIONI D’USO
Il ISTRUZIONI - MOTORE Leggete attentamente le istruzioni allegate relative al motore.
B MESSA IN MOTO Attenzione: portare entrambi le leve di azionamento nella posizione “0”. Portare I’acceleratore su posizione “Start”.

Tirare leggermente la funicella di avviamento fino a che il motore oppone una certa resistenza, dopodiché lasciare riavvolgere la funicella completamente
e poi tirare con energia fino ad una completa corsa del braccio. Per spegnere Portare la leva comando su posiz. STOP.

I DISPOSITIVO DI SICUREZZA —Tutti i motocoltivatori sono dotati di dispositivo antinfortunistico. Detto dispositivo causa il disinnesto
automatico della trazione quando si rilascia la relativa leva di comando.

B TRASPORTO Per la movimentazione & previsto I'uso di carrello elevatore. Le forche, allargate al massimo consentito, vanno inserite negli
appositi spazi del pallet. La massa della macchina & indicata nella etichetta della marcatura e riportata nei dati tecnici.

B MONTAGGIO DEL MOTOCOLTIVATORE Il motocoltivatore viene consegnato a destinazione, salvo accordi diversi, smontato e sistemato
in un adeguato imballaggio. Per completare il montaggio del motocoltivatore osservare la seguente procedura.

B MONTAGGIO MANUBRIO (Fig. 2): Fissare il manubrio (fig. 2, part. 1) al supporto (2) per mezzo delle viti (3). Attenzione: le rondelle
con diametro maggiore devono essere montate in corrispondenza delle asole. Regolare I'altezza del manubrio agendo sulle viti (3) che lo fissano.

Posizionare I'asta cambio marce (4) facendola passare attraverso la guida (5) ed infilare I'estremita nel foro dello snodo (6) e bloccare con la spilla
ad R (7).



B MONTAGGIO CAVO ACCELERATORE (Fig. 3) (con guaina metallica) Posizionare, a fondo corsa, la leva (fig. 3 particolare 1)
installata sul motore come indicato dalla freccia “A,, in figura. Portare a fine corsa il manettino comando acceleratore (2) installato sulla stegola come
indicato dalla freccia “B,, in figura. Inserire il cavo (3) nel foro (4), fissare la guaina (5) con I'apposito cavallotto (6) e bloccare con la vite (7). Il cavo
acceleratore deve essere fissato al motore dal lato candela. Attenzione: il manettino acceleratore in posizione “stop’, deve spegnere il motore.

i CAVO COMANDO TENDICINGHIA (Fig. 4) 1l cavo di comando (1) & gia collegato alla leva tendicinghia del telaio ed alla leva (2).
Fissare la leva (2) sul manubrio tramite la vite (3) presente nella busta accessori.

B MONTAGGIO ACCESSORI (Fig. 5) Il Il motocoltivatore & provvisto di un attacco rapido per gli accessori. Montare la cinghia sulla puleggia
superiore A con i seguenti accessori : tosaerba falciatutto e fresa. Montare la cinghia sulla puleggia inferiore B con i seguenti accessori: spazzola e
barra falciante.

I MONTAGGIO BARRA FALCIANTE (Fig. 6a) A motore fermo e con la macchina in posizione orizzontale, inserire per meta il perno della
barra (1) nella sua sede (2). Montare la cinghia (3) sulla rispettiva puleggia portando in fine corsa il perno guida. Posizione 1 e 2: ruotare la maniglia
(13) fino ad agganciare la molla (14) all’attacco (15). Posizione 2 e 3: per completare 'aggancio ruotare la maniglia (13) in senso inverso fino a mettere
in tensione la molla (14). Montare il cofano (6) tramite il perno di centraggio (7) e il perno filettato (8). Serrare il dado e relativa rondella sul cofano.

B MONTAGGIO FRESA (fig. 6b): A motore fermo e con la macchina in posizione orizzontale, inserire per meta il perno della fresa (1) nella sua
sede (2). Montare la cinghia (3) sulla rispettiva puleggia portando in fine corsa il perno (1). Posizione 1 e 2: ruotare la maniglia (13) fino ad agganciare
la molla (14) nell’asola (15). Posizione 2 e 3: per completare 'aggancio ruotare la maniglia (13) in senso inverso fino a mettere in tensione la molla (14).
Montare il coperchio (6) tramite la vite di centraggio (7); la leva impedimento retromarcia (8) si posiziona correttamente rispetto alla leva cambio marce
(9). Serrare il dado e relativa rondella sul coperchio (6).

B MONTAGGIO ASTA RINVIO CAMBIO (Fig. 12) Inserire I'estremita dell'asta (2) nel foro della leva (3), quindi bloccare con la spina
ad “R”.
Il REGISTRAZIONE DELLA CINGHIA MOVIMENTO ACCESSORI (fig.7): Per aumentare la tensione della cinghia tra macchina
e attrezzo, occorre intervenire sul registro (2) in modo che I'accessorio inizi a lavorare solo quando la leva di comando ha superato meta della propria
corsa (fig. 7).

Nel caso della barra falciante, per aumentare la tensione delle due cinghie inferiori del movimento barra, occorre svitare il dado (9) e togliere i
distanziali tra le semipulegge (fig.5).

Nel caso della fresa, dopo 2 ore di lavoro controllare la tensione della cinghia (3, fig.6).

Il REGISTRAZIONE DEL COMANDO TENDICINGHIA (Fig. 8) Attenzione - Le ruote devono iniziare a girare solo quando la leva
di comando ha superato la meta della propria corsa. Quando la leva & completamente tirata (posizione di lavoro), la molla di carico del tendicinghia
(part. 2) si deve allungare di circa 6 - 8 mm. Per ottenere le condizioni sopracitata occorre agire sul registro (1) installato nelle vicinanze del comando
tendicinghia.
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H INNESTO DEL MOVIMENTO DELLA BARRA FALCIANTE (Fig. 7) Sganciare la levetta di sicurezza (3), quindi abbassare la
leva innesto attrezzo (4).

B REGOLAZIONE DEL MANUBRIO : Il manubrio del motocoltivatore & orientabile sia lateralmente sia in altezza. E’ consigliabile, prima di
iniziare qualsiasi tipo di lavoro, regolare il manubrio alle esigenze dell’operatore per rendere il motocoltivatore facilmente manovrabile in ogni movimento.
L’orientamento laterale del manubrio permette all’operatore di non calpestare il terreno gia lavorato e di non danneggiare la vegetazione.

I REGOLAZIONE LATERALE DEL MANUBRIO (fig. 2): La regolazione laterale del manubrio si pub ottenere su 3 diverse posizioni
sia quando si lavora con attrezzi posteriori (operazioni tipo fresatura) che quando si lavora con attrezzi frontali (operazioni tipo falciatura) agendo nel
modo seguente:
Ruotare in senso antiorario la leva (8) per disinserire il bloccaggio. Regolare il manubrio nella posizione desiderata. Bloccare nuovamente il manubrio
ruotando la leva (8) in senso orario e accertarsi che i denti siano perfettamente innestati.

La rotazione del manubrio di 180° deve avvenire in senso orario per evitare danni ai cavi che scendono lungo il piantone: & necessario, inoltre,
staccare I'asta cambio marce (4) per poi riposizionarla a rotazione avvenuta.

Effettuando la rotazione del manubrio di 180° le posizioni delle marce al cambio risultano invertite, cioe la retromarcia diventa marcia avanti e
viceversa.

i REGOLAZIONE DEL MANUBRIO IN ALTEZZA (fig. 2): 1) Allentare le viti (3), regolare il manubrio all'altezza voluta. 2) Bloccare
le viti (3).

1 REGOLAZIONE ALTEZZA BARRA FALCIANTE (Fig. 9) Regolare I'altezza di taglio secondo le esigenze e le difficolta del terreno,
tramite i pattini di regolazione. Operare nel seguente modo: Allentare il dado (1), portare il pattino (2) nella posizione desiderata, serrare i dadi (1).
Eseguire I'operazione su entrambi i pattini.

i REGOLAZIONE DELLA LAMA (Fig. 10) Dopo la sostituzione di una lama o dopo alcune ore di lavoro, & necessaria la regolazione
dei premilama tramite le viti (1) e il loro controdado. IMPORTANTE Per il controllo di ogni regolazione si deve dapprima smontare il cofano poi
fare ruotare lentamente con la mano la puleggia (2) e verificare che le lame si muovano liberamente.

B REGOLAZIONE DEL TIMONE (fig. 11): Per ottenere una buona fresatura e un avanzamento regolare del motocoltivatore, l'attrezzo
- fresa e dotato di un timone (1) che regola la profondita di lavoro delle zappette. Tirando indietro la leva comando timone (2) e muovendo la stessa
in alto 0 in basso, si controlla la penetrazione nel terreno: la regolazione € corretta quando la macchina avanza con velocita costante senza balzi (in
tal caso muovere la leva verso la posizione B) o affossamenti della ruota e della fresa (in tal caso muovere la leva verso la posizione A).

FRESATURA DI TERRENI DURI: portare il timone nella posizione (B). Questa posizione corrisponde ad una scarsa profondita di lavorazione.
FRESATURA DI TERRENI MORBIDI: Portare il timone nella posizione (A). Questa posizione corrisponde ad una grande profondita di lavorazione.

A Effettuare 'accensione del motore con il timone nella posizione (B), in questo modo si evita alle zappette di scalfire la superficie.



B RIMESSAGGIO E MANUTENZIONE PERIODICA Mantenere serrati tutti i dadi, i bulloni e le viti per garantire il funzionamento della
macchina nelle condizioni di sicurezza. Lasciar raffreddare la macchina prima di immagazzinarla e comunque non riporla con benzina nel serbatoio
all'interno di un edificio, dove i vapori possono raggiungere una fiamma libera o una scintilla. Svuotare il serbatoio all'esterno. Per ridurre il pericolo
di incendio mantenere il motore, il silenziatore e la zona di immagazzinamento della benzina liberi da foglie, erba e grasso in eccesso.

SCATOLA CAMBIO (fig. 12-13): Lubrificante: usare olio SAE 80. Quantita d’olio indicativa: 0,40 litri. Per verificare il livello: mettere la macchina in
piano. Svitare il tappo (1, fig. 12)e controllare che I'olio sia a livello inferiore del foro. Il tappo di riempimento corrisponde al livello olio. Controllare il
livello ogni 60 ore di lavoro.

Per sostituire I'olio: lo scarico dell’olio si effettua togliendo il tappo (1, fig. 12) ed inclinando il motocoltivatore.

Lo scarico dell'olio deve essere effettuato a macchina calda. A scarico ultimato inclinare la macchina, rifornire con olio nuovo fino al livello inferiore
del foro e avvitare il tappo (1, fig. 12). Svitare il tappo (2, fig. 13) e rifornire la scatola cambio con olio nuovo fino al livello inferiore del foro, tenendo
inclinata la macchina. Avvitare il tappo. Sostituire I'olio ogni 150 ore di lavoro.

IMPORTANTE! Per evitare 'inquinamento delle falde acquifere, I'olio esausto non deve essere gettato in scarichi fognari o canali idrici. Depositi
per l'olio esausto sono ubicati presso tutti i distributori di benzina, oppure in discariche autorizzate secondo le normative comunali del Comune di
residenza.

SEDE ATTACCO ATTREZZO (Fig. 14) Dopo ogni uso pulire ed ingrassare la sede (2) attraverso I'ingrassatore (1).

MANUTENZIONE DELLA BARRA FALCIANTE La barra falciante richiede una buona e frequente manutenzione. Il lavaggio e la pulizia della lama
e considerato indispensabile dopo ogni suo utilizzo. Quando la macchina non viene usata per lunghi periodi e indispensabile proteggere la barra e la
lama con sostanze anticorrosive e antiossidanti.

SOSTITUZIONE DELLA LAMA FALCIANTE (Fig. 15) Lo smontaggio della lama superiore per I'affilatura o la sostituzione avviene svitando le viti
(1) e sfilando la lama tramite un perno infilato nel foro (2). Dopo 2 o 3 affilature & consigliata la sostituzione della lama. La lama inferiore si consiglia
di sostituirla, in base all’'usura, dopo un paio di cambi di quella superiore. Contemporaneamente si sostituiscono i premilama in plastica (3).
AFFILATURA DELLA LAMA (Fig. 16) In relazione alla intensita di lavoro la lama deve essere periodicamente affilata. Si consiglia non oltre le 15
ore di lavoro. A questo scopo la lama viene rimossa e ben ripulita. Deve essere verificato che i denti e le controlame non siano deformati, dopo di
che si pud procedere all’affilatura. Generalmente viene utilizzato un affilatore manuale con ca. 15000 - 20000 g/min., con punta affilante a testa piena
di diametro 25 mm. e lunghezza ca. 35 mm. | denti della barra necessitano un angolo di affilatura di 35° - 40°.

MANUTENZIONE DELLA FRESA (Fig. 17): Ogni qualvolta si usa la fresa, & necessario che I'operatore verifichi: a) che le viti e i dadi di fissaggio
della stella destra e sinistra all’albero fresa siano serrati a fondo; b) che tutte le viti ed i dadi di fissaggio delle zappette siano serrati a fondo. Ogni 60
ore verificare il livello dell’olio nella scatola, svitando il tappo (1, fig. 17). L’olio deve risultare al livello inferiore del foro. Sostituire I'olio ogni 150 ore
di lavoro. Lo scarico lo si effettua togliendo il tappo (1) ed inclinando la fresa. Lo scarico dell’olio deve essere effettuato a macchina calda. A scarico
ultimato rifornire con olio nuovo fino al livello inferiore del foro. Avvitare, poi, il tappo. Usare olio SAE 80.

I DESCRIZIONE (Fig. 18) 1) Leva comando Start.-Stop - 2) Leva comando della trasmissione ruote motrici - 3) Leva comando innesto attrezzo
- 4) Motore - 5) Leva regolazione manubrio laterale - 6) Asta comando marce.




-I M DATI TECNICI
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E MOTOCOLTIVATORE CON BARRA FALCIANTE MOTOCOLTIVATORE CON FRESA

<=

o Larghezza di falciatura 870 mm Larghezza di fresatura 500 mm
Lunghezza con barra falciante 1500 mm Lunghezza max con fresa 1400 mm
Altezza 1000 mm Altezza 1000 mm
Massa 65 Kg. Massa 78 Kg.
Scartamento 430 mm Scartamento 430 mm
Pneumatici 2 ruote pneumatiche 13x5.00-6 Pneumatici 2 ruote pn. 13x5.00-6
Battiti della barra falciante 1300/ 1’ Rotazione dell’albero porta fresa 275 giri/ 17
Velocita in operazione di falciatura: Velocita in operazione di fresatura:
Marcia avanti “1” 2,2 km/h Marcia avanti “1” 1,1 km/h
Marcia indietro “R” 1,1 km/h Marcia indietro “R” 2,2 km/h

Motore raffreddamento ad aria - Serbatoio: 1,5 1.

Per altri dati tecnici e particolari del motore, vedere I'allegato manuale di istruzioni dello stesso.

RUMORE AEREO E VIBRAZIONI RUMORE AEREO E VIBRAZIONI

Valore di pressione acustica al posto di lavoro secondo documento EN Valore di pressione acustica al posto di lavoro secondo EN 709 Leq = 77,8
12733 Leq = 80,8 dB (A), coefficiente di incertezza nella misura K = +1,1 dB (A), coefficiente di incertezza nella misura K = +1,1 dB(A).

dB(A). Vibrazioni alle stegole secondo documento EN 12733 e EN1033. Vibrazioni alle stegole secondo EN 709 e ISO 5349. Valore rilevato = 5,5
Valore medio rilevato = 7,51 m/s? , coefficiente di incertezza nella misura m/s?, coefficiente di incertezza nella misura K = + 2,7 m/s?.

K=+ 3,76 m/s?.




B GUASTI -
-]

A Prima di effettuare qualsiasi operazione, staccare il cappuccio della candela ! I>'

|

Guasto Rimedio ;
Il motore non si avvia Carburante esaurito, fare rifornimento. o

Controllare che I'acceleratore sia posizionato su START.

Controllare che il cappuccio candela sia ben inserito.

Controllare lo stato della candela ed eventualmente sostituire.

Controllare che il rubinetto del carburante sia aperto (solo per i modelli di motore in
cui & previsto il rubinetto).

La potenza del motore diminuisce Filtro aria sporco, pulirlo.

Controllare che sassi o residui di terra e vegetazione non frenino la rotazione delle
frese, nel caso rimuoverli.

Le frese non ruotano Regolare i registri del cavo trasmissione.

Controllare che le frese siano fissate all’albero.

Taglio dell’erba irregolare Riaffilare o sostituire la lama falciante.
Correggere il gioco della barra falciante.

La barra falciante non funziona o le ruote non girano Regolare i registri dei cavi di trasmissione.

Controllare che le ruote siano fissate all’albero.

Controllare il posizionamento e I'integrita delle cinghie di trasmissione, riposizionarle
e/o sostituirle.

Nel caso non si riesca a porre rimedio al guasto, rivolgersi ad un centro di assistenza autorizzato.
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Translation of original user instructions
Introduction

Dear customer,

Thank you for your confidence in purchasing our products. We wish you to enjoy using our machines.
The following working instructions have been issued to ensure a reliable running from the beginning. If you carefully
follow such imformation the machine will operate with complete satisfaction and have a long service life.

Our machines are tested under the most severe conditions before being put into production and are subjected
to strict continuous test during manufacturing stages.

The present unit has been tested in the country of origin by independent testing authorities in accordance
with strict work norms and safety standards.

When required, only original spare parts must be used to maintain guaranteed functions and a safety
levels.

The operator forfeits any claims which may arise if the machine shows to be fitted with components
other than original spare parts.

Subject to changes in design and construction without notice.

For any question or further information and spare parts orders, we need to be informed of the unit serial number
printed on the side of the machine.

[ IDENTIFICATION DATA (Fig. 1)
The tag plate with the machine data and Serial N° is on the side of the motor-cultivator under the engine.
Please - Always state your motor cultivator serial number when you request Technical Service or Spare Parts.

I CONDITIONS AND LIMITATIONS OF USE

The motor- cultivator is designed and built to cultivate the soil or mow grass. The motor- cultivator must only be
used with original equipment and spares. Any use other than those here described is prohibited and will involve,
in addition to cancellation of the warranty, serious risk for the operator and bystanders.

I SAFETY PRECAUTIONS

Attention: Before assembly and putting into operation, please read carefully the operating instructions.

Persons not familiar with these instructions should not use the machine.

1 Persons who are not familiar with the operating manual, as well as children, adolescents under the age
of 16 and persons under the influence of alcohol, drugs or medication must not operate the mower.

A 2 The unit was designed in order to be used by 1 trained operator only. The person using the mower is
responsible for any accidents involving other persons or their property. When operating the machine, the
user should ensure that no others, particularly children, are standing in the area (10 mt.).

3. Before starting to mow, remove any foreign bodies from the field.
A 4. Do not start the machinet when you are in front of the cultivator and mower. When you pull the starter



cord, the cultivator or mower must not move. (If this happen, adjust with the corresponding register).

5. During operations you need to use ear protectors, sturdy footwear and long trousers should be worn.

6. When running the machine on its set of wheels on a path, switch off the motor and wait until the cultivator blades stop.

7. Maintenance and cleaning work on the machine, as well as adjustment of the brake shoe or set of wheels, must only be carried out with
the motor switched off and the cutting tool stopped. Remove the sparkplug .

8. When leaving the machine or leaving the guide handles the motor should be switched off.

9. The operator must always hold the handlebar when working.

10. It is essential to have the machine checked professionally if it comes to a sudden stop, for example, as a result of hitting an obstacle (gear
damage, bent blades).
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A 11. Machines with an internal combustion engine must never be operated in closed rooms because of poisoning danger.

A 12. WARNING !! The petrol/gasoline is highly inflammable. Store fuel only in containers specifically designed fort he storage of such materials.
Don't fill the tank neither in closed areas, nor when engine is on, don’t smoke and be careful to the petrol/gasoline loss from the tank. In case
of leak, don't try to switch the engine on but move the machine away from the area in order to avoid ignition source until the gasoline vapours
fade away. Re-place the tank caps and the gasoline box. Never open the cap of the fuel tank, or add fuel, while the engine is running or the
unit is hot.

A 13. The exhaust and parts close to it can heat up to 80° Celsius. Attention: Burnhazard!

14. Please note that our company assumes no responsibility for damages due to: a) repairs made by unspecialized personnel or unauthorized
after-sales service centers, or b) use of other than ORIGINAL SPARE PARTS. The same conditions apply to the accessories.

B INSTRUCTIONS FOR OPERATING
M INSTRUCTIONS - MOTOR Please follow the motor manufacturer’s operating instructions.

B PUTTING INTO OPERATION Make sure, operating levers are in “off” position. Put throttle into “start” position. Pull on the engine
starter handle until you feel the resistance due to compression, let the starter rope run back slowly, and then give it a hefty pull (a full arm’s length) to
start the engine. Keep hold of the starter handle and let the rope run back slowly. To stop: Put the accelerator lever into STOP position.

I SAFETY FEATURE All motor-cultivators are provided with a safety feature which acts. The device causes the transmission to disconnect
automatically anytime the respective control lever is released.

B TRANSPORT A forklift truck should be used to move the machine. The forks should be opened as far as possible and inserted into the pallet.
The weight of the machine is given on the Manufacturer’s data plate together with the other technical information.

B HOW TO ASSEMBLE YOUR MOTOR-CULTIVATOR unless otherwise agreed, the motor-cultivator is delivered disassembled and
placed in a packing case. For assembly to be completed, the step by step procedure is as follows.

M INSTALLING THE HANDLEBARS (Fig. 2) Fix the handlebars (Fig. 2, detail 1) to its mount (2) using screws (3). Important! The larger




diameter washers must be installed by the slots. Adjust handlebar height with its fixing screws (3). Position the gear lever (4) putting though its guide
(5) and push the tip into the hole on the swivel (6) and clamp it with safety pin (7).

B HOW TO MOUNT THE ACCELERATOR WIRE (provided with metal sheath) Fig. 3

Position the lever (fig. 3, item 1) on the engine at the end of its stroke as shown by arrow “A “ in the figure. Move the throttle lever(2) on the handlebar
to the end of its stroke as shown by arrow “B “ in the figure. Insert wire (3) into hole (4), secure the sheath (5) with retainer (6) and screw (7). The
throttle wire must be fixed to the engine at the sparkplug side. ATTENTION: in the position “stop” the throttle lever must stop engine.

B BELT STRETCHER DRIVING WIRE (Fig. 4) The driving cable (1) is already linked to the belt stretcher lever of the frame to the lever
(2). Please tighten the lever (2) on the handlebar using the screw (3) you can find into the loose parts bag.

B ATTACHMENTS ASSEMBLY (Fig. 5) The cultivator has a quick couple for attachments. Assemble the belt on the upper pulley A with
the following attachments : grassland mower and rotavator. Assemble the belt on the lower pulley B with the following attachments : brush and cutting
bar.

B ATTACHING THE MOWER BAR (Fig. 6a) The cultivator has a quick couple for attachments. The motor should be shut down and the
machine horizontal. Insert the cutter bar pin (1) halfway into its seating (2). Install the belt (3) in its pulley by moving the guide pin all the way to the
end of its travel. Position 1 and 2 : turn the handle (13) until you are able to couple the spring (14) to the connection (15) .

Position 2 and 3 : to complete the above coupling , rotate the handle (13) in the opposite direction until you are able to tension the spring (14).
Replace the cowling (6) with its centering pin (7) and the threaded pin (8). Tighten home the nut with its washer on the cowling.

B ATTACHING THE CULTIVATOR (Fig. 6b) The cultivator has a quick couple for attachments. The engine must be switched off and
the machine on level ground. Insert the cultivator pin (1) halfway into its seating (2). Install the belt (3) in the appropriate pulley and push the pin (1)
all the way in. Position 1 and 2 : turn the handle (13) until you are able to couple the spring (14) into the slot (15) .

Position 2 and 3 : to complete the above coupling , rotate the handle (13) in the opposite direction until you are able to tension the spring (14).
Install the cover (6) using its centering screw (7). The reverse gear blocking lever (8) will be correctly positioned with the gear lever (9). Tighten home
the nut and its washer to fix the cover (6)

B REVERSING ROD ASSEMBLING (Fig. 12) Connect the extremity of the rod (2) in the hole of the lever (3), so lock with the R-shape
pin.
B ATTACHMENT DRIVE BELT REGISTRATION (Fig. 7) To increase belt tensioning between machine and attachment, use the register
(2) so that the attachment begins to work only when the control lever has been moved more than halfway its travel (Fig. 7)

If a mower is attached, to increase the tension on the two bottom mower drive belts, slacken off nut (9) and remove the washers between the
half-pulleys (Fig. 5).

If a cultivator is attached, check belt tension after two work hours (3, Fig. 6).

B HOW TO OPERATE THE DRIVE OF THE CUTTING BLADE (Fig. 7): disconnect the safety lever (3), then push down the lever
for the tool insert (4).



M BELT-STRETCHER CONTROL ADJUSTMENT ( Fig. 8) Warning - Tyres should start rotating only when control lever is beyond
halftravel. When lever is pulled to full extent (working position), the belt-stretcher load spring (2) should extend by 6 to 8 mm approx. For above
described conditions be reached, action is to be taken on nut (1) set close to the belt stretcher control assembly.

M REGULATING THE HANDLEBAR The handlebar can be height or side adjusted. Before beginning any work, it is good standard operating
procedure to adjust the handlebar to the needs of the operator so that the machine can be easily manoeuvered at all times. The handlebar can be
side adjusted so that the operator can use the machine without treading in the soft ground or damaging the crop.

i HANDLEBAR SIDE ADJUSTMENT (Fig. 2) There are three positions for the handlebar side adjustment and these can be used either
with rear-mounted attachments such as a cultivator or with front-mounted attachments such as a mower. Follow these steps: Turn lever (8) anticlockwise
to disengage the clamp. Move the handlebar to the position you want it in. Clamp the handlebar again by turning lever (8) clockwise and check to be
sure that the teeth are perfectly meshed.

When turning the handlebar 180°, do so only clockwise so as not to damage the wires that run along the column. Furthermore, detach the gear
change rod (4) and reconnect it when the handlebar is in its new position.

When the handlebar is turned 180°, the position of the gears will be reversed - in other words, the reverse gear will become the forward gear and
vice-versa.

B HANDLEBAR HEIGHT ADJUSTMENT (Fig. 2) 1) Slacken off screws (3), adjust the handlebar to the required height 2) re-tighten the
screws (3).

B CUTTING BAR HEIGHT ADJUSTEMENT (Fig. 9) Adjust cut height with the adjusting shoes as needed but bearing in mind the type
of terrain being cut. Follow these steps: a) Slacken off nut (1) - b) Move the shoes (2) to the required position - ¢) Retighten the nuts (1). Repeat on
the other shoe.

B REGULATING THE KNIFE (Fig. 10) After changing knife or after a certain number of work hours, the knife guide should be regulated
by means of screws (1) and their locknut. To check the results after each regulation, first remove the cowling and then turn pulley (2) slowly by hand
and check to make sure that the knife is moving easily.

B DEPTH ADJUSTMENT (Fig. 11) To ensure good soil cultivation and smooth machine movement, the attachment/ cultivator has a depth
setting device (1) that regulates spade working depth. When the depth control lever (2) is pulled back and moved up or down, spade penetration into
the soil is regulated. The cultivator is correctly regulated when the machine moves forward smoothly without lifting out of or digging into the soil. In the
first case (lifting out), move the lever to position “B” and in the latter case (digging in) move the lever to position “A”. CULTIVATING HARD GROUND:
move the depth lever to position “B”. This position corresponds to a small soil penetration depth. CULTIVATING SOFT GROUND: move the depth to
position “A”. This position corresponds to a deep soil penetration depth.

Turn the engine on with the depth lever in position “B” as this enables the spades to break up the top surface.




B GARAGING AND SCHEDULED MAINTENANCE Keep attention that all the nuts, screws and bolts are tightened in order to guarantee
a good machine working on safety conditions. Leave the machine to cool before garaging anyhow don’t room it if the tank still contains some fuel as
the vapours could reach some blazes or sparks. The fuel tank is to be drained outdoors only. To lower the fire danger, keep the engine, the silencer
and the fuel area free from leaves, grass or greasy substances.
GEARBOX (Fig. 12, 13) Use SAE 80 oil. Oil capacity : 0,40 I. To check the oil level: the machine must be on level ground, Remove filler cap (1, Fig.
12) and check that the oil il level with the bottom of the hole. The filler cap acts also as the oil level. Check the oil level every 60 work hours. To change
the oil: remove plug (1, Fig. 12) and tip the cultivator.

Drain the oil when the engine is hot.
When the oil has drained out completely, tip the machine back to its horizontal position and fill with new oil the bottom of the level hole. Replace the
plug.(1,fig.12). Remove the cap (2, fig. 13), tip the cultivator and fill the gearbox with new oil up to the bottom of the level hole. Replace the plug.
Change the oil every 150 work hours.
ATTACHMENT COUPLE (Fig. 14) After use, clean and grease the couple (2) through the grease nipple (1).
CUTTER BAR MAINTENANCE The cutter bar requires good and frequent maintenance. A first and essential operation is to wash and clean the
knife after each use. When the machine will not be used for long periods of time, the cutting bar and knife should be protected with corrosion inhibiting
products and antioxidants.
CHANGING THE CUTTING KNIFE (Fig. 15) To remove the top knife to change or sharpen it, remove screws (1) and pull the knife out with a pin
push into hole (2). We recommend changing the knife after 2 or 3 sharpenings. The bottom knife should be changed after the cutting knife has been
changed a coule of times though this will depend on the degree of wear. Always replace the plastic knife guide (3) when knifes are changed.
SHARPENING THE CUTTING BLADE (Fig. 16) When the cutting blades are blunt (this will depend on work load) they must be reground. Do not
exceed 15 hours of work. In orde to do this, the cutting blade is removed from the bar and cleaned. It is essential to check whether the backs and
edges of the blades are bent; if so, they must be re-aligned. Only then can sharpening begin. Suitable for this purpose is a hand grinder with about
15000 - 20000 revolutions per minute, in conjunction with a cup-shaped grinding point with a diameter of 25 mm and a length of about 35 mm. Only
the front side (face) of the grinding point is used in grinding in a movement from the back of the blade to the blade’s edges. Cutter bar blades need
a cutting angle of 35 - 40°.
CULTIVATOR MAINTENANCE (Fig. 17) Every time the rotary cultivator is used, the operator must check: -if the screws and nuts fixing the right and
left spiders to the shaft are tightened all the way home; - if all the screws and nuts fixing the spades are tightened all the way home. Every 60 hours,
check the oil in the gearbox by remove plug (1, Fig. 17). The oil must be level with the bottom of the hole. Change the oil every 150 work hours. To
drain the oil, remove plug (1) and tip the cultivator over. Use SAE 80 oil.

Drain the oil when the machine is hot.
When the oil has drained out completely, tip the machine back to its horizo,tal position and fill with new oil the bottom of the level hole. Replace the
plug.

I DESCRIPTION (Fig. 18) 1) Start-Stop operating lever 2) Drive operating lever 3) Cutter bar clutching control lever 4) Engine 5) Lever to
regulate the handlebar to the side. 6) Gear control rod.



TECHNICAL DETAILS

ROTARY CULTIVATOR WITH MOWER

ROTARY CULTIVATOR WITH CULTIVATOR

Mowing width 870 mm Cultivating width 500 mm

Mower bar length 1500 mm Max. length with cultivator 1400 mm

Height 1000 mm Height 1000 mm

Mass 65 Kg. Mass 78 Kg.

Track 430 mm Track 430 mm

Tires 2 pneumatic drive wheels 13x5.00-6 Tires 2 pneumatic drive wheels 13x5.00-6
Mower bar strokes 1300/ 1° Hoe shaft rotations 275 rpm

Mowing speed: Cultivating speed:

Forward “1” 2,2 km/h Forward “1” 1,1 km/h

Reverse “R” 1,1 km/h Reverse “R” 2,2 km/h

Engine cooling by air - Fuel tank: 1,5 I.

Please consult the relative instruction manual for other technical information and details about the engine

NOISE AND VIBRATION LEVEL NOISE AND VIBRATION LEVEL

Noise level when working in compliance with document EN 12733 Leq = 80,8 Noise level when working in compliance with EN 709 LA e q = 77,8 dB (A) , with a
dB (A), with a uncertainty value K = £1,1 dB(A). uncertainty value K = £1,1 dB(A).

Handlebar vibration in compliance with document EN 12733 and EN 1033. Handlebar vibration in compliance with EN 709 and ISO 5349. Level detected = 5,5
Level detected = 7,51 m/s?, with a uncertainty value K = 3,76 m/s?. m/s? , with a uncertainty value K = +2,7 m/s2




B TROUBLESHOOTING

A Before performing any maintenance and clearing work operation , please take the spark-plug cap off.!

FAULT

FAULT CLEARANCE

The engine does not start

Check the fuel level, if necessary refuel.

Check the throttle to be on START position.

Check the spark-plug connector to be properly attacched.

Check the spark-plug condition and if necessary replace it.

Check the fuel valve to be in the opened position( only for the models showing
such feature).

The engine power goes down

The air filter is dirty — please clean it.

Check if any stone or soil/vegetation residue is stopping the tines rotation, in case
clean them.

The tines are not rotating (just for rotary cultivator with
cultivator)

Adjust the transmission cables registers.

Check the tines to be fasten to the shaft.

Check the transmission belts position and condition : realign position and/or
replace them.

The grass cut is irregular (just for rotary cultivator with
mower)

sharpen or replace the cutting blade
adjust the cutting bar clearance

The cutting bar does not work or the wheels are not turning

adjust the cutting bar cable

check the wheels to be fasten to the shaft

check the position and the transmission belts position and condition : realign
position and/or replace them.

In case you are not able to remedy the defect/damage according to a.m. table, please contact an authorized service center only .
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Traduction du mode d‘emploi original
INTRODUCTION

Cher client,

Vous venez d’acquérir un nouvel appareil. Nous vous remercions de la confiance que vous nous
témoignez et vous souhaitons beaucoup de satisfaction dans son utilisation.

Afin de garantir d’emblée un fonctionnement sans accrocs nous avons créé cette notice d'utilisation. Si vous
observez exactement les indications suivantes votre appareil fonctionnera toujours a votre entiére satisfaction
pendant longtemps.

Nos appareils avant la fabrication en série, sont mis a I'essai dans les conditions les plus séveres et, pendant la
fabrication méme, sont soumis constamment & des contréles trés stricts.

De ce fait, nous sommes slrs de la qualité de nos produits et pouvons vous garantir une machine a toute
épreuve. Cet appareil a été testé et controlé par un laboratoire indépendant selon des normes de travail
et de sécurité trés sévéres. Pour conserver a cet appareil les qualités et performances prévues, n’utilisez
que des piéces détachées originales. La qualité du travail et votre sécurité en dépendent.

L’utilisateur perd tous ses droits a la garantie lorsqu’il modifie I’appareil par 'adjonction de piéces
détachées non d’origine.

Dans le but d’améliorer nos produits nous nous réservons le droit d’y apporter des modifications.

Pour toutes questions ou commandes concernant les pieces détachées, priére d’indiquer le numéro de
référence.

M DONNEES D’IDENTIFICATION (Fig. 1) Létiquette avec les données de la machine et le numéro
de matricule se trouve sur le cété du motoculteur, sous le moteur (fig.1) Note - Fournir le numéro de série du
motoculteur pour toute demande d’assistance technique ou commande de piéces.

[ CONDITIONS D’UTILISATION - LIMITES D’EMPLOI Le motoculteur est congue et construite
pour effectuer des opérations de binage du sol ou de fauchage de prés. Il peut travailler exclusivement avec des
outils et des piéces de rechange d’origine. Toute utilisation différente de celle préconisée est illégale et entraine
I'expiration de la garantie, mais représente aussi un danger grave pour I'opérateur et les personnes exposées.

B MESURES DE SECURITE
Attention: lire attentivement le manuel d’instructions avant de procéder au montage et a la mise en marche.
La machine ne doit étre utilisée que par des personnes en connaissant le mode d’emploi.

A 1. Interdire I'emploi de la machine aux personnes de moins de 16 ans. Ne pas utiliser la machine si
vous étes malade, sous l'influence de médicaments ou d’autres substances réduisant votre capacité
de réaction.

A 2. La machine a été projetée pour étre utilisée par 1 seul opérateur compétent. L'utilisateur de I'appareil

répond entierement des dommages causés a des tiers ou a leurs biens. Veiller a ce qu’aucun enfant ne
se trouve a proximité (10 mt.).
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3.Enlevez tout odjet du pré avant de commencer les opérations de fauchage.

4. Ne mettez pas la machine en marche en étant devant les fraises ou la barre de coupe. En tirant la cordelette de démarrage du moteur, les
fraises ou la barre de coupe ne doivent pas se mettre en marche. (Si cela se produit intervenez sur le registre de réglage).

5. Porter des gants, des chaussures de sécurité avec semelles antidérapantes, des lunettes de protection. Utilisez des coquilles anti-bruit
pour la protection de I'appareil auditif.

6. Couper le moteur et attendre 'arret des fraises avant de déplacer la machine sur ses roues.

7. Toutes les opérations de maintenance doivent étre effectuées moteur et fraises a I'arrét. Retirer le capuchon de bougie.

8. Ne jamais quitter I'appareil sans avoir coupe le moteur.

9. Le conducteur doit travailler et empoignant le mancheron.

10. En cas de choc avec un obstacle qui stoppe net I'appareil, il est conseille de la faire vérifier par une station-service qui déterminera s’il
n'y a pas eu d’endommagement des lames ou des organes de transmission.

11. En raison des risques d’asphyxie, les appareils thermiques ne doivent jamais étre mise en route dans des locaux fermes.

12. MISE EN GARDE L’essence est hautement inflammable. L'essence doit étre stockée dans des bidons prévus a cet effet.

Ne pas faire le plein d’essence dans des locaux clos et lorsque le moteur est en marche; ne pas fumer ; veiller a ce que le combustible ne
déborde du réservoir. En cas de débordement, ne pas tenter de mettre en route le moteur, mais éloigner la machine de la zone concernée
en évitant de créer des sources d’inflammation jusqu’a ce que les vapeurs d’essence se soient dissipées. Remettre correctement en place
les bouchons du réservoir et du récipient contenant I'essence. Lorsque le moteur est en marche ou lorsque la motobineuse est chauffée, le
bouchon du réservoir ne doit pas étre ouvert et le remplissage du réservoir est interdit.

13. Attention: le pot d’échappement et les parties avoisinantes peuvent atteindre des températures proches de 80°. Danger! Risques de brdlures.
14. Nous attirons votre attention sur le fait que notre responsabilité n’est pas engagée en cas de dommages causes par: a) des réparations
effectuées par un personnel non spécialise ou des services d’assistance non agréés; b) I'utilisation de pieces de rechange qui ne sont pas
d’origine. Ces dispositions s’appliquent également pour les accessoires.

I CONSEILS D’UTILISATION
I CONSEILS - MOTEUR Pour I'entretien du moteur, respecter les instructions du constructeur

B DEMARRAGE Attention: mettre les manettes de commande en position nulle. Mettre I’'accélérateur sur “Start”. Tirer la poignée du
lanceur jusqu’a ce que I'on sente une résistance, relacher doucement, puis tirer vivement le lanceur. Raccompagner lentement le lanceur. Arret -
Mettre la manette des gaz sur STOP.

M DISPOSITIF DE SECURITE Toutes les motoculteurs sont fournis d’un dispositif de sécurité. Ce dispositif produit le desembrayage automatique
de la trasmission alors que le levier de commande correspondant est débloque.

B TRANSPORT Utiliser un chariot élévateur pour transporter la machine. Les fourches, réglées dans la position d’écartement maximum, seront
introduites dans les espaces spécialement prévus de la palette. La masse de la machine est indiquée sur I'etiquette d’identification et reportée dans
les caractéristiques techniques de la machine.



B MONTAGE DU MOTOCULTEUR Sauf accord contraire, le motoculteur est livré a destination démonté et placé dans une emballage
approprie. Pour achever le montage de la machine, suivre les instruction ci-dessous.

B MONTAGE DU MANCHERON (Fig. 2) Fixez le mancheron de conduite (fig. 2, dét. 1) au support (2) & l'aide des vis (3). Attention: les
rondelles d’un diameétre plus grand doivent étre montées en face des rainures. Réglez la hauteur du mancheron en intervenant sur les vis (3) qui
le fixent. Mettre en place la tige de changement de vitesses (4) en la faisant passer a travers le guide (5) et enfiler I'extrémité dans le trou (6) et le
bloquer avec la goupille (7).

B MONTAGE DU CABLE DE L’ACCELERATEUR (gaine en métal) Fig. 3 Amener le levier (fig. 3 détail 1 ) installe sur le moteur
a fin de course comme indique par la fleche “A, en figure. Amener la manette de gaz (2) installe sur le mancheron a fin de course comme indique par
la fleche “B,, en figure. Introduire le cable (3) dans le trou (4), fixer la gaine (5) au moyen du bande (6) et de la vis (7). Le cable accélérateur doit étre
fixé au moteur du cété de la bougie. ATTENTION: il faut que la manette de gaz arréte le moteur dans la position “stop,,

i CABLE DE COMMANDE TENDEUR DE COURROIE (Fig. 4) Le cable de commande (1) est déja relié au levier tendeur du courroie
du chassis et au levier (2). Fixer le levier (2) sur le guidon avec la vis (3) qui se trouve dans I'enveloppe accessoires.

I MONTAGE DES ACCESSOIRES (Fig. 5) Le motoculteur est doté d’un attelage rapide pour les accessoires. Monter la courroie sur la
poulie supérieure A avec les accessoires suivants tondeuse débroussailleuse et fraise. Monter la courroie sur la poulie inférieure B avec les accessoires
suivants : balai et barre faucheuse.

M MONTAGE DE BARRE DE COUPE (Fig. 6a) Montage de la barre de coupe: le motoculteur est doté d’un attelage rapide des accessoires.
Le moteur étant arrété et la machine en position horizontale, introduire jusqu’a moitié I'axe de la barre (1) dans 'emplacement (2). Monter la courroie
(3) sur la poulie respective en mettant I'axe de guidage en fin de course. Position 1 et 2 : tourner la poigné (13) pour arriver a accrocher le ressort (14)
a l'attelage (15). Position 2 et 3 : pour terminer 'attelage, tourner la poignée (13) en sens contraire pour arriver a mettre en tension le ressort (14).
Monter la capot (6) au moyen de I'axe de centrage (7) et de I'axe fileté (8). Serrer I'écrou et la rondelle respective sur le capot.

I MONTAGE DE LA FRAISE (Fig. 6b) Le motoculteur est muni d’un attelage rapide pour les accessoires. Quand le moteur est arrété et
la machine dans la position horizontale, engager I'axe de la fraise (1) dans son logement (2). Montez la courroie (3) sur la poulie en mettant I'axe
(1) en fin de course. Position 1 et 2 : tourner la poigné (13) pour arriver a accrocher le ressort (14) dans la fente (15). Position 2 et 3 : pour terminer
I'attelage, tourner la poignée (13) en sens contraire pour arriver @ mettre en tension le ressort (14). Montez le couvercle (6) au moyen de la vis de
centrage (7); le levier d’interdiction de marche arrére (8) doit étre placé correctement par rapport au levier de changement de vitesses (9). Serrez
I’écrou et la rondelle sur le couvercle (6).

i ASSEMBLAGE DU LEVIER DU CHANGEMENT DE VITESSE (Fig. 12) Insérer I'extrémité de la barre (2) dans la fente du
levier (3), placer la goupille a R.

B REGLAGE DE LA COURROIE DE MOUVEMENT DES ACCESSOIRES (Fig. 7) Pour augmenter la tension de la courroie
entre la machine et I'outil il faut intervenir sur le registre (2) de maniére a ce que 'outil commence a travailler seulement quand le levier de commande
a dépassé la moitié de sa course (Fig. 7).
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A Dans le cas de la barre de coupe, pour augmenter la tension des deux courroies inférieures du mouvement de la barre, il faut dévisser I'écrou (9)
et enlever les entretoises entre les poulies (Fig. 5)

Dans le cas de la fraise, il faut controler la tension de la courroie (3, fig. 6).

B ENCLENCHEMENT DE LA BARRE FAUCHEUSE (Fig. 7): tirer la poignée de streté (3) et aprés baisser le levier d’enclenchement
de l'outil (4).

I MISE AU POINT DE LA COMMANDE DU TENDEUR DE COURROIE (Fig. 8) Attention - Les roues doivent commencer
a tourner aprés que le levier de commande a dépassé la mi-course. Quand le levier est tiré (position de travail) le ressort de charge du tendeur de
courroie (détail 2) devra s’allonger de 6 a 8 mm environ. Afin d’obtenir les conditions susmentionnées, il faut agir sur I'écrou (1) installé en proximité
de la commande tendeur de courroie.

B REGLAGE DU MANCHERON Le mancheron du motoculteur est orientable soit latéralement soit en hauteur. Avant de commencer un travail
quelconque, il faut régler le mancheron aux exigences de I'opérateur pour rendre le motoculteur facilement manoeuvrable a tout moment. L'orientation
latérale du mancheron permet a I'opérateur de ne pas marcher sur le sol déja travaillé et de ne pas endommager la végétation.

B REGLAGE LATERAL DU MANCHERON (Fig. 2) Le réglage latéral du mancheron peut étre obtenu sur 3 positions différentes, soit
quand on travaille avec des outils arriere (opérations type fraisage) soit quand on travaille avec des outils frontaux (opérations type fauchage) de la
maniere suivante: Tourner le levier (8) dans le sens inverse des aiquilles d’'une montre pour décraboter. Réglez le mancheron dans la position désirée.
Bloquez de nouveau le mancheron en tournant le levier (8) dans le sens des aiguilles d’'une montre et assurez-vous que les dents sont parfaitement
enclenchés.

La rotation du mancheron a 180° doit avoir lieu dans le sens des aiguilles d’'une montre pour éviter d'endommager les cables qui se trouvent le
long de la barre. Il faut en outre décrochet la tige de changement de vitesses (4) et la remettre en place apres rotation.

Quand le mancheron les tourné de 180° les positions des vitesses de la boite sont inversées, c’est-a-dire que la marche arriére devient marche
avant et vice versa.
Réglage du mancheron un hauteur (Fig. 2): Desserrez les vis (3), réglez le mancheron a la hauteur voulue. Bloquez les vis (3).

B REGLAGE DE LA HAUTEUR DE LA BARRE DE COUPE (Fig. 9) Régler la hauteur de coupe au moyen des patins prévus a

cet effet, en fonction des exigences et des aspérités du terrain. Effectuer les opérations suivantes sur chaque patin: Desserrer I'écrou (1), placer le
patin (2) dans la position voulue, serrer les écrous (1).

B REGLAGE DE LA LAME (Fig. 10) Aprés remplacement d’'une lame ou aprés quelque heures de travail, il est indispensable de régler les
guide-lame au moyen des vis (1) et de I'écrou respectif de blocage. Pour le contrdle de chaque réglage, il faut démonter d’abord le capot et ensuite
faire tourner lentement la poulie (2) a la main pour vérifier que les lames bougent librement.

B REGLAGE DU TIMON (Fig. 10) Pour obtenir un bon binage et une marche réguliére du motoculteur, la fraise est dotée d’un timon (1) qui
regle la profondeur des fléaux. En tirant le levier de commande (2) en arriére et en le déplagant vers le haut ou le bas on contréle la pénétration dans
le sol. Le réglage est correct quand la machine avance a une vitesse constante sans soubresauts (dans ce cas déplacez le levier vers la position



B) ou affaissement de la roue et de la fraise (dans ce cas déplacez le levier vers la position A). BINAGE DE SOLS DURS: placez le timon dans la
position (B). Cette position correspond a une faible profondeur de travail. BINAGE DE SOLS MEUBLES: Placer le timon dans la position (A). Cette
position correspond a une grande profondeur de travail.

Allumez le motor avec le timon dans la position (B), pour éviter que les fléaux éraflent la surface du sol.

I ENTREPOSAGE ET ENTRETIEN PERIODIQUE Faites en sorte que tous les écrous, tous les boulons et toutes les vis restent
serrés afin que la machine puisse fonctionner en conditions de sécurité. Laissez refroidir la machine avant de I'entreposer et, de toute facon, si le
réservoir contient encore de I'essence, ne la rangez pas dans un édifice a I'intérieur duquel des vapeurs pourraient atteindre une flamme libre ou une
étincelle. Ne videz jamais le réservoir a l'intérieur ! Pour réduire le risque d’incendie, maintenez le moteur, le silencieux et la zone d’'emmagasinage
de I'essence exempts de feuilles, d’herbe et de graisse.
BOITE DE VITESSES (Fig. 12-13) Lubrifiant: utilisez de I'huile SAE 80. Quantité d’huile : 0,40 |. Pour vérifiez le niveau: mettez la machine sur un
sol plat. Dévissez le bouchon (1, fig. 12) et contrélez que I'huile se trouve au niveau inférieur du trou. Le bouchon de remplissage correspond au
niveau de I'huile. Contrdlez le niveau toutes les 60 heures de travail. Pour vidanger I'huile: enlevez le bouchon (1, fig. 12) et inclinez le moto culteur.
Vidangez I'huile quand le moteur est encore chaud.
Ala fin de la vidange inclinez la machine, ravitaillez avec de I'huile neuve jusqu’au niveau inférieur du trou et vissez le bouchon (1, fig. 12). Dévissez
le bouchon (2, fig. 13) et remplissez la boite de vitesses avec de I'huile neuve jusqu’au niveau inférieur du trou, en maintenant la machine inclinée.
Vissez le bouchon. Vidangez I'huile toutes les 150 heures de travail.
CHAPE D’ATTELAGE DE L’OUTIL (Fig. 14). Aprés utilisation nettoyez et graissez la chape (2) a travers le graisseur (1).
ENTRETIEN DE LA BARRE DE COUPE La barre de coupe nécessite un entretien soigné et fréquent. Aprés chaque utilisation il est indispensable
de laver et nettoyer la lame. Dans le cas de longues périodes d’inactivité de la machine, il faut absolument protéger la barre et la lame avec des
produits anti-corrosifs et anti-oxydants.
REMPLACEMENT DE LA LAME DE COUPE (Fig. 15) Lors de I'affGtage ou du remplacement de la lame supérieure, devisser les vis (1) pour démonter
la lame apres avoir extrait 'axe du trou (2). Apres 2 ou 3 affitages, il est conseillé de remplacer la lame. Remplacer la lame inférieure sur la base de
'usure, aprés environ deux remplacements de la lame supérieure. En méme temps remplacer les guide-lame en plastique (3).
REAFFUTAGE DE LA LAME (Fig. 16) Lorsque les lames sont émousseées, il faut les réaffuter. Ne pas dépasser 15 heures de travail. Retirer les
lames et les nettoyer. Vérifier qu’aucune partie n’est abimée ou pliée, sinon, procéder au changement de ces partie avant de réaffuter. Utiliser une
meule-boisseau tournant a 15000-20000 t/mn dont la tige a un @ de 25 mm et une longueur de 35 mm. N’aiguiser qu’avec la partie frontale de la tige
en partant de l'arriére de la lame vers la pointe. La section de lame doit présenter un angle de coupe de 35 a 40°.
ENTRETIEN DE LA FRAISE (Fig. 17) Chaque fois que vous utilisez la fraise, 'opérateur doit vérifier: - que les vis et les écrous de fixation de I'étoile,
drite et gauche, a I'arbre de la fraise sont serrés a fond; - que toutes les vis et les écrous de fixation des fléaux sont serrés a fond. Vérifiez toutes les
60 heures le niveau de I'huile dans la boite de vitesses, en dévissant le bouchon (1, fig. 17). Le niveau de I'huile doit se trouver au niveau inférieur
du trou. Vidangez I'huile toutes les 150 heures de travail. Vidanger en enlevant le bouchon (1) et en inclinant la fraise.
Vidanger I'huile quand la machine est encore chaude.
Ala fin de la vidange, ravitaillez avec de I'huile neuve jusqu’au niveau inférieur du trou. Vissez le bouchon.

i DESCRIPTION (Fig. 18) 1) Manette d’entrainement Start - Stop - 2) Traction, manette d’entrainement - 3) Levier commande embrayage
barre -4) Moteur -5) Levier de réglage du mancheron latéral - 6) Tige de commande des vitesses.
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- DONNEES TECHNIQUES

~

; MOTOCULTEUR A BARRE DE COUPE MOTOCULTEUR AVEC FRAISE

7o)

E Largeur de coupe 870 mm Largeur de fraisage 500 mm

@ Longueur avec barre de coupe 1500 mm Longueur max. avec fraise 1400 mm
Hauteur 1000 mm Hauteur 1000 mm
Masse 65 Kg. Masse 78 Kg.
Voie 430 mm Voie 430 mm
Roues de traction 2 pneus gonflables de 13x5.00-6 Pneumatiques 2 pneus gonflables de 13x5.00-6
Battements de la barre de coupe 1300/ 1’ Rotations de I'arbre porte-fraises 275 t/min.
Vitesse en opération de coupe: Vitesse en opération de fraisage:
Marche avant “1” 2,2 km/h Marche avant “1” 1,1 km/h
Marche arriére “R” 1,1 km/h Marche arriére “R” 2,2 km/h

Refroidissement du moteur a air. Réservoir de carburant: 1,5 litre

Pour tout renseignement et détail technique, consulter le manuel d'utilisation joint.

NIVEAU SONORE ET VIBRATION NIVEAU SONORE ET VIBRATION

Valeur de pression acoustique au poste de conduite conformément & la norme Valeur de pression acoustique au poste de conduite conformément a la norme EN
EN 12733 Leq = 80,8 dB (A) , valeur d’incertitude K = 1,1 dB (A). 709LAeq=77,8dB (A), valeur d’incertitude K = +1,1 dB (A).

Vibrations des mancherons conformément a la norme EN12733 et EN1033. Vibrations des mancherons conformément a la norme EN 709 et ISO 5349. Valeur

Valeur mesurée = 7,51 m/s? , valeur d'incertitude K = +3,76 m/ss. mesurée en = 5,5 m/s?, valeur d'incertitude K = +2,7 m/s?.




B PROBLEME

AVeillez a débrancher le capuchon de la bougie avant tout nettoyage et entretien !

Probléme Solution

Le moteur ne démarre pas le carburant est épuisé, faites le plein

vérifier si 'accellerateur est positionné sur START

vérifier si le capuchon de la bougie est bien inséré

vérifier I'état de la bougie et éventuellement la remplager

controler si le robinet du carburant est ouvert ( seulement pour le modéles avec
cette caractéristique)

La puissance du moteur a diminuée le filtre a air est sale : le nettoyer

Les fraises ne tournent pas regler les butées des cables de transmission.

controler si les fraises sont fixés a I'arbre.

La coupe de 'herbe est iréguliere raffuter ou changer la barre de coupe
corriger le jeu de la barre de coupe

La barre de coupe ne marche pas ou les roues ne tournent pas | regler les butées des cables de transmission

controler si les roues sont fixées a I'arbre.

controler le positionnement et I'intégrité des courroies de transmission, le cas échéant
les repositionner et/ou les remplacer.

Si ces mesures ne réglent pas le probleme, contacter un centre de service agréé
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Ubersetzung der originalen Betriebsanleitung
Einleitung

Verehrter Kunde,

Sie haben ein neues Gerit erworben. Wir bedanken uns fiir lhr Vertrauen, das Sie in unsere Qualitdatsprodukte
setzen und wiinschen lhnen viel Freude beim Arbeiten mit lhrem neuen Geriat.

Um eine zuverlassige Inbetriebnahme von vornherein zu gewahrleisten, lesen Sie diese Betriebsanleitung
bitte sorgfaltig durch. Wenn Sie die folgenden Hinweise genau beachten, wird Ihr Geréat stets zu Ihrer vollsten
Zufriedenheit arbeiten und eine lange Lebensdauer besitzen. Unsere Gerate werden vor der Serienherstellung
unter hartesten Bedingungen erprobt und wahrend der Fertigung selbst standigen strengen Kontrollen unterzogen.
Dies gibt uns die Sicherheit und Ihnen die Gewahr, stets ein ausgereiftes Produkt zu erhalten. Dieses Gerat
wurde im Herstellerland durch neutrale Priifstellen nach strengen Arbeits- und Sicherheitsnormen gepriift.
Zur Aufrechterhaltung dieser Funktions- und Sicherheitsgewahr diirfen im Bedarfsfall nur Originalteile
des Herstellers verwendet werden.

Der Beniitzer verliert alle evtl. bestehenden Anspriiche, wenn er das Gerdat mit anderen als den
Originalersatzteilen verandert. Konstruktions-und Ausflihrungsanderungen vorbehalten. Bei Ruckfragen oder
Ersatzteilbestellungen die Artikelnummer und die Erzeugnisnummer angeben.

B KENNZEICHNUNGSANGABEN (Abb. 1) Das Schild mit den Maschinendaten und der Seriennummer
befindet sich auf der Seite des Combigerates, und zwar unter dem Motor . Hinweis- Bei eventuellen technischen
Beratungsfragen oder bei Ersatzteilbestellungen, die Kennummer der Maschine angeben.

I EINSATZBEDINGUNGEN - EINSATZGRENZEN Das Combigerat bzw. der Einachsschlepper
ist zur Ausfiihrung von Hackarbeit und zum Méahen von Grasgelande bestimmt.. Der Einachsschlepper darf
nur mit Original-Zusatzgeraten und Original-Ersatzteilen betrieben werden. Jede Benutzung, die von der hier
beschriebenen abweicht, ist nicht gestattet. Es flhrt nicht nur zum Verfall der Garantiegewahrung, sondern stellt
auch eine grolRe Gefahr fiir den Bediener und alle Personen die sich in Reichweite der Maschine befinden dar.

B SICHERHEITS-MARNAHMEN Achtung: Vor der Montage und Inbetriebnahme die
Bedienungsanweisung unbedingt beachten. Personen, die mit der Gebrauchsanweisung nicht vertraut
sind, diirfen das Gerat nicht beniitzen.
1. Das Bedienen des Gerates ist Jugendlichen unter 16 Jahren nicht gestattet. Das Mehrzweckgerat
darf nicht verwendet werden, wenn der Bediener krank ist, Medikamente eingenommen hat oder durch
Substanzen bee intrachtigt ist, die sein Reaktionsvermdgen senken.
A 2. Diese Maschine ist entwickelt worden, damit sie von einem einzelnen ausgebildeten Benutzer verwendet
werden kann. Vor Benutzung sicherstellen, dass keine Kinder in der Nahe sind (10 Meter).
3. Vor Beginn der Maharbeiten alle auf der Grasflache liegenden Fremdkorper entfernen.
A 4. Die Maschine nicht in Betrieb nehmen, wenn man vor der Frése oder vor dem Mahbalken steht. Wenn



man die Startschnur des Motors zieht, diirfen die Frasen oder der Mahbalken sich noch nicht in Gang setzen. (Wenn das doch der Fall ist,
muf} eine Nachstellung am Bowdenzug vorgenommen werden).

5. Schutzhandschuhe, schnittfeste Arbeitsschuhe mit verstarkter Spitze und Schutzbrillen tragen. Verwenden Sie auch einen Ohrenschutz,
um lhr Gehor zu schutzen.

B

A 6. Beim Fahren mittels Radsatz auf Wegen ist der Motor abzustellen und der Stillstand der Hackmesser bzw. des Schneidwerkes
abzuwarten.
A 7. Wartungs- und Reinigungsarbeiten am Gerat sowie das Verstellen des Bremsspornes oder Radsatzes dirfen nur bei abgestelltem Motor

und Stillstand des Schneidwerkzeuges erfolgen, bzw. bei abgezogenem Ziindkerzenstecker

8. Der Bediener muf3 beim Benutzen der Maschine die Lenkholme fest in der Hand halten.

9. Die Notwendigkeit einer fachméannischen Uberpriifung ist erforderlich, wenn z.B. durch Auffahren auf ein Hindernis das Gerét sofort zum

Stehen kommt (Getriebeschaden, verbogene Messer).

10. Gerate mit Verbrennungsmotor diirfen wegen der damit verbundenen Vergiftungsgefahr keinesfalls in geschlossenen Raumen in Betrieb

genommen werden.

A 11. HINWEIS: Benzin ist feuergefahrlich! Benzin nur in dafir vorgesehenen Behaltern aufbewahren. Nicht in geschlossenen Raumen und
nicht bei laufendem Motor tanken, nicht rauchen und auf aus dem Tank auslaufenden Treibstoff achten. Bei auslaufendem Treibstoff nicht
versuchen, den Motor zu starten, sondern die Maschine von der betreffenden Stelle entfernen und Zindquellen vermeiden, bis die Benzindampfe
verdampft sind. Den Tankdeckel wieder ordentlich verschlieRen. Wahrend der Motor lauft oder bei heiller Maschine darf der Tankverschluss
nicht geoffnet oder Benzin nachgefiillt werden.

A 12. Der Auspuff sowie der Bereich um den Auspuff kdnnen bis zu 80°C. heifd werden. Achtung: Verbrennungsgefahr!

13. Wir weisen darauf hin, daR wir fiir Schaden, die damit im Zusammenhang stehen, dal3. a) Reparaturen unsachgemaR, bzw. nicht von
unseren autorisierten ServiceStellen durchgefiihrt werden, oder. b) bei einem Teileaustausch keine ORIGINAL - ERSATZTEILE verwendet
werden, nicht haften! Fir Zubehorteile gelten die gleichen Bestimmungen.

B>

WBEDIENUNGSHINWEISE

B INSTRUKTIONEN - MOTOR Bitte beachten Sie die Betriebsanleitung des Motorenherstellers.

B INBETRIEBNAHME Achtung: Bedienungshebel fiir Fahr-und Mihantrieb in Nullstellung bringen. Gashebel-Motor auf “Start” stellen.
Ziehen Sie den Starterhandgriff am Motor heraus, bis dal® Sie Kompressionswiderstand spuren, lassen Sie das Seil langsam zurlicklaufen und ziehen

Sie es dann zum Starten kraftig eine volle Armlange heraus. Behalten Sie den Starterhandgriff in der Hand und lassen Sie das Seil anschlielend
langsam zurlcklaufen. Zum Abstellen Gashebel auf Stop. Mahantrieb auf Stop. Fahrantrieb auf Stop.

B SICHERHEITSVORRICHTUNG - Alle Mehrzweckgerite sind mit einer Sicherheitsvorrichtung auf Basis der Unfallschutzmassnahmen
versehen. Durch Betatigung des Steuerhebels wird die Antriebswelle automatisch ausgeschaltet.

B TRANSPORT Fiir den Transport der Maschine empfehlen wir die Benutzung eines Gabelstaplers. Die auf die hdchstzuldssige Breite gestellten
Gabeln sind in den Raum unter der Palette einzufahren. Das Gewicht der Maschine steht auf dem Typenschild und in den technischen Daten.

M MONTAGE DES MEHRZWECKGERATES Der Mehrzweckgerat wird, in demontiertem Zustand und in einer dazu geeigneten Verpackung
geliefert. Zum endgultigen Zusammenbau wie folgt verfahren.




B LENKHOLMMONTAGE (Abb. 2) Die Lenkholme (Abb. 2, Teil 1) am Trager (2) befestigen, und zwar mit den Schrauben (3). Achtung:
Die Unterlegscheiben mit dem gréeren Durchmesser miissen auf der Hoéhe der Langldcher montiert werden. Die Hohe der Lenkholme mit den
Schrauben (3) einstellen, mit denen sie auch befestigt werden. Das Gangschaltgestange (4) befestigen, indem man es durch die Fihrung (5) steckt
und das Ende in das Loch des Gelenks (6) steckt, um alles mit dem Splint (7) abzusichern.

I MONTAGE DES GASHEBEL-BOWDENZUGES (Abb. 3) (mit Metallhiille) Stellen Sie den auf dem Motor angeordneten Hebel
(Bild 3, Detail 1) bis zum Endanschlag, wie im Bild mit Pfeil “A,” angegeben. Den am Holm angeordneten Gashebelknebel (2) bis zum Endanschlag
verstellen, wie im Bild mit Pfeil “B” angegeben. Das Drahtseil (3) in das Loch (4) einfiihren und die Hiille (5) durch den Halter (6) und Schrauben (7)
befestigen. Der Gaszug mufd am Motor auf der Kerzenseite befestigt werden. Achtung: Der Gashebel muf} auf der Stellung “Stop” stehen.

B BOWDENZUG FUR FAHRANTRIEB (Abb. 4) Der Bowdenzug fur den Radantrieb (1) wird mit dem Kupplungshebel/ Radantrieb (2)
bereits vormontiert geliefert. Den Kupplungshebel/ Radantrieb (2) mit der mitgelieferten Schraube (3) am Fuhrungsholm befestigen.

B MONTAGE ZUBEHORE (Abb. 5) Das Mehrzweckgerat ist mit einer Schnellkupplung fiir Geréte ausgestattet. Bei Verwendung von Sichel-
Mulchmaher und Frase wird den Keilriemen auf der oberen Keilriemenscheibe A montiert. Bei Verwendung von Kehrmaschine und Mahbalken wird
den Keilriemen auf der unteren Keilriemenscheibe B montiert.

B MONTAGE MAHBALKEN (Abb. 6a) Das Mehrzweckgerét ist mit einer Schnellkupplung fir Gerate ausgestattet. Motor ausschalten!
Bolzen (1) in Bohrung (2) einfiihren und Keilriemen (3) auf untere Riemenscheibe legen. Pos. 1 und 2: der Haken (13) wird so gedreht bis die Feder
(14) an dem Kupplungshaken (15) angehangt wird. Positionen 2 und 3: um die Verbindung fertig zu stellen wird der Haken (13) in umgekehrter Richtung
gedreht bis die Feder (14) unter Spannung gesetzt wird. Abdeckhaube aufschrauben. Haube (6) mit Zentrierungs und Gewindezapfen montieren.
Mutter und entsprechende Beilagsscheibe auf der Haube anziehen.

I MONTAGE DER FRASE (Abb. 6b) Stellen Sie das Gerét in eine waagrechte Position. Bei stehendem/ausgeschaltetem Motor den Bolzen
der Frase (1) zur Halfte in seinen Sitz stecken. Den Riemen (3) auf die Scheibe montieren und den Bolzen (1) bis zum Anschlag einfiihren. Pos. 1
und 2: der Haken (13) wird so gedreht bis die Feder (14) an der Ose (15) angehangt wird.

Positionen 2 und 3: um die Verbindung fertig zu stellen wird der Haken (13) in umgekehrter Richtung gedreht bis die Feder (14) unter Spannung
gesetzt wird. Den Deckel (6) mit der Zentrierschraube (7) montieren. Der Hebel zur Sperrung des Rickwartsgangs (8) wird korrekt im Bezug zum
Gangschalthebel (9) positioniert. Die Mutter und die Unterlegscheibe auf dem Deckel (6) anziehen.

B MONTAGE DER GETRIEBESTANGE (Abb. 12) Das Stangenende (2) in die Bohrung der Hebel (3) stecken, dann durch den

Federstecker befestigen.

M EINSTELLUNG DES RIEMENS ZUM ANTRIEB DER GERATE (Abb. 7) Um die Spannung des Riemens zwischen Maschine

und Gerat zu erhohen, ist die Stellschraube (2) zu benutzen. Das Gerat darf erst dann arbeiten, wenn der Schalthebel iber die Halfte seines Hubs
zuriickgelegt hat (Abb. 7)

Beim Mahbalken ist zum Erhdhen der Spannung zwischen den beiden unteren Scheiben fir den Antrieb des Mahbalkens die Mutter (9, Abb. 5)
loszuschrauben, und dann den Abstandshalter zwischen den beiden Scheibenhalften herauszunehmen.

Bei der Frase ist nach 2 Betriebsstunden die Riemenspannung zu prifen (3, Abb. 6).

B KUPPLUNG DER MAHANTRIEBE (Fig. 7): Hangen Sie den Sicherheitshebel ab (3), folglich lassen Sie den Kupplungsgeratshebel
herunter (4).



M EINSTELLEN DER KEILRIEMENSPANNUNG (Abb. 8) Achtung: Die Réder diirfen sich erst drehen, wenn der Bedienungshebel
mehr als die Halfte gedriickt ist. Bei vollstandigem Niederdriicken mu® der Hebel (2) der Keilriemenspannung 6 - 8 mm Verstellweg aufweisen.
Verstellweg der Keilriemenspannung mit Einstellschraube (1) eventuell nachregulieren.

B EINSTELLUNG DER LENKHOLME Die Lenkholme des Mehrzweckgerétes sind seitlich drehbar und héheneinstellbar. Bevor man mit
irgendeiner Arbeit beginnt, sollten die Lenkholme an die Anspriiche des jeweiligen Bedieners angepalt werden, damit er ihn sicher bedienen kann.
Die seitliche Ausrichtung der Lenkholme macht es mdglich, daR der Bediener nicht mehr tber bereits bearbeiteten Boden lauft und die vorhandenen
Pflanzen nicht beschadigt.

H SEITLICHE EINSTELLUNG DER LENKHOLME (Abb. 2) Die Lenkholme kénnen seitlich auf 3 verschiedene Stellungen eingestellt
werden, sowohl wenn man mit Hackanbaugeraten (Bsp. Frasen) als auch mit Frontanbaugeraten (Bsp. Mahen) arbeitet. Dazu folgendermafen
vorgehen. Den Hebel (8) im Gegenuhrzeigersinn drehen, um die Sperre auszuschalten. Die Lenkholme auf die gewlnschte Stellung bringen. Die
Lenkholme erneut blockieren, indem man den Hebel (8) im Uhrzeigersinn dreht und sicherstellen, dal} die Zahne perfekt eingerastet sind.
A Den Lenkholme um 180° , im Uhrzeigersinn drehen, damit die langs der Lenksaule verlaufenden Kabel nicht beschadigt werden. AuRerdem ist es
erforderlich, das Gestange der Gangschaltung (4) abzunehmen, um es dann nach erfolgter Drehung wieder zu befestigen.

Wenn man die Drehung des Lenkholmes um 180° vorgenommen hat, sind die Stellungen der Gange beim Schalten umgekehrt, d.h. der
Rickwartsgang wird Vorwartsgang und umgekehrt.

B HOHENEINSTELLUNG DER LENKHOLME (Abb. 2) Die Schrauben (3) lockern, die Lenkholme auf die gewiinschte Héhe einstellen.

Die Schrauben (3) wieder anziehen.

M EINSTELLUNG DER MAHBALKENHOHE (Abb. 9) Diese Einstellung wird auf Grund der Merkmale und Unebenheiten des Bodens

durchgefiihrt. Mutter (1) lockern, Gleitschuh (2) in gewlinschte Position stellen, Mutter (1) anziehen. Beide Gleitschuhe gleichmaRig einstellen.

B MESSEREINSTELLUNG (Abb. 10) Das durch VerschleiR entstandene Spiel zwischen Messer und Messerfiihrung muR nachgestellt
werden. Dazu Kontermutter I6sen und mit Sechskantschliissel Verstellschraube (1) nachstellen. Nach der Einstellung muB sich das Mahmesser noch
von Hand frei bewegen lassen.

B EINSTELLUNG DES BREMSSPORNES (Abb. 11) Um richtig zu frésen und mit dem Mehrzweckgerét stdrungsfrei vorwértsfahren
zu konnen, ist die Bodenfrase mit einem Bremssporn (1) ausgestattet, mit der die Arbeitstiefe der Hackmesser geregelt wird. Zieht man den Hebel
des Bremssporns (2) zurtick und bewegt ihn nach oben oder unten, steuert man die Eindringtiefe in den Boden. Die Einstellung ist dann richtig,
wenn die Maschine ruckfrei mit konstanter Geschwindigkeit vorwartsfahrt (in diesem Fall den Hebel in Richtung B bewegen) oder beim Absinken von
Rad und Fréase (in diesem Fall den Hebel in Richtung A bewegen). FRASEN VON HARTEM BODEN: Der Bremssporn in die Stellung (B) bringen.
Diese Position entspricht einer geringen Arbeitstiefe. FRASEN VON WEICHEM BODEN: Der Bremssporn in die Stellung (A) bringen. Diese Position
entspricht einer grofRen Arbeitstiefs.

Den Motor starten, wenn der Bremssporn in der Stellung (B) steht. Dabei wird vermieden, dal3 die Hackmesser die Oberflache berihren.

B LAGERHALTUNG UND LAUFENDE WARTUNG Alle Muttern, Bolzen und Schrauben angezogen halten, um den sicheren Betrieb
der Maschine zu gewahrleisten. Die Maschine abkuhlen lassen, bevor man sie auf Lager stellt und auf keinen Fall Benzin in den Tank fillen, wenn
man sie in einem Gebaude abstellt, weil die Dampfe eine freie Flamme oder Funken erreichen kénnten. Das Entleeren des Benzintankes sollte nur




im Freien erfolgen. Um Brandgefahr zu vermeiden, den Motor, den Auspufftopf und den Lagerhaltungsbereich fir das Benzin frei von Laub, Gras
oder zu viel Fett halten.

CHALTGETRIEBE (Abb. 12 - 13) Schmierstoff: Ol der Sorte SAE 80 verwenden. Olfiillmenge fiir Geréte : 0,40 |. Zum Priifen des Olstands: Die
Maschine eben aufstellen. Den Stopfen (1, Abb. 12) herausdrehen und priifen, ob das Ol bis zur unteren Kante der Offnung steht. Einfiillstopfen wieder
hereindrehen.Prufen Sie den Fiillstand jeweils spatestens nach 60 Betriebsstunden, und fiillen Sie ggf. wieder Ol bis zum maximalen Fiillstand auf.
Olwechsel des Schaltgetriebes: Zum wechseln des Ols den Stopfen (1, Abb. 12) abdrehen und das Combigerét seitlich kippen, und das Ol in ein
Auffanggefal} flieRen lassen.

Der Olwechsel ist bei warmem Motor auszufiihren. Wenn das alte Ol ausgelaufen ist, die Maschine wieder aufrichten und neues Ol bis zum

vorgeschriebenen Stand, d.h. der Unterkante des Stopfen (1, Abb. 12) einfiillen. Den Stopfen (2, Abb. 13) losdrehen und das Schaltgetriebe mit neuem
Ol filllen, d.h. bis zur unteren Kante der Bohrung. Den Stopfen einschrauben. Das Ol alle 150 Betriebsstunden wechseln.
GERATE-SCHNELLKUPPLUNG (Abb. 14) Den Sitz (2) nach jeder Benutzung reinigen und mit dem Schmiernippel (1, Abb. 14) schmieren.
WICHTIGE HINWEISE ZUR SCHNEIDWERK-PFLEGE Nur ein Schneidwerk in tadellosem Zustand gewahrleistet einwandfreie Arbeit. Dabei ist
folgendes zu beachten: Mahmesser mussen stets scharf sein, Die Balkenschiene darf nicht durchgebogen sein. Es empfiehlt sich, den Mahbalken
nach jedem Gebrauch zu reinigen. Dazu ist es erforderlich, das Mahmesser herauszunehmen, damit vor allen Dingen der zwischen Messerklingen
und Balkenklingen angesammelte Schmutz griindlich entfernt werden kann. Wird der Mahbalken langere Zeit nicht benutzt, so sollte er mit einem
Rostschutzmittel eingespriiht werden. Obwohl der Mahbalken weitgehend unempfindlich gegen Steine und ahnliche Gegenstande ist, kann es
gelegentlich vorkommen, daR Balkenklingen und Messerklingen beschadigt bzw, verbogen werden. Deshalb ist es ratsam, bei jedem Nachscharfen des
Mahmessers, was je nach Beanspruchung etwa alle 5 - 10 Betriebsstunden erforderlich ist, auch den Zustand dieser Teile zu Uberpriifen. Vorhandene
Beschadigungen sind zu beseitigen und verbogene Klingen auszutauschen. Nur gut ausgerichtete Klingen gewahrleisten einen sauberen Schnitt. Bei
dieser Gelegenheit sollte man auch jeweils die Messerfiihrungen Uberprifen und zu groRes Flhrungsspiel durch Nachstellen ausgleichen.
DEMONTAGE DES OBERMESSERS (Abb. 15) Die Schutzhaube entfernen,dazu bitte die Befestigungsschrauben (1) abschrauben. Halter und
Mitnehmerblock entfernen. Einstellschrauben von Messerfiihrungen l6sen und Obermesser seitlich herausschieben. Nach mehrmaligem schleifen,
empfiehlt es sich, bei Bedarf, die Messerklingen zu ersetzen. Das Untermesser sowie die Kunststoff - Messerhalter sind dabei auf Verschleily zu
prufen, und wenn nétig zu ersetzen.
NACHSCHARFEN DES MAHMESSERS (Abb. 16) Je nach Beanspruchung sind die M&@hmesser soweit abgestumpft, daf ein Nachschleifen erforderlich
wird. Das sollte mindestens alle 15 Betriebsstunden erfolgen. Zu diesem Zweck wird das Mahmesser aus dem Mahbalken herausgenommen und
gesaubert. Es ist zu priifen, ob Messerriicken und Messerklingen nicht verbogen sind; andernfalls ist ein Nachrichten erforderlich. Erst dann sollte mit
dem Nachscharfen begonnen werden. ZweckmaRigerweise verwendet man hierzu einen Handschleifer mit ca. 15000 - 20000 Umdrehungen pro Minute
in Verbindung mit einem runden Schleifstein mit einem Durchmesser von 25 mm und einer Lange von ca. 35 mm. Geschliffen wird nur mit der Stirnseite
des Schleifstiftes, und zwar vom Messerriicken zu den Klingenspitzen hin. Messerklingen fir Mahbalken benétigen einen Schneidwinkel von 35 - 40°.
WARTUNG DER FRASE (Abb. 17) Jedesmal, wenn man die Frase benutzt, muR der Bediener folgendes priifen: a) Die Schrauben und Muttern
zur Befestigung der Hackmesser miissen fest angezogen sein. Alle 60 Stunden den Olstand im Geh&use priifen, indem man den Stopfen (1, Abb.
17) losdreht. Das Ol muB bis zur Unterkante der Offnung stehen. Das Ol alle 150 Betriebsstunden Wechseln. Zum Ablassen des Ols den Stopfen
(1) abschrauben und die Frase kippen. Das Ol muf im erwérmten Zustand,d.h. bei warmer Betriebstemperatur aus der Frase abgelassen werden.
Danach ist neues Ol bis zur Unterkante der Offnung einzufiillen. Dann den Stopfen zuschrauben. Schmierstoff: Ol der Sorte SAE 80 verwenden.

M BESCHREIBUNG (Abb. 18) 1) Start-Stop, Gashebel 2) Fahrantrieb, Bedienungshebel 3) Mahbalkenantrieb, Bedienungshebel 4) Motor
mit Reversierstarter 5) Hebel firr seitliches Verstellen der Lenkholme 6) Gangschaltgestange.



TECHNISCHE DATEN

MEHRZWECKGERAT MIT MAHBALKEN

MEHRZWECKGERAT MIT FRASE

Mahbreite 870 mm Frasbreite 500 mm

Lange mit Mahbalken 1500 mm Max. Breite mit Frase 1400 mm

Gesamthdhe 1000 mm Gesamthdhe 1000 mm

Gewicht 65 Kg. Gewicht 78 Kg.

Radstand 430 mm Radstand 430 mm

Bereifung 2 Luftbereifte Antriebsrader 13x5.00-6 Bereifung 2 Luftbereifte Antriebsrader 13x5.00-6
Mahbalken/Hlbe 1300/ 1’ Umdrehungen der Hackmesserwelle 275 u/min.
Mahgeschwindigkeit: Frasgeschwindigkeit:

Vorwartsgang “1” 2,2 km/h Vorwartsgang “1” 1,1 km/h

Rickwartsgang “R” 1,1 km/h Rickwartsgang “R” 2,2 km/h

Motor Kiihlung: Luftkiihlung. Kraftstoffbehalter: 1,5 liter

Weitere techn. Daten und Hinweise zum Motor: siehe beiliegendes Handbuch des Motorenherstellers.

LARMEMISSION UND VIBRATIONEN

Der Wert des Schalldrucks am Arbeitsplatz betragt gemaB EN 12733 Leq =
77,8 dB (A) , Messunsicherheit K = +1,1 dB(A).

Vibrationen an den Lenkholmen geman EN 709 und ISO 5349. MeBwert in =
5,5 m/s? , Messunsicherheit K = +2,7 m/s2.

LARMEMISSION UND VIBRATIONEN

Der Wert des Schalldrucks am Arbeitsplatz betragt geman Urkunde EN 12733
Leq = 80,8 dB (A) , Messunsicherheit K = +1,1 dB(A).

Vibrationen an den Lenkholmen gemaB Urkunde EN12733 und EN1033.
MeBwert in = 7,51 m/s? , Messunsicherheit K = £3,76 m/s?.




B STORUNG

A Vor allen Wartungs- und Reinigungsarbeiten Ziindkerzenstecker abziehen!

Storung

Beseitigung

Motor springt nicht an

Benzin auftanken

Gashebel auf Position “START” stellen

Zindkerzenstecker auf die Zlindkerze aufstecken

Zindkerze Uberprifen, eventuell erneuern

Kraftstoffhahn aufdrehen (nur fir Motoren mit Kraftstoffhahn)

Motorleistung lasst nach

Luftfilter reinigen

Hackmesser drehen nicht

Bowdenzug nachstellen.

Hackmesser auf der Getriebwelle lose.

Unsauberer Schnitt

Messerklingen nachschleifen / erneuern
Schnittspiel nachstellen

Mahwerk / Radantrieb funktioniert nicht

Bowdenzug nachstellen

Montage der Rader Uberpriifen

Keirliemen Uberprifen / einstellen und/oder erneurn

Stoérungen, die mit Hilfe dieser Tabelle nicht behoben werden kénnen, diirfen nur durch einen autorisierten Fachbetrieb behoben werden.




Gebruiksvoorwaarden

Vertaling van de originele gebruikershandleiding

Wanneer u de volgende instructies nauwkeurig opvolgt, zal uw machine jarenlang naar wens werken.
Onze machines worden voor de serieproductie aan de zwaarste proeven onderworpen en tijdens de productie

INLEIDING 2

INHOUDSTAFEL m
Geachte klant, -

Wij zouden u willen bedanken voor de aankoop van deze machine en voor het vertrouwen dat u daarmee m

. in onze kwaliteitsproducten stelt. Wij wensen u dan ook veel plezier toe met uw nieuwe machine. ~
Inleiding Om van het begin af een betrouwbare ingebruikname te waarborgen, hebben we deze handleiding opgesteld. ;
<=

-~

Veiligheidsvoorschriften

Gebruiksinstructies

zelf voortdurend streng gecontroleerd. Hierdoor kunnen wij u steeds een machine van topkwaliteit garanderen.
Deze machine werd in het land van productie door onafhankelijke keuringsinstituten volgens strenge
arbeids- en veiligheidsnormen getest.

Om die functionering en veiligheid te blijven waarborgen, mogen in geval van vervanging enkel originele
onderdelen van de producent gebruikt worden.

Transport Indien u voor de herstelling van de machine andere onderdelen gebruikt, verliest u elke mogelijke
aanspraak. De producent behoudt zich het recht voor om veranderingen aan de constructie en uitvoering van

Montage de machine aan te brengen. Vermeld bij de vraag om informatie of bij de bestelling van onderdelen steeds het
stuknummer en productienummer.

Afregeling .
® HERKENNINGSTEKENS (fig.1)

Onderhoud Het plaatje met de gegevens van de machine en het serienummer bevindt zich aan de van de multifunctionele

Technische gegevens

Geluidsniveau

machine, meer bepaald onder de motor.
Wenk: Vermeld bij eventuele technische inlichtingen of bij de bestelling van onderdelen steeds het identificatie-
nummer van de machine.

B GEBRUIKSVOORWAARDEN - GEBRUIKSBEPERKINGEN

De lichte tuinbouwmachine is geschikt voor hakwerk en voor het maaien van grasland. Deze multifunctionele
machine mag enkel met originele hulpstukken en originele onderdelen functioneren. Elk gebruik dat hiervan
afwijkt, is verboden. Niet alleen vervalt hierdoor de garantie, het ongeoorloofde gebruik brengt bovendien de
gebruiker en alle personen binnen de reikwijdte van de machine in gevaar.

M VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN
Opgelet: Lees de gebruiksaanwijzing grondig door, alvorens de machine te monteren en in gebruik te
nemen. De personen die niet vertrouwd zijn met de gebruiksaanwijzing, mogen de machine niet ge-
bruiken.
1. Personen die niet vertrouwd zijn met de bedieningshandleiding, kinderen jonger dan 16 jaar en personen
die onder invloed zijn van alcohol, drugs of medicijnen mogen de machine niet bedienen.
A 2. De gebruiker van de machine moet erop toezien, dat er zich geen andere personen en kinderen binnen 20
het werkbereik van de machine bevinden. Binnen het werkbereik draagt de gebruiker van de machine

Groot gevaar voor
A lichamelijke letsels bij de

gebruiker en de personen
binnen de reikwijdte van de
machine.
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de verantwoordelijkheid ten opzichte van derden.

3. Verwijder, alvorens met het maaien te beginnen, alle vreemde voorwerpen van het grasoppervlak.

4. Start de machine nooit wanneer u voor de frees of de maaibalk staat. Wanneer men aan het startsnoer van de motor trekt, mag de frees
of de maaibalk nog niet bewegen. (Indien dit wel het geval is, dan moeten de instellingen veranderd worden.)

5. Draag handschoenen, veiligheids-schoeisel met antislipzool en een veiligheidsbril. Gebruik gehoor-bescherming.

6. Schakel de motor uit en wacht tot de hakmessen stilstaan, alvorens de machine met behulp van de wielset op de weg te rijden.

7. Onderhoud en reiniging van de machine alsook afstelling van de remschoenen of van de wielen mag enkel gebeuren, wanneer de motor
uitgeschakeld is en de hakmessen tot stilstand gekomen zijn, of wanneer de bougiestekkerbus losgemaakt is.

8. Tijdens de werking van de machine dient de gebruiker beide stuurstangen stevig vast te houden.

9. Laat een deskundige de machine controleren, wanneer deze onmiddellijk uitvalt nadat u ergens tegenaan gereden bent (beschadiging van
de aandrijving, verbogen messen).

10. Machines die met een verbrandingsmotor uitgerust zijn, mogen vanwege het hiermee gepaard gaande vergiftigingsgevaar nooit in gesloten
ruimtes gebruikt worden.

11. Vul nooit benzine bij wanneer de motor nog draait. Rook niet wanneer u benzine bijvult. Gebruik voor het tanken een speciale trechter
zodat er geen brandstof op de motor en de motorkast of op de grond lopen kan.

12. Pas op voor brandwonden aangezien de uitlaat en de onderdelen errond tot 80°C heet kunnen worden.

13. Wij willen nogmaals benadrukken dat wij niet aansprakelijk zijn voor schade en verwondingen die veroorzaakt werden door:
- ondeskundige respectievelijk niet door onze klantenservice uitgevoerde herstellingen;

- geen gebruik te maken van originele onderdelen bij vervangingen.

Voor het toebehoren gelden dezelfde gebruiksvoorwaarden.

B> BB B
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B GEBRUIKSINSTRUCTIES
M INSTRUCTIES VOOR DE MOTOR - Lees aandachtig de gebruiksaanwijzing van de motorfabricant.

B INGEBRUIKNAME - Opgelet: Plaats de bedieningshendel voor rij- en maaiaandrijving in de neutrale stand. Plaats de gashandgreep van
de motor op “Start”. Trek aan de starthandgreep van de motor totdat u compressieweerstand voelt. Laat de kabel langzaam terugrollen. Trek dan
in één armzwaai krachtig aan de kabel om de motor te starten. Hou de starthandgreep vast en laat de kabel weer langzaam terugrollen. Plaats de
gashandgreep, de maaiaandrijving en de rij-aandrijving op “Stop” om de motor uit te schakelen.

B VEILIGHEIDSINRICHTING - Alle multifunctionele machines zijn krachtens de maatregelen ter voorkoming van ongevallen met een veili-
gheidsinrichting uitgerust. Door de besturingshendel te bewegen, wordt de aandrijfas automatisch uitgeschakeld.

B TRANSPORT - Gebruik een vorkheftruck om de machine te transporteren. Stel de vorken zo breed mogelijk in en schuif ze in de ruimte onder
de pallet. Het gewicht van de machine staat vermeld op het typeplaatje en bij de technische gegevens.

I MONTAGE VAN DE MULTIFUNCTIONELE MACHINE - Behoudens anders afgesproken, wordt de multifunctionele machine in
gedemonteerde toestand en in een aangepaste verpakking geleverd. De montage van de machine wordt hieronder beschreven.

B MONTAGE VAN DE STUURSTANGEN (fig. 2) - Bevestig de stuurstang (fig.2, onderdeel 1) op de steun (2) met behulp van de



schroeven (3). Opgelet: De afsluitringen met de grootste diameter moeten ter hoogte van de ovale openingen gemonteerd worden. Stel de hoogte
van de stuurstangen in met dezelfde schroeven (3) waarmee ze op de steun gemonteerd werden. Maak de versnellingsstang (4) vast door hem door
de geleider (5) te steken en het uiteinde ervan in de opening van het scharnierstuk (6) te steken. Vergrendel alles met de splitpen (7).

M MONTAGE VAN DE GASHENDELKABEL (fig. 3) (met metalen huls) - Druk de op de motor aangebrachte hendel (fig.3, detail 1)
tot tegen de eindstop zoals op de figuur met pijl “A” aangeduid is. Duw de gashendelstuurknop (2) op de ’staart’ van de machine tot tegen de eindstop
zoals op de figuur met pijl “B” aangegeven is. Breng de stalen kabel (3) in de opening (4) aan en bevestig de huls (5) met behulp van beugel (6) en
schroeven (7). De gaskabel moet op de motor aan de kant van de bougies vastgemaakt worden. Opgelet: Bevestig de kabel zodanig dat de motor
uitschakelt wanneer de gashendel in de “Stop”-stand gezet wordt.

i BOWDEN-KABEL VOOR DE RIJ-AANDRIJVING (fig. 4) - De rijkabel (1) is reeds bevestigd aan de spanpulley en aan de rijhendel
(2). Draai de hendel (2) op de stuurboom vast door middel van de schroef (3) die u kunt vinden in het bijgesloten zakje met losse delen.

B WERKTUIGEN MONTAGE (Fig. 5) De multifunctionele machine is uitgerust met een snelkoppeling voor machines. Monteer de V-riem
op de bovenste pulley A bij de volgende werktuigen: cirkelmaaier en frees. Monteer de V-riem op de onderste pulley B bij de volgende werktuigen:
veegmachine en messenbalk maaier.

B MONTAGE VAN DE MAAIBALK (fig. 6a) - De multifunctionele machine is uitgerust met een snelkoppeling voor machines. Schakel
de motor uit. Bevestig de bout (1) in de opening (2) en leg de V-riem op de onderste riemschijf. Posities 1 en 2: draai de hendel (13), todat u in staat
bent om de veer (14) te koppelen aan de verbinding (15). Posities 2 en 3: Om de bovenstaande koppeling te voltooien, draait u de hendel (13),
in de tegenovergestelde richting, totdat u in staat bent om de veer (14) op spanning te zetten. Monteer de afsluitkap met behulp van centreer- en
draadpennen. Draai de moer en de overeenkomstige pakkingschijf op de afsluitkap vast.

B MONTAGE VAN DE FREES (fig. 6b) - De multifunctionele machine is uitgerust met een snelkoppeling voor machines. Zorg ervoor dat
de motor uitgeschakeld is en dat de machine horizontaal staat en steek de bout van de frees (1) half in de daarvoor bestemde fitting. Leg de riem (3)
op de schijf en draai de bout (1) vast tot tegen de aanslag. Posities 1 en 2: draai de hendel (13), todat u in staat bent om de veer (14) te bevestigen
in de sleuf (15). Posities 2 en 3: Om de bovenstaande koppeling te voltooien, draait u de hendel (13), in de tegenovergestelde richting, totdat u in
staat bent om de veer (14) op spanning te zetten. Monteer de kap (6) met behulp van de centreerschroef. De vertragingshendel voor de achterwaartse
versnelling (8) wordt correct ten opzichte van de versnellingshendel (9) geplaatst. Draai de moer en de pakkingschijf op de kap vast.

B MONTAGE OMKEERSTANG (fig. 12) - Steek het uitcinde van de stang (2) in de opening van de hendel (3) en bevestig hem dan met
de R-vormige pin.

M INSTELLING VAN DE AANDRIJFRIEM VAN DE MACHINE (fig. 7) - Gebruik de stelschroef om de spanning van de riem tussen
machine en toestel te verhogen. De machine mag pas aanslaan wanneer de schakelaar voorbij de middenpositie geduwd wordt (fig.7):

Bij de maaibalk wordt de spanning tussen de beide onderste schijven die voor de aandrijving van de maaibalk dienen, verhoogd door de moeren
los te draaien en vervolgens de afstandsstukken tussen beide schijfhelften te verwijderen (fig.5).

Bij de frees dient de riemspanning na twee bedrijfsuren gecontroleerd te worden (3, fig.6).

dNVI33da3iN

31




r4
m
9
m
~
F
>
=
-

H INSCHAKELING VAN DE BEWEGING VAN DE MAAIBALK (Fig. 7): Haak het veiligheidshendeltje (3) los en zet de hendel
voor de inschakeling van het werktuig (4) omlaag.

M INSTELLING VAN DE V-RIEMSPANNING (fig. 8) - Opgelet: De wielen mogen pas beginnen draaien wanneer de bedieningshendel
voorbij de middenpositie geduwd wordt. Bij volledig neerdrukken moet de hendel (2) van de V-riemspanning een regelafstand van 6 tot 8 mm aantonen.
Regel de regelafstand van de V-riemspanning achteraf bij met behulp van de instelschroef (1).

M INSTELLING VAN DE STUURSTANGEN - De stuurstangen van de multifunctionele machine kunnen zijdelings gedraaid en in de hoogte
aangepast worden. Alvorens de machine in gebruik te nemen, moeten de stuurstangen aan de eisen van de gebruiker in kwestie aangepast worden
zodat deze de machine op een veilige manier kan gebruiken. De zijdelingse stand van de stuurstangen laat toe dat de gebruiker niet terug over reeds
bewerkte grond loopt en de aanwezige planten niet beschadigt.

I ZIJDELINGSE INSTELLING VAN DE STUURSTANGEN (fig. 2) - De stuurstangen kunnen zijdelings in drie verschillende stan-
den ingesteld worden, zowel bij het gebruik met hakhulpstukken (bv. frees) als bij het gebruik met hulpstukken die op de voorzijde van de machine
gemonteerd worden (bv. maaibalk). Ga hiervoor als volgt te werk:
draai de hendel (8) in tegenwijzerzin om de stuurstangen te ontgrendelen. Zet de stuurstangen in de gewenste positie en vergrendel ze opnieuw door
de hendel (3) in wijzerzin te draaien. Zorg ervoor dat de tanden perfect in elkaar klikken.

Wenst u de stuurstang 180° te draaien, draai hem dan in wijzerzin zodat de kabel langsheen de stuurkolom niet beschadigd wordt. Het is bovendien
noodzakelijk om de versnellingsstang (4) los te koppelen. Bevestig deze opnieuw nadat de stuurstang in de gewenste positie gedraaid is.

Nadat u de stuurstang 180° gedraaid hebt, staan de schakelingen van de versnelling in omgekeerde volgorde, d.w.z. de achterwaartse versnelling
wordt de voorwaartse versnelling en omgekeerd.

M INSTELLING VAN DE HOOGTE VAN DE STUURSTANGEN (fig. 2) - Draai de schroeven (3) los, plaats de stuurstangen op de
gewenste hoogte en draai de schroeven (3) weer vast.

H INSTELLING VAN DE HOOGTE VAN DE MAAIBALK (fig. 9) - Deze instelling is afhankelijk van de aard en het profiel van de
grond. Draai de moeren (1) los, stel de bodemplaat (2) op de gewenste hoogte in en draai de moeren (1) weer vast. Zorg ervoor dat u de hoogte van
beide bodemplaten instelt.

M INSTELLING VAN DE MESSEN (fig.10) - Omwille van de door slijtage ontstane speling tussen messen en messengeleider dient de
messengeleider bijgeregeld te worden. Draai hiervoor de contramoeren (1) los en regel met een zeskantsleutel de regelschroef (1) bij. Nadat de
messengeleider bijgeregeld is, moet u de maaimessen met de hand vrij kunnen bewegen.

M INSTELLING VAN DE REMSCHOEN (fig. 11) - Om precies te kunnen frezen en de multifunctionele machine ongehinderd vooruit te
kunnen rijden, is de grondfrees uitgerust met een remschoen (5). Hiermee wordt de werkdiepte van de hakmessen ingesteld. Door de remschoenhendel
(2) naar achter te trekken en hem naar boven of beneden te duwen, bepaalt u de indringingsdiepte in de bodem. De perfecte instelling is dan bereikt
wanneer de machine zonder schokken en tegen een constante snelheid vooruit rijdt (beweeg in dit geval de hendel in richting B), of bij het neerlaten
van wiel en frees (beweeg in dit geval de hendel in richting A).

HARDE BODEM BEWERKEN MET EEN FREES: Plaats de remschoen in positie (B). Deze instelling komt overeen met een geringe werkdiepte.



ZACHTE BODEM BEWERKEN MET EEN FREES: Plaats de remschoen in positie (A). Deze instelling komt overeen met een grote werkdiepte.
Start de motor met de remschoen in positie (B). Zo vermijdt u dat de hakmessen de grond raken.

B VERSNELLINGEN (fig.12-13) - Smeermiddel: Gebruik de oliesoort SAE 80. Olievolume : 0,40 |. Controle van het oliepeil: plaats de ma-
chine op een effen ondergrond. Draai de schroefdop (1, fig.12) los en controleer of de olie tot aan de onderkant van de opening reikt. De vulstop of
oliepeilstop dient om de 60 bedrijfsuren gecontroleerd te worden. Olieverversing: om de olie te verversen, draait u de schroefdop (1, fig.12) los.

De olie moet ververst worden wanneer de motor warmgelopen is. Laat eerst de vuile olie weglopen en plaats de machine vervolgens weer rechtop.
Vul nu nieuwe olie bij tot aan het voorgeschreven peil, d.w.z. tot aan de onderkant van de schroefdop (1, fig.12). Draai de schroefdop (2, fig.12) los
en kantel de machine. Vul nu nieuwe olie bij in de versnellingskast, d.w.z. tot aan de onderkant van de boring. Draai de schroefdop vast. De olie moet
om de 150 bedrijfsuren ververst worden. Respecteer het milieu. Gooi restanten of smeermiddelen niet op de grond of in het rioo. Wend u tot een
benzinestation voor een correcte recycling van smeermiddelen en brandstoffen.

M ZITTING VAN DE MACHINEKOPPELING (fig.14) - Reinig de zitting (2) na elk gebruik van de machine en smeer de zitting met de
smeernippel (1, fig.14).

W BELANGRIJKSTE RICHTLIJNEN VOOR HET ONDERHOUD VAN DE MESSEN - Een feilloze werking wordt enkel gegaran-
deerd wanneer de messen in een onberispelijke staat verkeren. Het is aangewezen om de maaibalk na elk gebruik proper te maken. Hiervoor dient u
het maaimes te demonteren zodat in de eerste plaats het vuil tussen de mesbladen en balkbladen verwijderd kan worden. Indien de maaibalk lange
tijd niet gebruikt wordt, dient u hem met een roestwerend product te behandelen.

B VERWIJDEREN VAN HET BOVENSTE MES (fig.15) - Neem de beschermingskap weg. Draai de bevestigingsschroeven (1) los en
verwijder de houder met schokdemper. Draai de regelschroeven van de messengeleiders los en schuif het bovenste mes er zijwaarts uit. Na veelvuldig
opscherpen, is het aangeraden om de mesbladen te vervangen indien nodig. Het onderste mes alsook de in kunststof vervaardigde messenhouder
dienen op slijtage gecontroleerd en eventueel vervangen te worden.

i OPSCHERPEN VAN HET MAAIMES (fig.16) - Naargelang van het gebruik zijn de messen zo bot geworden dat een opscherpbeurt
noodzakelijk is. Een dergelijke opscherpbeurt moet minstens om de 15 bedrijfsuren gebeuren. Verwijder hiervoor het maaimes uit de maaibalk en
maak het proper. Controleer of de mesrug of het mesblad niet verbogen zijn. Buig ze recht indien nodig. Pas dan mag u met het opscherpen begin-
nen. Gebruik hiervoor een handslijpmachine (ca. 15000 tot 20000 tpm) samen met een potvormige slijpstift (25 mm en 35 mm lang). Slijp enkel met
de kopse kant van de slijpstift en beweeg daarbij van de mesrug naar de mesbladpunten toe. De mesbladen voor maaibalken moeten een snijhoek
van 35° tot 40° hebben.

I ONDERHOUD VAN DE FREES (fig.17) - Bij elk gebruik van de frees dient u het volgende te controleren: a) De schroeven en moeren
voor de bevestiging van de hakmessen moeten stevig vastgedraaid zijn. Het oliepeil moet om de 60 bedrijfsuren gecontroleerd worden. Draai hiertoe
de schroefdop (1, fig.17) los. De olie moet tot aan de onderkant van de opening reiken. Ververs de olie om de 150 bedrijfsuren. Om de olie te laten
aflopen - doe dit wanneer de motor warmgelopen is - draait u de schroefdop (1) los en kantelt u de frees. Vul dan nieuwe olie bij tot aan de onderkant
van de opening. Draai de schroefdop er weer op. Smeermiddel: Gebruik de oliesoort SAE 80.

B BESCHRIJVING (fig.18)

1) Start/Stop, gashendel - 2) Bedieningshendel voor de rijaandrijving - 3) Bedieningshendel voor de maaibalkaandrijving - 4) Motor met omkeerstar-
tschakelaar 5) Hendel voor zijdelingse verstelling van de stuurstangen - 6) Versnellingsstang.
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2 TECHNISCHE GEGEVENS

: MULTIFUNCTIONELE MACHINE MET MAAIBALK MEHRZWECKGERAT MIT FRASE

~

; Maaibreedte 870 mm Freesbreedte 500 mm

4 Lengte met maaibalk 1500 mm Max. breedte met frees 1400 mm

v Totale hoogte 1000 mm Totale hoogte 1000 mm
Gewicht 65 Kg. Gewicht 78 Kg.
Wielstand 430 mm Wielstand 430 mm
Banden 2 banden 13x5.00-6 Banden 2 banden 13x5.00-6
Aantal slagen van de maaibalk 1300/ 1’ Aantal toeren van de hakmessenas 275 t/tpm
Maaisnelheid: Freessnelheid:
Snelheid vooruit “1” 2,2 km/h Snelheid vooruit “1” 1,1 km/u
Snelheid achteruit “R” 1,1 km/h Snelheid achteruit “R” 2,2 km/u

Motorkoeling: luchtkoeling; Inhoud van brandstoftank: 1,5 |

Voor verdere technische gegevens en richtlijnen voor de motor raadpleegt u het bijgeleverde handboek van de motorfabricant.

GELUIDSNIVEAU EN TRILLINGEN GELUIDSNIVEAU EN TRILLINGEN
De geluidsdruk op de werkplaats mag volgens regulering EN 12733 Leq de De geluidsdruk op de werkplaats mag volgens EN 709 LA e q de waarde van 77,8
waarde van 80,8 dB (A) niet overschrijden , K = 1,1 dB(A). dB (A) niet overschrijden , K = 1,1 dB(A).
De trillingen aan de stuurstangen mogen volgens regulering EN 12733 en de De trillingen aan de stuurstangen mogen volgens EN 709 en de ISO-norm 5349

EN 1033 de waarde van 7,51 m/s? niet overschrijden , K = 3.76 m/s2. de waarde van 5,5 m/s? niet overschrijden , K = +2,7 m/s2.




M Hulp bij storingen

AVéér alle onderhouds- en reinigingswerkzaamheden dient u de connector van de bougie te ontkoppelen!

Storing

Opheffing van storing

De motor wil niet aanslaan

Tank benzine.

De hendel van de choke stelt u in de stand << START>>.

De connector van de bougie monteert u op de bougie.

Controleer en vervang evt. de bougie.

Het motorvermogen daalt

Maak het luchtfilter schoon.

Maak de snoeimessen schoon van plantenresten.

De snoeimessen draaien niet.

De snoeimessen bevinden zich los op de transmissieas.

Onregelmatig maaiwerk

Slijp of vervang het maaiblad.

Corrigeer de speling van de maaibalk.

De maaibalk werkt niet of de wielen draaien niet.

Stel de regelaars van de aandrijfkabels af.

Controleer of de wielen aan de as zijn bevestigd.

Controleer de positionering en de intactheid van de aandrijfriemen. Herplaats en/
of vervang ze.

Storingen die niet via deze tabel verholpen kunnen worden, mogen slechts door een geautoriseerde reparateur verholpen worden.
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A

Perigo grave para a
seguranca do operador
e das pessoas expostas.

Tradugdo do manual original
INTRODUGAO

Excelentissimo cliente, vocé adquiriu um novo equipamento agricola. Agradecemos a confianga que
demonstrou nos nossos produtos e fazemos votos para que a utilizagdo da sua maquina seja sempre
agradavel.

Redigimos estas instrugdes de uso com a finalidade de garantir um funcionamento da maquina sem problemas
desde o comeco. Siga atentamente estes conselhos: vocé tera a satisfagdo de possuir durante muito tempo
uma maquina que funciona como deve.

As nossas maquinas, antes de serem fabricadas em série, sdo controladas de maneira muito rigorosa, sendo
submetidas a severos controlos de qualidade durante o fabrico propriamente dito. Este cuidado, para nés e para
os clientes, representa a melhor garantia de que se trata de um produto de qualidade comprovada.

Esta maquina foi submetida a rigorosos ensaios de funcionamento no pais de origem e satisfaz as
normas de seguranca vigentes.

Para garantir estas caracteristicas, é preciso utilizar exclusivamente pecas sobresselentes originais.
O utilizador perde todos os direitos de garantia se empregar na maquina pegas sobresselentes nao
originais.

O fabricante reserva-se o direito de efectuar modificagdes técnicas ou de construgdo nos seus produtos.

Para mais informagbes e encomendas de pecas sobresselentes, pedimos que indique o numero do artigo e o
numero de produgéo.

W Dados para a identificagao (FIG. 1) Aetiqueta contendo os dados da maquina e o nimero de série
esta aplicada no lado do motocultivador, por baixo do motor (fig. 1).

Nota - para os pedidos de Assisténcia Técnica ou nas encomendas de Pecas Sobresselentes, cite sempre o
numero de série do motocultivador em questao.

I Condigodes de utilizagao - Limites de emprego O motocultivador foi projectado e construido
para realizar as operagdes de cava ou de ceifa de terrenos com ervas, devendo trabalhar exclusivamente com
alfaias e pecas sobresselentes originais. Qualquer utilizagdo diferente da acima descrita € ilegal, implicando,
além da perda de validade da garantia, um grave perigo para o operador e para as pessoas expostas.

B Normas de seguranga
Atencao: antes de montar e usar a maquina, leia atentamente o manual de instrugoes. As pessoas que
nao conhecem as normas de utilizagdo ndo podem usar a maquina.
1. Utilizagcdo da maquina interdita aos menores de 16 anos e ao utente que ingeriu alcool, drogas ou
medicamentos.
A 2. Verifique se as criangas estdo bem afastadas. O utilizador é responsavel pelos danos a terceiros.



3. Retire os corpos estranhos do terreno antes de iniciar as operagdes de ceifa.

4. Nao ligue a maquina se estiver a frente das fresas ou da barra de corte. Quando se puxa a corda de arranque do motor, as fresas ou a
barra de corte ndo devem se mover. (Se isto acontecer, intervenha no regulador de afinagao).

5. Utilice guantes, zapatos de proteccion contra los cortes con suela anti-resbalones, gafas protectoras. Utilice auricolares para proteger el
oido.

6. Desligue o motor para transportar a maquina.

7. Todas as operagdes de manutengdo devem ser feitas com o motor desligado.

8. Nao abandone a maquina com o motor a funcionar.

9. O condutor deve trabalhar segurando no guiador.

10. No caso de colisdo contra um obstaculo que provoque o bloqueio da maquina, faga com que seja controlada por um centro de servigo.
11. E proibido ligar a maquina em ambientes fechados.

12. N&o abasteca a maquina com o motor a funcionar e ndo fume durante o abastecimento.

13. Cuidado com o tubo de escape. As suas partes perto do condutor podem chegar a 80°.

14. Ressaltamos que ndo assumimos nenhuma responsabilidade por danos provocados por:

a) reparagdes efectuadas por pessoas ndo especializadas ou por centros de assisténcia ndo autorizados, ou b) emprego de PECAS
SOBRESSELENTES NAO ORIGINAIS. Para os acessérios, valem as mesmas condigdes.

BB BB B B

M INSTRUGOES DE USO
M INSTRUGOES - MOTOR Leia atentamente as instrugdes em anexo relativas ao motor.

® ARRANQUE DA MAQUINA Atencio: conduza ambas as alavancas de accionamento para a posigéo “0”. Ponha o acelerador na
posicao “Start”. Puxe de pouco a corda de arranque até perceber uma certa resisténcia do motor; em seguida, enrole completamente a corda e
depois puxe-a com forga até a uma completa excursédo do brago. Para desligar: conduza a alavanca de comando para a posigdo STOP.

B DISPOSITIVO DE SEGURANCA Todos os motocultivadores estéo equipados com dispositivo de prevengao de acidentes. Este dispositivo
provoca o desengate automatico da tracgdo quando o operador solta a respectiva alavanca de comando.

B TRANSPORTE Para a movimentagdo da maquina é previsto o uso de um empilhador de garfos. Os garfos, alargados & maxima largura
permitida, devem ser introduzidos nos espacgos especificos do palete. A massa da maquina esta indicada na etiqueta de identificagdo e nos dados
técnicos.

B MONTAGEM DO MOTOCULTIVADOR 0 motocultivador é entregue ao cliente, salvo acordos diferentes, desmontado e protegido por
uma embalagem adequada. Para completar a montagem do motocultivador, siga esta sequéncia de operagoes.

B MONTAGEM DO GUIADOR (Fig. 2): Fixe o guiador (fig. 2, pega 1) no suporte (2) por intermédio dos parafusos (3). Atengao: as anilha
com diametro maior devem ser montadas na posigao correspondente aos furos oblongos. Regule a altura do guiador por intermédio dos parafusos

(3) que o fixam. Posiciona a barra de mudanga das velocidades (4) fazendo com que passe através da guia (5); introduza a sua extremidade no
orificio da articulagdo (6) e bloqueie com a cavilha em R (7).
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B MONTAGEM DO CABO DO ACELERADOR (Fig. 3) (com bainha metalica) Conduza a alavanca (fig. 3, pega 1), instalada no
motor, para o fim do seu curso, conforme indicado pela seta “A,, na figura. Conduza para o fim do seu curso o punho de comando do acelerador (2)
instalado na rabiga, conforme indicado pela seta “B,, na figura. Introduza o cabo (3) no furo (4), fixe a bainha (5) com a ligagéo (6) e bloqueie com o
parafuso (7). O cabo do acelerador deve ser fixado no motor pelo lado da vela. Atengao: quando o punho de comando do acelerador for posto na
posigao “stop’, o motor deve desligar.

i CABO DE COMANDO DO TENSOR DA CORREIA (Fig. 4) O cabo de marcha (1) ja esta devidamente ligado a correia de marcha

e a manete (2). Por favor, pressione a alavanca (2) no guiador e use o parafuso (3) que pode encontrar no saco de pecas.

B MONTAGEM ACESSORIOS (Fig. 5) 0 motocultivador possui um engate rapido para os acessérios. Montar a correia na polia superior
A com os seguintes acessorios : corta-relvas e fresa. Montar a correia na polia B inferior com os seguintes acessorios: escova e barra de corte.

I MONTAGEM DA BARRA DE CORTE (Fig. 6a) O motocultivador possui um engate répido para os acessorios. Com o motor parado e
com a maquina na posigao horizontal, introduza o pino da barra (1) na sua sede (2) até a metade. Monte a correia (3) na respectiva polia conduzindo
o pino de guia para o fim do seu curso. ) Posi¢édo 1 e 2: gire a manivela (13), até que vocé é capaz de acoplar a mola (14) na ranhura (15). Posicéo
2 e 3: para completar o acoplamento acima, gire a manivela (13) na diregado oposta até que vocé é capaz de tensao da mola (14).

Monte o capot (6) usando o pino de centragem (7) e o pino roscado (8). Aperte a porca e a respectiva anilha no capot.

I MONTAGEM DA FRESA (fig. 6b): O motocultivador possui um engate rapido para os acessérios. Com o motor parado € com a maquina
na posigao horizontal, introduza o pino da fresa (1) na sua sede (2) até a metade. Monte a correia (3) na respectiva polia conduzindo o pino (1) para
o fim do seu curso. Posicao 1 e 2: gire a manivela (13), até que vocé é capaz de acoplar a mola (14) para a conexao (15).

Posicao 2 e 3: para completar o acoplamento acima, gire a manivela (13) na diregéo oposta até que vocé é capaz de tensdo da mola (14).

Monte a tampa (6) por intermédio dos parafusos de centragem (7); a alavanca que impede a marcha atras (8) deve ser colocada correctamente em
relagéo a alavanca de mudanca das velocidades (9). Aperte a porca e a respectiva anilha na tampa (6).

B MONTAGEM DA BARRA DE TRANSMISSAO DA CAIXA (Fig. 12) Introduza a extremidade da barra (2) no furo da alavanca
(3) e bloqueie com a cavilha em "R”.

i AFINACAO DA CORREIA DE MOVIMENTO DOS ACESSORIOS (fig.7): Para aumentar a tensdo da correia entre a maquina
e a alfaia, é preciso intervir no regulador (2) de maneira que o acessorio sé comece a trabalhar quando a alavanca de comando tiver ultrapassado
a metade da sua excursao (fig. 7).

No caso da barra de corte, para aumentar a tensao das duas correias inferiores de accionamento da barra, é preciso desatarraxar a porca (9) e
tirar os espacgadores postos entre as semipolias (fig.5).

No caso da fresa, controle a tenséo da correia (3, fig.6) apds 2 horas de trabalho.

M LIGAGAO0 DO MOVIMENTO DA BARRA CORTADORA (Fig. 7): Desenganchar a alavanca de seguranca (3) e depois baixar a

alavanca de ligagéo de alfaia (4).

M AFINAGAO DO COMANDO DO TENSOR DA CORREIA (Fig. 8) Atencéo - As rodas s6 devem comecar a girar quando a alavanca

de comando tiver ultrapassado a metade da sua excursdo. Quando a alavanca estiver completamente puxada (posigéo de trabalho), a mola de



carga do tensor da correia (pega 2) deve alongar-se de cerca de 6 - 8 mm. Para obter as condi¢des citadas acima, é preciso actuar no regulador (1)
instalado perto do comando do tensor da correia.

B REGULAGAO DO GUIADOR : o guiador do motocultivador é regulavel quer lateralmente, quer em altura. Antes de iniciar qualquer tipo
de trabalho, é aconselhavel regular o guiador de acordo com as exigéncias do operador para tornar o motocultivador facil de manejar em qualquer
movimento. A orientacao lateral do guiador permite que o operador n&o pise no terreno ja trabalhado e néo estrague a vegetacao.

I REGULAGAO LATERAL DO GUIADOR (fig. 2) : a regulagao lateral do guiador pode ser feita em 3 posigées diferentes, quer quando
se trabalha com alfaias traseiras (operacdes tipo fresagem), quer quando se trabalha com alfaias frontais (operagbes de ceifa), seguindo estas
instrugoes:
Rode a alavanca (8) para a esquerda para liberar o bloqueio. Regule o guiador na posi¢do desejada. Bloqueie novamente o guiador rodando a
alavanca (8) para a direita e verifique se os dentes estao perfeitamente engatados.

A rotacéo do guiador a 180° deve ser feita no sentido dos ponteiros do reldgio para evitar danos nos cabos que descem ao longo da barra. Para
além disso, € necessario desligar a barra de mudanca das velocidades (4) para voltar a liga-la apos a rotacéo.

Efectuando a rotagdo do guiador a 180°, as posicdes das velocidades na caixa ficardo invertidas, ou seja, a marcha para a frente passa a ser a
marcha atras e vice-versa.

B REGULAGAO DA ALTURA DO GUIADOR (fig. 2) 1) Desaperte os parafusos (3) e regule o guiador na altura desejada. 2) Aperte

os parafusos (3).

M REGULAGAO DA ALTURA DA BARRA DE CORTE (Fig. 9) Regule a altura de corte em funcéo das exigéncias e da dificuldade do
terreno por intermédio dos patins de regulagédo. Siga estas instrugdes: desaperte a porca (1), conduza o patim (2) para a posicéo desejada e aperte
as porcas (1). Faga a operagdo em ambos os patins.

M REGULAGAO DA LAMINA (Fig. 10) Apés a substituigio de uma ou mais laminas, ou depois de algumas horas de trabalho, ¢ preciso
regular os prensadores por intermédio dos parafusos (1) e da respectiva contraporca. IMPORTANTE: para o controlo de cada regulagao, primeiro
é preciso rodar a polia (2) lentamente com a mao e verificar se as laminas movem-se livremente.

I REGULAGAO DO TIMAO (fig. 11) para obter uma boa fresagem e um avango regular do motocultivador, a alfaia - fresa possui um timéo
(1) que regula a profundidade de trabalho das enxadas rotativas. Puxando a alavanca do timao (2) para tras e movendo-a para cima ou para baixo,
controla-se a penetragdo no terreno: a regulagéo sera correcta quando a maquina avangar a velocidade constante sem sacudimentos (neste caso,
mova a alavanca para a posi¢do B) ou enterramentos da roda e da fresa (neste caso, mova a alavanca para a posicéo A).

FRESAGEM DE TERRENOS DUROS: conduza o timao para a posig¢éo (B). Esta posi¢édo corresponde a uma pequena profundidade de trabalho.
FRESAGEM DE TERRENOS MACIOS: conduza o timao para a posicéo (A). Esta posi¢édo corresponde a uma grande profundidade de trabalho.

Faga o arranque do motor com o timao na posicéo (B); deste modo, evita-se que as enxadas tenham a sua superficie arranhadas.

2

SANONLYOd

39




v
)
~
=]
G
@
(—
m
(7]

il CAIXA DE VELOCIDADES (fig. 12-13) : Lubrificante: use éleo SAE 80. Cantidade 6leo : 0,40 I. Para verificar o nivel, estacione a maquina
numa superficie plana. Desatarraxe o tampéao (1, fig. 12) e verifique se o 6leo chega ao nivel inferior do furo. O tamp&o de enchimento corresponde
ao nivel do 6leo. Controle o nivel a cada 60 horas de trabalho.
Para substituir o 6leo: descarregue o 6leo usado retirando o tampéao (1, fig. 12) e inclinando o motocultivador.

A descarga do 6leo deve ser feita com a maquina quente. Assim que todo o 6leo tiver escoado, reabasteca com 6leo novo até ao nivel inferior do
furo e atarraxe o tampao (1, fig. 12). Desatarraxe o tampao (2, fig. 13) e abastecga a caixa de velocidades com éleo novo até ao nivel inferior do furo,
mantendo a maquina inclinada. Atarraxe o tamp&o. Substitua o 6leo a cada 150 horas de trabalho.

i SEDE DE ENGATE DA ALFAIA (Fig. 14) Depois de cada uso, limpe e lubrifique a sede (2) por intermédio do lubrificador (1).

B MANUTENGCAO DA BARRA DE CORTE A barra de corte necessita de uma manutengéo correcta e frequente. A lavagem e a limpeza
da lamina séo consideradas indispensaveis depois de cada utilizagdo da mesma. Quando a maquina nao for utilizada durante longos periodos, &
indispensavel proteger a barra e a lamina com substancias anticorrosivas e anti-oxidantes.

B SUBSTITUICAO DA LAMINA CORTANTE (Fig. 15) A desmontagem da lamina superior para a afiagéo ou substituigéo é feita
desatarraxando os parafusos (1) e extraindo a Iamina por intermédio de um pino introduzido no furo (2). Depois de 2 ou 3 afiagdes, € aconselhavel
substituir a lamina. Aconselhamos substituir a Iamina inferior em fungdo do seu desgaste apds cerca de duas substituicdes da superior. Substitua ao
mesmo tempo os prensadores de plastico (3).

I COMO AFIAR A LAMINA (Fig. 16) Dependendo da intensidade de trabalho, a lamina deve ser periodicamente afiada. Aconselhamos
afia-la nao além das 15 horas de trabalho. Para esta finalidade, é preciso remover e limpar bem a lamina. E preciso controlar o estado dos dentes
e verificar se ndo estdo deformados. Em seguida, é possivel proceder a afiagdo. Geralmente, utiliza-se um afiador manual com cerca de 15000
- 20000 rpm e com ponta de afiagcdo de cabeg¢a maciga de 25 mm de didmetro e cerca de 35 mm de comprimento. Os dentes da barra necessitam
de um angulo de afiagédo de 35° - 40°.

B MANUTENGCAO DA FRESA (Fig. 17): Todas as vezes que se usa a fresa, é necessario que o operador verifique: a) se os parafusos e
porcas de fixagao das estrelas direita e esquerda no veio da fresa estdo bem apertados; b) se todos os parafusos e porcas de fixagdo das enxadas
estao bem apertados. A cada 60 horas, verifique o nivel de 6leo na caixa desatarraxando o tampao (1, fig. 17). O 6leo deve chegar ao nivel inferior
do furo. Substitua o 6leo a cada 150 horas de trabalho. Para descarregar o 6leo, retire o tampao (1) e incline a fresa. A descarga do 6leo deve ser
feita com a maquina quente. Assim que todo o dleo tiver escoado, reabasteca com dleo novo até ao nivel inferior do furo. Atarraxe o tampao.
Lubrificante: use 6leo SAE 80.

M DESCRIGAO (Fig. 18) 1)Alavanca de comando Start-Stop - 2) Alavanca de comando da transmisséo das rodas motrizes - 3) Alavanca de
comando do engate da alfaia - 4) Motor - 5) Alavanca de regulagédo do guiador lateral - 6) Barra de comando das velocidades.



DADOS TECNICOS

MOTOCULTIVADOR COM BARRA DE CORTE

Largura de ceifa 870 mm
Comprimento com barra de corte 1500 mm
Altura 1000 mm
Massa 65 Kg
Distancia entre as rodas 430 mm

Pneus 2 rodas tubeless 13x5.00-6
Golpes da barra de corte 1300/min

Velocidade no trabalho de ceifa:

Marcha para a frente “1” 2,2 km/h

Marcha atras “R” 1,1 km/h

MOTOCULTIVADOR COM FRESA

Largura de fresagem
Comprimento max. com fresa
Altura

Massa

Distancia entre as rodas
Pneus

Rotagéo do veio de suporte da fresa

Velocidade no trabalho de fresagem:

Marcha para a frente “1”

Marcha atras “R”

Motor arrefecido a ar - Deposito: 1,5 1.

500 mm

1400 mm

1000 mm

78 kg

430 mm

2 rodas tubeless 13x5.00-6
275 rpm

1,1 km/h
2,2 km/h

Para os outros dados técnicos e pormenores do motor, consulte o manual de instrugdes do motor fornecido com a maquina.

RUIDO AEREO E VIBRACOES

Valor de pressao acUstica no posto de trabalho de acordo com o documento
EN 12733 Leq = 80,8 dB (A) , coeficiente de incerteza K = +1,1 dB (A).
Vibragdes nas rabicas de acordo com o documento EN 12733 e EN 1033.
Valor medido = 7,51 m/s?, coeficiente de incerteza K = +3,76 m/s?.

RUIDO AEREO E VIBRACOES

Valor de pressao acustica no posto de trabalho de acordo com EN 709 Leq =
77,8 dB (A) , coeficiente de incerteza K = +1,1 dB(A).

Vibragdes nas rabicas de acordo com EN 709 e ISO 5349. Valor medido = 5,5
m/s? , coeficiente de incerteza K = +2,7 m/s2.
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.-J| M AVARIAS

)

_’I A Antes de fazer qualquer operagao, tirar o capuz da vela !

G

@ Avaria Remédio

ﬁ Nao & possivel pér o motor a trabalhar Carburante esgotado, reabastecer.
(7]

Controlar que o acelerador fique na posi¢cdo START.

Controlar que o capuz da vela fiqgue na posigao correcta.

Controlar o estado de desgaste e, se preciso, sostituir.

Controlar que a torneira do carburante (para os motores onde & prevista uma
torneira) fique aberta.

A poténcia do motor baixa Filtro sujo: limpa-o.
Controlar que a rotagéo da fresa néo seja travada por pedras, ou restos varios:
removeé-los.

A fresa néo travalha bem Regolar os registros do cabo de trasmisséo.

Controlar que as fresas fiquem presas ao veio.

O corte da erva & irregular Afiar o sostituir a lamina de corte.
Registr a lamina.

A barra néo travlha o as rodas n&o giram Ajustar os registros dos cabos de transmissao.

Controlar as rodas; tem que estar pregadas ao veio.

Controlar posicdo e integridade das correias de transmissdo. Sostitui-las o
posiciona-las de novo.

Se nédo poder resolver a avaria, contactar com um centro de assisténcia autorizado.
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A

Traduccion del manual de instrucciones original
INTRODUCCION

Estimado cliente, Ud. ha comprado un nuevo equipo. Le agradecemos por la confianza depositada en
nuestros productos y le deseamos un fructifero uso de la maquina.

Hemos realizado estas instrucciones para la utilizacion del equipo, con el objetivo de asegurar desde el principio,
un funcionamiento sin inconvenientes.

Si se respetan escrupulosamente nuestros consejos, Ud. podra contar con la maquina por mucho tiempo y en
perfectas condiciones.

Antes de su fabricacién en serie, nuestras maquinas se someten a pruebas muy rigurosas y durante la fabricacién
propiamente dicha de las mismas, se efectian severos controles. Esto constituye, tanto para el fabricante como
para el cliente, la mejor garantia de la calidad del producto.

Esta maquina ha sido sometida a rigurosos tests neutrales, en el pais original y responde a las normas
de seguridad en vigor. Para garantizar esto, es necesario utilizar exclusivamente repuestos originales.
Si asi no fuese, el usuario pierde el derecho a la garantia.

Nos reservamos el derecho de variaciones técnico-constructivas.

Para solicitar informaciones o piezas de recambio es necesario citar el niumero del articulo y el nimero de
produccion.

l DATOS PARA LA IDENTIFICACION (FIG.1)

La etiqueta con los datos de la maquina y el numero de matricula esta aplicada del lado del motocultivador,
debajo del motor (fig.1). Nota — Si se requiere Asistencia Técnica o se necesita efectuar pedidos de Partes de
Recambio, citar siempre el nimero de matricula del motocultivador en cuestion.

il CONDICIONES DE UTILIZACION - LIMITES DE UTILIZACION

El motocultivador esta proyectado y fabricado para efectuar operaciones de segado o labranza en terrenos
herbaceos y debe operar exclusivamente con equipos y con recambios originales. La utilizacion para otros
fines o bajo otras condiciones es ilegal e implica, ademas de la anulacién de la garantia, un grave peligro para
el operador del equipo y para las personas eventualmente expuestas al mismo.

B NORMAS DE SEGURIDAD
Atencion: antes del montaje y la puesta en funcion, leer atentamente el manual de instrucciones. Las
personas que no conocen la normas de utilizacién no pueden usar la maquina.

A 1. Esta prohibido utilizar la maquina a los menores de 16 afios y a todas aquellas personas que han
consumido alcohol, drogas o medicamentos.
A 2. La maquina esta proyectada para ser utilizada por un sélo utente. El usuario del aparato es responsable

de los accidentes con otras personas o con la propiedad de éstas. Mantener alejados del equipo a los
nifos (10 mt.).
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3. Eliminar los cuerpos extrafios del prado antes de iniciar las operaciones de segado.

4. No poner en marcha la maquina posicionados delante de las fresas o de la barra de corte. Tirando el cable de arranque del motor, las
fresas o la barra de corte no deben ponerse en funcion. (De lo contrario es necesario operar con la respectiva regulacion).

5. Durante o travalho, use luvas, calgados a prova de corte com sola antiderrapante, 6culos protectores e auricolares para proteger os
ouvidos.

6. Para transportar la maquina parar el motor.

7. Todas las operaciones de servicio deben efectuarse con el motor apagado.

8. No dejar la maquina funcionando sola, sin supervision.

9. El conductor debe operar empufiando el manillar.

10. En caso que un choque contra un obstaculo bloquee la maquina, hacerla controlar en una estacion de servicio.

11. Se prohibe arrancar la maquina en lugares cerrados.

12. ADVERTENCIA La gasolina es altamente inflamable. Guardar la gasolina en el depésito indicado para este fin. No llenar el tanque de
gasolina en ambientes cerrados ni con el motor en funcionamiento, no fumar y prestar atencion a las pérdidas de combustible del tanque. En
caso de pérdidas no intentar arrancar el motor, sino alejar la maquina del area interesada evitando crear fuentes inflamables hasta que no se
hayan disipado los vapores de la gasolina. Volver a poner correctamente los tapones del tanque y del contenedor de la gasolina. Mientras el
motor esta en funcionamiento o la maquina permanece caliente, no repostar gasolina ni abrir el tapon del deposito.

13. Prestar atencion al tubo de escape. Las zonas adyacentes pueden alcanzar los 80°.

14. Nuestra firma no se asume ninguna responsabilidad debido a dafios ocasionados por: a) reparaciones efectuadas por personal no
especializado o por centros de asistencia no autorizados o bien por b) utilizacion de REPUESTOS NO ORIGINALES. Para los accesorios
se aplican las mismas condiciones.

B INSTRUCCIONES DE UTILIZACION
M INSTRUCCIONES - MOTOR Leer atentamente las instrucciones anexas relativas al motor.

B PUESTA EN MARCHA Atencion: poner ambas palancas de accionamiento en “0”. Poner el acelerador en “Start”.
Tirar levemente del cable de arranque hasta que el motor oponga una cierta resistencia. Después dejar rebobinar completamente el cable y tirar
enérgicamente hasta que se cumpla una carrera completa del brazo. Para apagar, poner la palanca de mandos en la posic. STOP

M DISPOSITIVO DE SEGURIDAD Todos los motocultivadores cuentan con dispositivo de prevencion de accidentes. Dicho dispositivo causa
la desconexion automatica de la traccion cuando se suelta la relativa palanca de mandos.

B TRANSPORTE Para el desplazamiento se prevé el uso del carro elevador. Las horquillas, ensanchadas al maximo permitido, se introducen
en los relativos espacios del palet. La masa de la maquina esta indicada en la etiqueta de marcado y en los datos técnicos.

B MONTAJE DEL MOTOCULTIVADOR EI motocultivador se entrega, salvo acuerdos diferentes, desmontado y embalado adecuadamente.
Para completar el montaje del motocultivador efectuar el siguiente procedimiento.



B MONTAJE MANILLAR (Fig. 2): Fijar el manillar (fig. 2, detalle. 1) en el soporte (2) mediante tornillos (3). Atencién: las arandelas de
diametro mayor deben montarse donde estan los ojales. Regular la altura del manillar operando con los tornillos (3) que lo fijan. Ubicar la palanca de
cambios (4) haciéndola pasar a través de la guia (5) e introducir la extremidad en el agujero de la articulacion (6) y bloquear con pasador R (7).

B MONTAJE CABLE ACELERADOR (Fig. 3) (con vaina metalica) Ubicar la palanca al tope (fig. 3 detalle 1) instalada en el motor
como indica la flecha “A de la figura. Llevar al tope el mango de mandos acelerador (2) instalado en la mancera como indica la flecha “B de la figura.
Introducir el cable (3) en el orificio (4), fijar la vaina (5) con el respectivo sujetador (6) y bloquear con el tornillo (7). El cable acelerador se debe fijar
al motor del lado de la bujia. Atencion: el mango acelerador en la posicion “stop’, debe apagar el motor.

B CABLE DE MANDOS TENSOR-CORREA (Fig. 4) EI Cable Del Mando (1) Esta Ya Conectado A La Palanca Tensa-Correa Del Marco
Y A La Palanca (2). Fijar La Palanca (2) Sobre El Manillar Mediante El Tornillo (3) Que Se Encuentra En La Bolsa De Accesorios.

B MONTAJE DE LOS ACCESORIOS (Fig. 5) El motocultor cuenta con un acoplamiento rapido para los accesorios. Montar la correa en
la polea superior A, con los siguientes accesorios: soporte segadora y fresa. Montar la correa en la polea inferior B con los siguientes accesorios:
cepillo y la barra de corte.

B MONTAJE BARRA DE CORTE (Fig. 6a) El motocultivador cuenta con un acoplamiento rapido para los accesorios. Con el motor parado
y la maquina horizontal, introducir la mitad del perno de la barra (1) en su alojamiento (2). Montar la correa (3) en la respectiva polea llevando al
tope el perno guia. Posicion 1y 2: girar la manivela (13) hasta que pueda acoplar el muelle (14) en el enganche (15). Posicién 2 y 3: para finalizar
el acoplamiento, girar la manivela (13) en sentido contrario hasta poner en tension el muelle (14). Montar el capot (6) mediante el perno de centrado
(7) y el perno roscado (8). Apretar la tuerca y su respectiva arandela en el capot.

B MONTAJE FRESA (fig. 6b) EI motocultivador cuenta con un acoplamiento répido para los accesorios. Con el motor parado y la maquina
horizontal, introducir la mitad del perno de la barra (1) en su alojamiento (2). Montar la correa (3) en la respectiva polea llevando al tope el perno (1).
Posicién 1y 2: Girar la manivela (13) hasta que pueda acoplar el muelle (14) en la ranura (15). Posicion 2 y 3: para finalizar el acoplamiento, girar la
manivela (13) en sentido contrario hasta poner en tensién el muelle (14). Montar el capot (6) mediante el perno de centrado (7) la palanca que impide
la conexién marcha atras (8) se ubica correctamente respecto a la palanca de cambios (9). Apretar la tuerca y su respectiva arandela en el capot.

B MONTAJE TIRANTE TRANSMISION CAMBIO (Fig- 12) Introducir la punta del tirante (2) en el orificio de la palanca (3), después

bloquear el pasador en “R”.

M REGULACION DE LA CORREA MOVIMIENTO ACCESORIOS (fig.7): Para aumentar la tensién de la correa entre maquina y
equipo, hay que operar con la regulacién (2) en modo tal que el accesorio comience a funcionar sélo cuando la palanca de mandos ha superado la
mitad de su carrera (fig. 7).

Para la barra de corte, para aumentar la tension de las dos correas inferiores del movimiento de la barra, hay que desenroscar la tuerca (9) y
quitar los distanciadores entre las semipoleas (fig.5).

Para la fresa, después de 2 horas de trabajo, controlar la tensién de la correa (3, fig.6).
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B REGULACION DEL MANDO TENSOR CORREA (Fig. 8) Atencién — Las ruedas deben comenzar a girar sélo cuando la palanca
de mandos ha superado la mitad de su carrera. Cuando la palanca esta completamente tensionada (posicion de trabajo), el muelle de carga del
tensor correa (det. 2) se debe alargar aproximadamente unos 6 - 8 mm. Para lograr la condicién mencionada, hay que operar con la regulacién (1)
presente cerca del mando del tensor correa.

B ACOPLAMIENTO DEL MOVIMIENTO DE LA BARRA DE CORTE (Fig. 7) Desenganchar la palanca de seguridad (3), después
bajar la palanca de acoplamiento equipo (4).

B REGULACION DEL MANILLAR : El manillar del motocultivador se puede orientar tanto lateralmente como en altura. Antes de comenzar
cualquier tipo de trabajo, se aconseja regular el manillar segun las exigencias del operador para que el motocultivador pueda maniobrarse faciimente
y efectle asi cualquier tipo de movimiento. La orientacién lateral del manillar evita que el operador pise el terreno ya trabajado y que dafie la
vegetacion.

B REGULACION LATERAL DEL MANILLAR (fig. 2): La regulacién lateral del manillar se puede lograr en 3 posiciones diferentes,
tanto cuando se trabaja con equipos posteriores (operaciones tipo binadura) como cuando se trabaja con equipos frontales (operaciones tipo segado)
operando de la siguiente manera:
Girar en sentido antihorario la palanca (8) para deacoplar el bloqueo. Regular el manillar en la posicion deseada. Bloquear de nuevo el manillar
girando la palanca (8) en sentido horario y cerciorarse que los dientes queden perfectamente acoplados.

La rotacion de 180° del manillar tiene que efectuarse en sentido horario para evitar dafios a los cables que bajan a lo largo del soporte: es necesario,
ademas, desacoplar el tirante cambio marchas (4) para volverlo a ubicar después, cuando se ha producido la rotacion

Efectuando la rotacién del manillar 180° las posiciones de las marchas del cambio se invierten, es decir, la marcha atras se convierte en marcha
adelante y viceversa.

B REGULACION DEL MANILLAR EN ALTURA (fig. 2): 1) Aflojar los tornillos (3), regular el manillar en la altura deseada. 2) Bloquear
los tornillos (3).

B REGULACION ALTURA BARRA DE CORTE (Fig. 9) Regular la altura de corte segln la exigencias y las dificultades del terreno,
mediante los patines de regulacion. Operar de la siguiente manera: Aflojar la tuerca (1), llevar el patin (2) a la posicién deseada, ajustar las tuercas
(1). Efectuar la operaciéon en ambos patines.

B REGULACION DE LA CUCHILLA (Fig. 10) Después de la sustitucién de una cuchilla o después de algunas horas de trabajo, es
necesaria la regulacion de los sujeta-cuchilla mediante tornillos (1) y su contratuerca.

IMPORTANTE: Para el control de cada regulacion debemos en primer lugar desmontar el capot y después hacer girar lentamente con la
mano la polea (2) y verificar que las cuchillas se muevan libremente.

B REGULACION DEL TIMON (Fig. 11): Para obtener un perfecto laboreo y un avance regular del motocultivador, la herramienta fresa cuenta
con un timon (1) que regula la profundidad de trabajo de las azadas. Tirando hacia atras la palanca de mandos timén (2) y moviendo la misma hacia



arriba o hacia abajo, se controla la penetracion en el terreno: la regulacion es correcta cuando la maquina avanza a velocidad constante sin rebotes
(en dicho caso mover la palanca hacia la posicion B) ni hundimientos de la rueda y de la fresa (en dicho caso mover la palanca hacia la posicion A).
BINADURA DE TERRENOS DUROS: llevar el timon a la posicion (B). Esta posicion corresponde a una escasa profundidad de laboreo.
BINADURA DE TERRENOS BLANDOS: llevar el timén a la posicion (A). Esta posiciéon corresponde a una gran profundidad de laboreo.

Efectuar el encendido del motor con el timén en la posicion (B), en esta manera se evita que las azadas dafien la superficie.

B ALMACENAJE Y MANTENIMIENTO PERIODICO Mantener ajustadas todas las tuercas, los pernos y los tornillos para garantizar
el funcionamiento de la maquina en condiciones de seguridad. Dejar enfriar la maquina antes de almacenarla y no estacionarla nunca con gasolina
en el tanque dentro de un edificio, donde los vapores puedan alcanzar una llama libre o una chispa. Vaciar el depdsito de gasolina solamente al aire
libre. Para reducir el peligro de incendio mantener el motor, el silenciador y la zona de almacenaje de la gasolina libre de hojas, hierba y grasa en
exceso.

CAJA DE CAMBIOS (fig. 12-13) : Lubricante: usar aceite SAE 80. Capacidad de aceite : 0,40 |. Para verificar el nivel : colocar la maquina horizontal.
Desenroscar el tapén (1, fig. 12) y controlar que el aceite esté en el nivel del agujero. El tapén de llenado corresponde al nivel de aceite. Control del
nivel cada 60 horas de funcionamiento.

Cambio de aceite: la descarga de aceite se efectua quitando el tapon (1, fig. 12) e inclinando el motocultivador.

La descarga de aceite se debe efectuar con la maquina caliente. Concluida la descarga, inclinar la maquina, agregar aceite nuevo hasta el nivel
inferior del agujero y enroscar el tapon (1, fig. 12). Desenroscar el tapén (2, fig. 13) y agregar aceite nuevo en la caja de cambios hasta el nivel inferior
del agujero teniendo inclinada la maquina. Enroscar el tapén. Cambiar el aceite cada 150 horas de funcionamiento.

ALOJAMIENTO ENGANCHE EQUIPO (Fig. 14) Después del uso, limpiar y engrasar el alojamiento (2) con el engrasador (1).

MANTENIMIENTO DE LA BARRA DE CORTE La barra de corte requiere cuidadosas y frecuentes operaciones de mantenimiento. El lavado y la
limpieza de la cuchilla es indispensable después del uso. Cuando la maquina no se utiliza durante largos periodos es indispensable proteger la barra
y la cuchilla con sustancias anticorrosivas y antioxidantes.

CAMBIO DE LA CUCHILLA DE CORTE (Fig. 15) El desmontaje de la cuchilla superior para afilarla o cambiarla, se efectia desenroscando los
tornillos (1) y desensartando la cuchilla mediante un perno ensartado en el agujero (2). Después de 2 o 3 operaciones de afilado se aconseja cambiar
la cuchilla. En cuanto a la cuchilla inferior se aconseja efectuar el cambio después de que ya se ha cambiado algunas veces aquella superior. Sustituir
en dicha ocasién también los sujetadores de plastico cuchilla (3).

AFILADO DE LA CUCHILLA (Fig. 16) De acuerdo a la intensidad de trabajo, la cuchilla tiene que afilarse periédicamente. Se aconseja no dejar
pasar mas de 15 horas de trabajo. Para esto la cuchilla debe quitarse y limpiarse escrupulosamente. Controlar que los dientes y las contracuchillas
no estén deformadas; después efectuar el afilado. Generalmente se utiliza un afilador manual con 15000 - 20000 rpm aprox. con punta de afilado
con cabeza maciza de diametro 25 mm. y de 35 mm de longitud aprox. Los dientes de la barra requieren que el angulo de afilado sea de 35° - 40°.
MANTENIMIENTO DE LA FRESA (Fig. 17): Cada vez que se usa la fresa es necesario que el operador verifique: a) que los tornillos y las tuercas de
fijacion al arbol fresa de la estrella derecha e izquierda estén apretados a fondo. Cada 60 horas verificar el nivel de aceite en la caja, destapando el
tapon (1, fig. 17). Dicho nivel debe estar en el nivel inferior del agujero. Cambiar el aceite cada 150 horas de trabajo. La descarga se efectua quitando
el tapon (1) e inclinando la fresadora. La descarga del aceite debe efectuarse con la maquina caliente. Concluida la descarga agregar aceite nuevo
hasta el nivel inferior del agujero. Después enrocar el tapon. Lubricante: usar aceite SAE 80.

B DESCRIPCION (Fig- 18) 1) Palanca de mandos Start.-Stop - 2) Palanca de mandos de la transmisién ruedas motrices - 3) Palanca de
mandos acoplamiento equipo - 4) Motor - 5) Palanca regulacion manillar lateral - 6) Tirante de mandos cambios.
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DATOS TECNICOS
MOTOCULTOR CON BARRA DE CORTE

Ancho de segado 870 mm

Longitud con barra de corte 1500 mm

Altura 1000 mm

Masa 65 Kg.

Via 430 mm

Neumaticos 2 ruedas neumaticas 13x5.00-6
Frecuencia de la barra de corte 1300 x min.

Velocidad en operacion de segado:
Marcha adelante “1” 2,2 km/h
Marcha atras “R” 1,1 km/h

MOTOCULTOR CON FRESA

Ancho de binadura 500 mm
Longitud max. con fresa 1400 mm
Altura 1000 mm

Masa 78 Kg.

Via 430 mm
Neumaticos 2 ruedas neumaticas 13x5.00-6
Rotacién arbol porta-fresa 275 rpm

Velocidad en operacién de binadura:
Marcha adelante “1” 1,1 km/h
Marcha atras “R” 2,2 km/h

Motor refrigerado con aire — Tanque: 1.5 lit

Para los datos técnicos relativos al motor, véase el correspondiente manual de instrucciones anexo.

NIVEL DE RUIDO AEREO Y VIBRACIONES

Valor de presion acustica en el puesto de trabajo segun documento
EN 12733 Leq = 80,8 dB (A) , coeficiente de incertidumbre K =
+1,1dB (A).

Vibracion en manceras segun documento EN 12733 y EN1033.
Valor medio registrado = 7,51 m/s?, coeficiente de incertidumbre
K= 2,76 m/s2.

NIVEL DE RUIDO AEREO Y VIBRACIONES

Valor de presion acustica en el puesto de trabajo segun EN 709 Leq
=77,8dB (A), coeficiente de incertidumbre K = 1,1 dB (A).
Vibracion en manceras segin EN 709 e ISO 5349. Valor detectado =
5,5 m/s?, coeficiente de incertidumbre K = 2,7 m/s?.



B AVERIAS

AAntes de ejecutar cualquier trabajo de mantenimiento o limpieza, desconectar el enchufe de la bujia.

Averia

Arreglo

El motor no arranca

El carburante ha terminado - repostar carburante.

Comprobar que la palanca del mando acelerador esté en la posicion “start”.

Comprobar que le enchufe de la bujia esté conectado a la bujia misma.

Comprobar el estado de la bujia; caso esté defectuosa - cambiarla.

Comprobar que el grifo del carburante esté abierto (sélo para los modelos en que
esta previsto).

La potencia del motor disminuye

Limpiar el filtro de aire.

Comprobar que guijarros o restos de barro y hierbas no impidan a la rotacion de
las fresas - en caso, quitarlos.

Las fresas no giran

Registrar los cables de transmision.

Comprobar que las ruedas estén bien montadas sobre el eje.

El corte es irregular

Afilar o sostituir cuchilla.
Regular el acoplamiento de la barra.

La barra de corte no funciona o las ruedas no giran

Registrar los cables de trasmision.

Comprobar que las ruedas estén bien montadas sobre el eje.

Comprobar la posicion y el estado de las correas de trasmision, volver a ponerlas
y/o sustituirlas.

En caso no sea posible arreglar la averia, conctactar con un taller autorizado para obtener asistencia técnica.
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AioTa Mepiexopevwyv

‘Opol xpnoigotroinong
Métpa Acpalciag
Odnyieg yia Tn AsiToupyia
MeTagopd
ZuvapuoAdynon
PuBpioeig

ZuvtApnon

Texvikég AeTrTOpEPEIEG

Odbpupog

Zofapadg Kiviuvog yia Tov
XEIPIOTAH

Mapouciaon

AyatnT€ eAdTN,

>0G EUXOPIOTOUNE YIa TNV EUTTIOTOOUVN 0AG OTNV ayopd TwV TTPoIdVTWY pag. EuxduaoTe va atmoAadoeTe

TNV EPYACIia YE TA UNYXAVAPATO HAG.

O1 akdAouBeg 0dnyieg xprong €xouv ekdoBei yia va e¢ao@aAicouv pia aglomoTn  Asitoupyia ammé Tnv apxn.
Av INpooekTIKE akoAouBnoeTe TIG 0dnyieg To pnxavnua Ba Asitoupynoel pe TTAAPN IKavoTroinon Kal Ba €xel
peydAn didpkeia {wng. O1 punxavég pag eget@lovral UTTO TOUG AuoTNPOTEPOUG 6poug TIplv  TeBolv  aTnv
Tapaywyn kai uttoBdAAovTal o€ akpIffy ouvexng Sokiun Katd Tn didpKela Twv o0TadiwVv KATAOKEUNG.

H tapoloa povada éxel eCeTacTel OTN XWPaA TTIPOEAEUCNG TNG OTTO QVECAPTNTEG ECETAOTIKEG APXES Kal
oupQwvia pe akpIBeig kavoveg AgIToupyiag Kal auaTned TTPOTUTIA ACPAAEIAG.

e TePITTWOon avdykng, JOVO Ta yvAola aviaAAGKTIKA TTPETTEN va XpNnoiyoTroinBolyv yia va diarnpnbouv ol
EYYUNUEVEG AsITOUpPYieg Kal Ta ETTITTESO OOQPAAEIQG.

O XeIpIOTAG XAVEl OTTOIEOONTIOTE QEIWOEIG TTOU PTTOPOUV VO TTPOKUWOUV €4V OTO pnXAvnua eykatacTtabouv
avTaAAaKTIKG Ta otroia Ogv gival yvrola.

Y116 ToV 6p0 TwV aAAaywyv oTo oXEDIO KAl TNV KOTOOKEUR Xwpig e1doTToinon.

MNa oTToIECBATIOTE EPWTNONG ] CUUTTANPWHATIKEG TTANPOPOPIEG Kal AVTOANOKTIKE, Ba TTPETTEI va evnuepwOoUUE
yla Tov atfovta aplOud TTAQICiOU TOU UNXAVAUOTOG O OTTOI0G €ival TUTTWHEVOG OTO TTAGI TOU INYXAVAUOTOG.

M XTOIXEIA MPOZAIOPIZMOY (Fig. 1)

H emkéta pe 1 OTOIXEIG TOU pNXavAPATOG Kal Tov aufovria aplBud TAaiciou  eivar TTAeupd TOU
KAAAIEPYNTH KATW aTTé ToV KivnTrApa. MNavra dnAwvete Tov avgovTia apiBud Tou unxavruatog cag orav {nrdre
TNV TEXVIKN UTINPECia A Ta avTaAAGKTIKA.

H OPOI KAI MEPIOPIZMOI XPHZHZ

O povoagovikog KaANEPYNTAG €xel OXEDIOOTEI KAl KATAOKEUOOTE yia TNV KAAAIEPYEIQ TOU €DAQOUG 1) TO
KOWIPO TNG XAONG. O povoafovikog KAANEPYNTAG TTPETTEI VA XPNOIMOTIOIEITE POVO ME TOV QUBEVTIKG €COTTAICHO
Kal €¢oPTAMATO.

OTtro108ATTOTE AAAN XPAON €KTOG OTTO AUTH TTOU TTEPIYPAPETal €dw gival atrayopeupévn Kal Ba TTepIAauBAvel
, EKTOG aTTO aKUPWaON TNG £yyUNong Kal coapd Kivouvo yia TOV XEIPIOTH Kal TOUG TTAPIOTAUEVOUG.

H NMPO®YAAZEIZ AZOANEIAZ
Mpoooxn: [Mpiv Tnv cuvapuoAdynon kai TIplv BE0eTe O€ AeiToupyia 1O PNXavnua, TTOPoKoAw dlaBdoTe
TIPOOEKTIKA TIG 00nyieg Acitoupyiag . Ta TTPOCWTIA YN €EOIKEIWPEVA PE QUTEG TIG 0Bnyieg dev TTPETTEl va
XPNOIUOTIOINGOUV TO  UNXAvnua.

1. Ta MpéowTra KATW a1ro 16 dev TTPETTEI va £XOUV TNV AdEIA YIa va XPNOIKMOTIOICOOUV T UnNxavr.
A 2. Kard tnv Acitoupyia TOU PNXAvAPOTOG, O XPNOTNG TIPETTEl va e€gac@aAidel 6T dev UTTAPXE!
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KaVeiG AANog, 101aiTepa TTaIdIG, PECQ OTNV TTEPIOXN €Pyaciag . Quundeite TTAvTa OTI €0€ig €ioTe apPAdIOG yia TIG ao@aAEiG S1adIKaaieg
AEITOUPYIOG TOU PNXAVAUOTOG £VAVTI TPITOV TTIPOCWTTWV.

3. MNpiv apxioete TO KOWIUO, APAIPETTE OTTOIOUGOATIOTE EEVOUG OPYAVIOHOUG aTrd TOV TOMEQ.

4. Mnv eKKIVACETE TNV Pnxavr) 6Tav €i0Te KATA HETWTTO OTOV KAAAIEPYNTA N OTa paxaipia.

Otav 1pafRgeTe TO GXOIVi EKKIVNONG O KAAAIEPYNTAG OEV TIPETTEN va KIVNOEi.

5. MNa tTnv kKaAUTePN TTpooTacia, QopéaTe €I0IKEG MTIOTEG 1) TraTrouTola epyaciag. KINAYNOZ ! Otav n pnxavh Asitoupyei o Kiviuvog
ooBapoU TpaupaTiopoU aTa xépia ) Ta Todia gival uwnAdg.

6. Otav petakiveite Tov KAAAIEPYNTA O €va POVOTIAT PE TIG POdEG , OBAOTE TOV KIVNTAPA Kal TTEPIPEVETE €WG OTOU OTAUOTAOOUV Ol
AETTIOEG TWV PAXAIPIWY OPYWHATOG

7. H ouvtpnon kai o KaBapiopog Tou PNXAVAUOTOG, KABWG €TTioNg Kal n pUBUIoON Twv @PEéVwY 1 Tou eUYOUG TWV TPOXWYV, TTPETTEI VA
ekTeAOUVTaI TTAVTA PE TOV KIVATAPO OBNOWEVO KOl TO Paxaipia opywuaTog oTapatnuéva. A@aipéoTe To BoUAwPa Tou OTTIVENPIoTA.

8. Otav d¢ev xeIpifeaTe 10 pnxdvnua n dev BpiokeaTe aTnv BE0N epyaaiag o KivnTApag TTPETTEl va eival aBnoTog.

10. O X€IpIOTAG TTPETTEN TIAVTA VA KPATAEI TIG XEIPOAARBEG KATA TNV Epyaaia.

11. Eival ouciaoTikd va eAeyxBei N Pnxavh €TTayyeEAUOTIKE av EA@VIKA OTAUATAOEI, TTOPAdEIYHATOG XAPIV, WG OTTOTEAECUO TOU XTUTTHHATOG
€vOg eutrodiou (epyaleio ¢nuia, AUyIoUEVEG AETTIOEG).

12. O1 gnxavég e0WTEPIKAG KAUOEWG eV TTPETTEI TIOTE Va XPNCIUOTTOIOUVTal PETA € KAEIOTE SwHATIO Adyw Tou KIvOUvou dnAnTnpiaong.
13. Mnv ave@odiddete e KAUOIPO evw  A€ITOUpyei 0 KIVNTAPAG. Mnv KaTTvifeTe KATG TOV aveQODIAOUO PE KOUOIUA. XpNOIUOTIOINCTE WIa
KATAAANAN xodvn yia va aTToTpEWETE va XUBEi n Bevdivn oTov KIVvNTAPA Kal GTOV YUPO XWPO.

14. H €€atpion kai Ta gépn KOVTA O€ AuTh PTTOpoUV va Bepudvouv Tavw atmd 800 KéAaiog.!

16. MNapakaAw onNUEIWOTE OTI N ETTIXEIPNON Hag dev avaAauBdvel kayia eubuvn yia TG {nuieg AOyw :a) TwV ETMICKEUWY TTOU YivovTal a1ro
aveldiKeuTa ouvePyEia N avapuodia KEVTPA avTaAAGKTIKWY. , A B) xprion aviaAAakTikwy Tépa atrd Ta TNHZIA APXIKA ANTAAAAKTIKA. Ta
idla 1oxUouYV yia Ta eEapTAMATA.

B OAHIMIEZ I'IA TH AEITOYPIIA
B OAHTIEZ - KINHTHPA TmapakaAw akohouBeioTe TIC odnyieg AEITOUPYIag TOU KATAOKEUATTH PNXAVG)V.

B BAZONTAZXZ ZE AEITOYPrIIA oiyoupeutsite, 611 o1 poxAoi Asitoupyiag gival otnv 8éon OFF ‘oBnoTo . ©@¢0Te Tov XeIPOPOXAS eAéyxou
TaxutnTag otn 6éon START “évapéng”. TpaBrgete Tnv xelpoAafn) ekkivnong €wg 6tou aioBAaveaTe TNV avtioTaon AOyw TnNG CUUTTIEONG AQNOTE TO
OXOIVi EKKivnong va Tpéel TTiow apyd, kal ETTEITa TpaBREeTe Eava We TTepioadTepn dUvAUN Yia va EKKIVACEL N unxavr). KpatioTte Tnv AaBr ekkivnong
KOl AQNOE TO OXolIvi va TpéCel TTiow apyd. MNa va oBAcETE Tov KIvnTApa BE0TE TOV HOXAO TOUu ykadiou atnv Béon STOP.

B XAPAKTHPIZTIKA AZ®AAEIAZ 5c 6houg Toug KaAMEPYNTEC TIAPEXETAI VA XOPOKTNPIOTIKG YVWPIoUa ao®AAEIag TTou Asitoupyei . H
OUOKeUN avaykdadel Tn HETAdoon va atroouvoebei auTtdpaTa OTTOTEOATIOTE O AVTIOTOIXOG HOXAGG EAEYXOU aTTEAEUBEPWOEI.

B MQZ NA ZYNAPMOAOIHZETE TON KAAAIEPITHTH ZAZX: O kaA\igpynThig TrapadideTal aTToouvOsEVOG KOl TOTTOBETETAI GE KOUTI

ouokeuaaoiag. Na tn ouvappoAdynon Tou n diadikaaia gival n akdAoudn.




B ErKATAXTAZH XEIPOAABQN (&IK. 2) Nepaote Tig xeipohaBég (1) otnv utrodoxr (2) xpnoipoTrolvTag Tig Bideg (3). ZnpavTiké o
ueyaAUTEPWYV dlapéTpwy Bideg TTPETTEI va eykaTaoTaboUv atrd TIG aUAAKWOEIG. PuBuioTe 10 UWog Twv xeIpopoxAwyv kabopilovtag Tnv Béon Twv
Bidwv Toug (3) TotTroBeTEIOTE TWV POXAG TaXUTATWY (4) MepvwovTag Tov aTnv uttodoxr Tou (5) Kal wlroTe TNV dkpn oTnv TPUTTA ToU aTpo®Eéa (6) Kal
TNV OTEPEWOTE PE TNV KAPQPITTA ACPAAEING (7).

B NQZ NA TOMNMOGETHZETE THN NTIZA TOY IFKAZIOY (mapexOpevo pe OAkn MeTAAAwvV ). Eik 3

TotroBeTeioTe TO  XEIPOPOXAS (Ox€DIO 3, oToIXEio 1) OTO TEAOG TOU AVOiyHATOG TOU OTTWG TTapouaiddeTal ammd 1o BEAog “A” oTov apiBuo. Kiviote 10
HOXAO eMITAXUVONG (2) wg To TEAOG TOU avoiydaTog Tou OTTwG TTapouacidletal atrd 1o BEAog “B” atov apiBud. MapepBdaiate To kaAwdio (3) atnv TpUTTa
(4), aopahioTe Tn BAKN (5) pe Tov o@iykTrpa (6) kai Tn Bida (7). To KaAWSIO TOU ETITAXUVTHA TTPETTEI VA TTPOCAPUOCTEI OTN UNYavr oTnv TTAEUpd Tou
omvenpioTr. MPOXZOXH: otn Béan “STOP” 0 HoXAOG EMITAXUVONG TTPETTEI VO OTAUATACEI TN INXAVH.

B PYOMIZTHZ NTIZAZ XEIPOMOXAQY KINHZHZ (€1k 4) n via exkivnong (1) elval EVOWUATWHEVN GTO AEBIE TTOU TEVTWVEI TOV INAVTA

oTo oaoi Kal aTo AeBie (2). ZTepewaTe To Aefie (2) ekkivnong pe T Bida (3) TTou UTTAPXEl OTO OET EPYOAEIWV.

B ZYNAPMOAOIHZH EEAPTHMATQN (gIK. 5) O kaMiepynTAg éxel éva ypriyopo Jelyog yia Tig UVDEONG. ZUVdESTe ToV IWGvTa OV
avwTepn TpoxaAia A pe Ta akOAouBa eEoPTAUATA: XOPTOKOTITIKG KOl PELa. ZUVOEDTE TOV INAVTA OTNV KATWTEPN TPoXaAia B pe Ta akdAouBa eCaptrpara:
OKOUTIO Kal JTTdpa KOTIAG.

B XYNAEZH MIMAPAZ XOPTOKOIMHZ (gi1k. 6a) O kaAhigpynTig éxer éva ypriyopo {elyog yia Tig ouvdeong. O KIvTAPAG TTPETTEN Val
gival oBnoTég Kal To pnyxdvnua og opiddvTia Béon . MapeuBdaAete TNV Adua @payuou otig (1) ota piod Tng diadpopng TG (2) EykataotioTe Tov
IHavTa (3) oTnv KAaTGAANAN TpoxaAia Kivwvtag TNV Adua péxpl To TEAOG TnG diadpoung. @éon 1 kai 2: Mupiote Tn AaBn (13) péxpl va PTropéoeTte va
BaAete To eAatApIo oTn oUvdeon (15). ©@éan 2 kai 3: yia va UTTOPETETE VA OAOKANPWOETE TNV TTApATTAvVW oUvOEon, yupioTte Tn AaBn (13), oTnv avtiBetn
KOTEUBUVON PEXP! VA UTTOPEITE VO TEVTWOETE TO eAaTrpIo (14).

AvTtikaBioTaoTe 1O TTEPIBANUA (6) HE TNV O@riva KevTpapiopatog Tou (7) Z@iete Ta TTAgIuadia.

B ZYNAEONTAZ TON KAAAIEPITHTH (Eik 6b) O kaA\iepynmg éxe éva ypriyopo {elyog yia Tig oUvdeang. O KIvnTAPAS TTPETTEN Vol
gival oBnoTog Kal To unydvnua o€ opigovtia Béan. MapeuBAaAAete TNV Aaya Tou kaAAiepynti (1) oTta piod tng diadpoung (2) EykataoTAoTe Tn
Zwvn (3) otnv KaTtdAANAN TpoxaAia kal wlnoTe TNV Aapa (1) uéxpr 1o TEAOG. @éan 1 kai 2: TupiaTte TN AaBn (13) Pé€xpl va UTTOPECETE VA OUVOETETE TO
ehatrpio (14) péoa aTo yavtdo Tou eAatnpiou (15). @¢éon 2 kai 3: yia va UTTOPECETE VO OAOKANPWOETE TNV TTapaTrdvw ouvoeon, yupioTte TN AaBn (13),
oTnV avTiBeTN KATEUBUVON PEXPI VA UTTOPEITE VA TEVTWOETE TO AATAPIO (14). EYKATACTACTE TO KAAUPUa (6) XpNOIMOTTOIVTAG TNV Bida KEVTPAPITHATOG
(7). O poxA6g utTAokapiopaTog 6TmoBev (8) Ba TOTTOBETNOEI CWOTA Pe TOV PHOXAS TaXUTATWY (9) o@iyyeTe KAAG Ta TTAgINAdIA IO VO AOQAAICETE TO
KGAuppa (6).

B NQZ NA XEIPIZTEITE THN AEITOYPTIA THZ MIMAPAZ XOPTOKOIMHZ (EIK. 7): AmocuvdéoTe To poxAé acpdheiag (3),

KOTOTTIV WONACETE KATW TOV JOXAO yia va PTTel o€ Agimoupyia n pmrépa (4)

B PYOMIZH EAETXOY IMANTA ZYZODIZEQZ (e1k 8) Mpoooyr- Ta eAacTikd Ba TTpéTel va KivhBouv uévo 6Tav HoxAdG eAEyxou eival
o710 106 TNG diadpoung Tou. OTav 0 PHoxAOg TpaBiétal oTnv TTARPN ékTaon (B€0n epyaaiag), To EAATAPIO QOPTiWY  (2) TTPETTEI va £TTEKTABE aTTd 6
£wg 8 xIA. TTEp..



B PYOMIZONTAZ TIZ XEIPOAABEZ. O xsipoAaBég ptopolv va puBuioTolv oTo UWog n oTo TAGTog. Mpiv EEKIVACETE  OTTOIABHTTOTE
epyaaia, €ival TTPOTINOTEPO va PUBUICETE TIG XEIPOAABEG OTIG AVAYKEG TOU XEIPIOTA €101 WWOTE N UNyav va JTTopei €UKOAa TravTa va eAeyxBei. Oi
XEIPOAORBEG pubuifovTal 0TO TTAGTOG £TOI WOTE VO PTTOPEI O XEIPIOTAG VO XPNOIMOTIOINCEI TN INXAVA XWPIG va TTPOXWPENOEI OTO HAAAKO £5a@og i
OTNV KATaoTPOQH| TNG CUYKOMIONAG.

B PYOMIZONTAZ TO MNAATOZ TQN XEIPOAABQN (&1K. 2) Ymapyouv Tpeig BETEIG yia TV pUBHICN TOu TTAGTOUG ToV XEIPOAABWV  Kal
QuTEG PTTOPOUV Va XpNoIJoTToiNBouv OTTwg o€ évav KaAAIEPYNTAG 1 HE YIa UTTAPa XOPTOKOTIAG . AKoAouBroTe auTd Ta Bripara: MupioTe To HoxAd (8)
QVTIBETO TTPOG TNV QOPA TWV JEIKTWV TOU POAOYIOU yIa VO aTTOCUVOECETE TO OPIYKTAPA. KIVAOTE TIG XEIPOAARBEG TTPOG TN BECN TTOU BEAETE. ZTEPEWOTE
TIG X€IPOAaBEG TTAAI yupilovTag To HoxAS (8) SeCidaTpoa Kal eAEyEETE yia va BeBaiwBeite 6T Ta dvTia TTayideUovTal TEAEIA.

A Katd tn otpoen Twv xeipoAaBwyv katd 180°, mTepioTpéwete UOVo OeCI60TPOPA WOTE va Pn BAAWeTe Ta KOAWDIA TTOU TPEXOUV KATA PAKOG TNG
oTAANG. EmimAéov, ammoouvdéaTe Tn pdRdo alayng epyaAciwy (4) kai eTTavacuvoEaTe TNV OTav ol XeIPOAABEG eival aTn véa BEan Toug.

Orav o1 xeipoAafég sivar yupiopéveg 180°, n B€on Twv epyaAeiwv Ba avTioTpagei - ue GAAa Adyia, To avTioTpo®o epyaAeio Ba yivel TO UTTPOCTIVO
€pYaAEio kal avTioTpo®a.

B PYOMIZH YWOYZ XEIPOAABQN (1K 2) 1)AmoouvdéoTe Tig Bideg (3), TOTTOBETEIOTE TIG XeIPOAABEG GTO EMBUUNTS UWOGT2)aPixXTE EQvd
TIG Bideg (3).

B PYOMIZEIZ MMAPAZ XOPTOKOIMHZ (gik 9) PuBpioTe 10 Uwog KOTAG e TIG TTaToUpeg OTnv KATGANAN B8é0n  aAAd va AdBete
uTTOWn ToV TUTTO Tou £dd@oug TTou Ba KoTTEl. AKoAouBroTE auTd Ta Briparta :a) XahapwaoTte Ta TTagiuadia (1)- B)MeTakiveioTe TIG TTATOUPEG(2), OTNV
amraitoUpevn Béon- y) Zava oitete Ta Kapudia(1) .EavaAdBaTte kal oTig GANEG TTATOUPEG. |

B PYOMIZONTAZ TO MAXAIPI (g1k. 10) Metd v aMayr Tou paxaipiol i HETE aTTé évav opIoPEVO apiBud wpWwv epyaciag , o 0dnydg
paxaipiv Ba TTpéTrel va pubuioTel Kal va eAeyxBoulv Ta Tragipadia kai ol Bideg (1) . MNa va eAéyete Ta amoTeAéoparta Petd amd kGBe pubuion,
agaipéoTe  apXIKG Tnv TpoxaAia KAAUWNG Kal ETTEITA OTPIWETE (2) apyd PE TO XEPI KAl EAEYEETE  yIA va GIYOUPEUTEI OTI TO POXaipl KIVEITAI EUKOAQ . |

B PYOMIZEIZ BAOOYZ (&1K. 11) la va e§acpahioete TNV kaAf edagoAoyikr KaANIEpyeIa Kai TRV OJaAr WETAKIVAGN TOU MNXAVARATOG, N
ouvdean / 0 KAANIEPYNTAG €xEl Mo oUoKeun puBuiong BaBoug (1) Tou puBbpilel To BABog epyaaiag Twv paxaipiwy. Otav 0 HoxAdg eAéyxou BaBoug
(2) TpaBiéTal THiow Kal KIVEITE ETTAVW N KATW., n digiocduon Twv Paxaipiwyv OTo XWHa gival puBuiopévn. O KaAAigpynTAG €ival CwoTd puBUICPEVOG
étav TTpowOEiTe N pnxavr) oJaAd Xwpig TNV aviywaon ) OKAWIYO GTO XWHA. ZTNV TTPpWTN TEPITITwon (aviywan), KIVAGTE TO POXAO TTpog Tn B€on
“B” ka1 oTnV TeAeuTaia Kivnon TTePITTWONG (TTou OkABel péoa) o poxAog TTpog Tn Béon “A”. KAAAIEPTEIA TOY XKAHPOY EAA®OYZ: kivioTe TO
MoxAS pUBuiong BaBoug Trpog T Béon “ B “. Auti n B£on avTiaToixei o€ éva pikpd BaBog edagoroyikng dicioduang. KAAAIEPTEIA TOY MAAAKOY
EAADOYZ : KivioTe 10 puBuioTth BaBoug Tmpog Tn B€an “A”. Autri n B8éon avTioToixei o€ éva Babu Babog edagoAoyikrg digicduong.

EkKivAaTE TOV KIVNTAPa PE TO JOXAS pUBuIong BdBoug oTn Béon “B” kaBwg autd emMITPETTEI OTA PAXAIPIA VA XWPITOUV TNV OKANPNA ETIQAVEIQ TNG
Kopueng.

B KIBQTIO TAXYTHTQN (eik. 12, 13) Xpnoiyomoiriote Amavtiké SAE 80. Tia va eAéyEete TV 0T8N AadIoU : To Unx&vnua TTpéETTel




va Bpiokete og emimedo  €00@QOG. va AQaIpEoTe TNV TATTA TTANPWOEWS (1, €Ik 12) kal eAéyETe TO €TTiTTedo AAdIOU PE TO KATWTATO ONUEIO TNG OTTAG.
H 1a1ma TANpwoewg evepyei eTiong wg eTTiTredo TeTpeAaiou. EAEyETE TO eTTiTTedo Aadiou kabe 60 wpeg epyaaiag. MNa va aAAGéeTe To AddI agaipéoTe
TNV Té1a (1, €1k 12).

TpayyioTe To AddI 6Tav N Pnxavh gival KauTy.

B Otav 1o MITTavTIKG OTPAYYIOTET EVTEAWC, TOTTOBETAOTE TO INXAVNUA TTIoW GTNV 0pIZOVTIA BEGT) TOU KAl YEMIOTE JE TO KAIVOUPYIo AddI TO KOTWTATO GNUEI0
NG OTTAG. AVTIKATAOTAOTE TNV oUvdean(1, To oxédio 12)..ApaipeoTe TNV TATTA (2, ox€dIo 13). ANGLeTe TO AiTTavTikd kKaBe 150 wpeg epyaaiag.

M XYNTHPHZH ZTIZ MNAPEZ XOPTOKOIMHZ. Ol utrépeg xopToKoTTAS amraitolv KaAr Kai Guxvr GuvTpnon. Mia TTpwTn Kai oUGIaoTIKA
Agitoupyia gival va TTAUVETE Kal va KaBapioeTe Ta payaipia YeTd atmd kGBe xprAon. OTav n unxavr dev Ba xpnoiuoTroindei yia PAKPIEG XPOVIKES
TEPIODOUG, N UTTAPA KOTTAG KAl TO JOXAipIa TTPETTEl va TIPOOTATEUBOUV UE TTPOIOVTA KATA TNG OKOUPIAG KAl avTIOZEIdWTIKA TTpoidvTa.

B AAAATH TOY MAXAIPIOY (€1k 15) lMa va avaipéoete 1o paxaipl KOTIAG ,va To aMAEeTe f va To akovioTe, apaipéaTe TG Bideg (1) ka
TPABAEETE TO Paxaipl £€Ew BadovTtag évav TrEipo oTnv OTr (2). ZUCTAVOUNE TO Paxaipl MeTd ammd 2 | 3 akoviopata. Ta KATw payxaipia TTPETTEl va
aAagouv agoTou Exouv aAAael Ta payaipia KoTG . MNavta avTikataoTroTe Tov TTAAOTIKG 0dnyo paxaipiwyv (3) 6tav aAAdeTal Ta payaipia.

B AKONIZMA THZ MMAPAZ XOPTOKOIMHZ (g1k 16) Otav o1 pméipeg xopTokoTg Sev ival aixunpég (auté 8a e€aptnBei aTmé To gopTio
epyaaoiag) TTpETTel va eTTavéEABOUV aTNV apXIKh Toug kataoTtaon. Mnv utrepBeite 15 wpeg TnG epyaaciag. Mpokeiyévou va KAVETE QUTAV TNV £pyaaia, n
AETTIOQ KOTIAG aaIpeiTe aTTd TNV PTIApa Kai kabapidetal. Eival ouaiaoTikd va eAeyxBei v Ta Tiow PEPN Kal O GKPEG TwV AETTiIOWV KAPTITOVTAI , OF
QUTA TNV TTEPITITWON, TTPETTEI VO EUBUYPAUMIOTOUV €K VEOU. MAvo TOTE UTTopEiTE VO apXioeTe TO akdviopa. KatdAAnAog yia autév 1o Adyo eival £vag
XelpokivnTog diokog pe repirou 10000 -20000 oTpo@ég TO AETTTO aTTd KOIVOU HE €va KUTTEANOEIDEG TPIRED PE pIa DIGUETPO 25 XIA. KAl EVOG UAKOUG
mepitTrou 35 XIA. MOvo n uTrpooTivh) TTAEUPd ( XPNOIUOTTOIEITaI OTN Agiavan o€ Wi JETaKivNon aTTo TO oW PWEPOG TNG AETTIOAG OTIG AKPEG TNG AETTIOAG.
O1 AeTideg TG UTTAPAG KOTTAG XPEIGlovTal pia TEPvouoa ywvia 35-40°.

B ZYNTHPHZH KAAAIEPITHTQN (g1K. 17) Kd6e popd Trou XpnoIuoTolEiTal 0 TTEQICTPOPIKAG KAAMEPYNTAS, O XEIPIOTAG TTPETTEI VOl EAEYXE
€4V ol Bideg Kal Ta Kapudia gival o@iyuéva kahd. Kabe 60 wpeg eAEyETe To AddI 0TO KIBWTIO a@aIpOVTaG TO TTWHA. AAGETE To AGdI KdBe 150 wpeg
epyaaoiag. MNa va atpayyioete 10 AddI, a@aipéoTe TNV TaTTa (1) Kal avaTpéWTe Tov KAAAIEpYNTH.

A Z1payyioTe To AddI 6TavV N Pnxavh gival KauTh.

‘Otav 10 AGdI oTpayyIoBei eVTEAWG, TOTTOBETACTE TO PNXAVNUO OTNV 0pIfOvTIa B€0n Kail yeUioeTe pe AGdI PEXPI TO XEIAOG TNG OTTAG.. AVTIKATAOTHOTE
10 BoUAwpa.

Xpnoipotroinote AimavTiké SAE 80.

B ZEYTOZ XYNAEZHZ (g1k 14) Meta v xprion, kaBapioTe kal AITTaveTe To {elyog (2) héow Tng oTTAG ypaoapiopaTog (1).



B ANTIMETQIMIZH NPOBAHMATQN

A [MpIv TTPayUATOTTOINCETE OTTOIABHTIOTE £PYATia GUVTAPNONG A KOBAPIGTNTAG, TTAPAKAAW OQAIPECTE TO KATIAKI TOU PTTOUd !

O kivnTApag 8¢ Aeitoupyei

EAéyéTe Ta kaUoIpa Kal av XPEeIAZeTal CUPTTANPWOTE.

EAéyEre TO TOOK Vva gival oTn Béon START.

EAéyETe TO 0UVOECHO TOU PTTOUdi Va gival GUVOEDEUEVO KOAA.

EAéyEte TNV KOTAOTAGN TOU PTTOUGi KOI AV XPEIACETAI AVTIKOTAGTACTE TO.

EAéyEre Tn BaABida kauoiyou va gival oTn B€on TTOU €ival avoixTh
(u6vo yia povTéAa TTou SI0BETOUV AUTO TO XAPAKTNPICTIKOG).

H a1médoon Tou KIvnThpa JEIWVETAI

To @iATpo aépa eival Bpwpiko. MapakaAw kabapioTe To.

EAéyETe av kapia TTETPA ) UTTOAEIMPATO ATTO XWHA EUTTOBICOUV TNV TTEPICTPOVP
TOU IGvTa Kivnong, av vai T1éTe kaBapioTe To.

O1 1pdvTeg Kivnong dev TTEPIGTPEPOVTAI

PuBuioTe Toug 1ndvTEG Kivnong.

EAéyEte av ol 1pavTeg gival depévol Tvw aTov dgova.

To k6WIPo Tou X6pTOoU O€EV €ival KAVOVIKO

TpoxioTe A avTikataoTAOTE TN AeTTida . KaBapioTe Tn XOPTOKOTITIKY.

H xopTokoTITIK) pTréipa &€ SOUAEUEI A oI TPOXOi O
yupidouv

PuBpioTe T0 KOAWSIO TNG XOPTOKOTITIKAG.

EAéyETe av o1 Tpoxoi gival kaAd TotroBeTnpévol TTdvw aTov dova.

EAéyEre Tn B€on TOU 1NAVTa KivnoNg Kal TNV KATAOTAGH TOU:
PuBuioTe Tn B€0n TOU KaI/n AVTIKOTAOTAOTE TOV.

£€0UOI000TNUEVO CUVEPYEID.

2 TEPITITWON TToU Oev PTTOPEITE va €MIdI0pBwaoeTe KATToIa BAARN Pe BACN TOV TTIVOKA, TTAPAKAAW ETTIKOIVWVAOTE PE éva




CopepxaHue

O6Lwue cBegeHus
YcnoBus akcnnyaTtauuu
TexHuKa 6e3onacHOCTU

YkasaHusa no
3KcnyaTauum

TpaHcnopTupoBKa
C6opka
PerynupoBka

TexHun4eckoe
obcnyxuBaHue

OCHOBHbIe TeXHU4Yeckue
AdHHble

LWym

0O6o3HayeHue yrposbl gns
A oneparopa U NOCTOPOHHUX

nuu.

MNMepeBon opUrMHanNbLHOro pyKOBOACTBa MO 3KCMyyaTauum

Oowue cBepgeHusA

YBaxaembln nokynaTterb,

Bnaropapvm 3a goBepve K Hallen npodykumMn n Hageemcs, 4To Bam noHpaBuTcs ¢ Hel paboTaTb.
HacTosiee pykoBoACTBO HEOOXOOAMMO AN OCYLUECTBNEHUS KOPPEKTHOW 3KChnyaTauuu KynbsTMBaTopa.
BbinonHeHne nepeyrcneHHbIX NpaBun rapaHTUpyeT onTumarbHble paboyne xapakTepuUcTUKL U ANUTENbHbIN
cpok cnyx6bl nsgenuvs. MNepen caoadveit B akcnyataumio, a Takke Ha pasnuyHbIX aTanax Npon3BoACTBEHHOIO
npotiecca, Hallin MalluHbl B HENPEPbLIBHOM PEXUME NMOABEPratoTCs KECTKUM UCTbITaHUSIM.

[laHHbIA MOTOKYNBTMBATOP UCTIbITaH B CTPaHe NPON3BOAMTENS HE3aBUCUMbIMU OpraHaMmn TEXHUYECKOTO KOHTPOMS
B COOTBETCTBUM C XXECTKMMU HOPMaMK 3KCnyaTaumm 1 6e3onacHocTy.

B uensx coxpaHeHusi rapaHTMpoBaHHOM (hYHKLMOHANbHOCTU 1 6e30MacHOCTU U3AENUSt UCMOSb3YINTe TONbKO
opuvrMHanbHble 3anacHble YacTu. Vicnonb3oBaHne HEOPUTMHamNbHbIX 3anacHbIX YacTel aHHynMpyeT npaBo Ha
npeabsBreHne NPeTeH3uii No rapaHTURHOMY 0BCIyXUBaHWIO.

MpownsBoanTenb coxpaHsaeT 3a cCO6OM NPaBo BHOCUTb U3MEHEHWS B TEXHUYECKNE XapaKTEPUCTUKN 1 KOHCTPYKLMIO
nanenusi 6e3 NnpenBapuTENbHOTO YBEAOMIEHUS.

Mpw obpalyeHun 3a JONONHUTENBHOW MHopMaLMEN UK NPY 3akase 3anacHbIX YacTel yKakuTe CepuiHbIN
HoMep Baluero kynstuBaTopa.

B OCHOBHbIE TEXHUYECKUE OAHHBIE (Puc. 1)

3aBopickas Tabnuuka ¢ TEXHUYECKUMM XapaKTePUCTUKaMN 1 CEpUIHBIM HOMEPOM PacrornoXeHa Ha CTOpOoHe
MOTOKyNbTMBaTOpa Hibke Asuratens. MNpu obpalleHnn B CrnyxBy TeXHUYECKO NOAAEPXKKA U Npu 3akase
3anacHbIx YacTeil BCeraa ykasbiBalite CepuiiHbIil HOMep KyrsTuBaTtopa.

B ycnosuda n orrAHU4EHUA NPUMEHEHUA

MHOroyHKLMOHabHbIA MOTOKYNETUBATOP NpefHasHadYeH Ans pbixneHus u oBpaboTki MouBbI, a Takke
Ans ckoca Tpasbl. McnonbayiTe TOMbKo OpUrMHarbHbIe KOMMMEKTYIoWMe 1 3anacHble yacTu. Jkenmyaraums
KyN5TMBATOPa He MO Ha3HaYeHMIo, yKasaHHOMY Bbilue, 3anpeLueHa, v, MOMUMO OTMeHbI AECTBUS rapaHTuu,
MOXET NpefCTaBNATL Yrposy Ars ONepatopa Uik NOCTOPOHHNX UL,

B NPABUIIA BE3OMNACHOCTU
BHumaHue: npexae yem NPUCTYNUTb K c60pKe U 3KcnnyaTtauuu KynbruBaTtopa, BHUMaTesibHO nsy4dnTte
HacTosillee PyKoBOACTBO. Jlnua, He o3HaKoMMBLUMECSA C HACTOALUM PYKOBOACTBOM, K 3KCcnnyaTtauuu
KynbTuBaTopa He A0oNYyCKakoTCA.
1. llnuam, He 03HaAKOMMBLUMMCS C AAHHON VIHCprKLl,VIel;l no aKcnnyartauuu, getam, nogpocTkam, He
pocturwmnm 16-neTHero BO3pacTa, a Takke nuuam, HaxogsawmnmMcs nos BO3OencTBMeM arkorons,
HaPKOTUKOB UIN CUTbHBIX MEAMKAMEHTOB, NOMb30BaTbCA ra30HOKOCUITKOW He paspeLuaeTcs.
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2. MNepepn Havanom paboTbl onepaTtop AomkeH ybeamTbCcs B OTCYTCTBMU B paboyeii 30He NOCTOPOHHMX nul, B ocobeHHocTu aeTen. Onepartop
HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a 6e30mnacHyto akcnnyaTaumio Kynstusaropa.

3. MNpexae Yem NpUCTYNUTL K CKOCY TpaBbl, yaanuTte u3 paboyen 30Hbl BCe NOCTOPOHHME NPeaMETbI.

4. 3anpeluaeTcs 3anyckaTb KynbTUBATOP, HAXOAACH Nepea HUM UNn nepep HoxXeBbIM Bpycom. Ecnn noTsHyTh LWHYp cTapTepa, KynbTuBaTop
WV KOCUIKa He JOMKHbI NepemMeLLatbes (B MPOTUBHOM criyyae, CriefyeT BbINOMHUTb PEryNMPOBKY, MCMOMb3ysi COOTBETCTBYIOLLMIA YOp).

5. [ina obecnevyeHns onTumarnbHON 3almThl BO BpeMs paboTel HagesawTe crneumansHyto 06yeb. OMACHO! Bo Bpems paboThl KynbTBaTopa
BbICOKa yrpo3a TpaBMUPOBaHWS PyK UK HOT.

6. MNpexae YeM BbIBOAUTL KyNnbTMBATOP Ha AOPOry Ha KOMecHOW nape, OTKMioYMTe ABUraTens U JOXAUTECH OCTAHOBKU BpalleHust dpes.

7. PaboTbl Mo TeXHUYECKOMY 06CMyXMBaHUIO 1 YMCTKE KynbTUBaTOpa, a Takke Mo perynnpoBke TOPMO3HOWM KOMOAKM WU KONEeCHOW napsbl,
crnegyeT NPOBOAUTL C BbIKIMIOYEHHbBIM ABUraTenieM 1 OCTaHOBIEHHbIMY PEXYLLUMU MexaHu3Mamu. 3BnekuTe cBevy 3axuraHus.

8. Ecnun Heobxoammo ocTaBuTb KynbTvBaTop 6€3 NpMCMOTpa Uu OTNYCTUTb PYKOSTKM YpaBneHus, OTKIIoYMTe ABuUraTensb.

9. Bo Bpems paboTbl onepaTtop He J0SKeH OTryckaTb PYKOATKY.

10. B cnyyae BHe3anHoW OCTaHOBKM, Hanpumep, Nnocre CTONMKHOBEHWUSI C MPenaTCTBUEM (MOBpeXAeHNe MexaHu3ma, aedopmauns dpes),
KynbTMBAaTOpP AOIMKEH NPOBEPUTL KBANMULIMPOBaHHbIN CrieLmanmcr.

11. 3anpeLuaeTca aKkcnyaTMpoBaTh KynbTUBATOPbI C ABUraTenem BHYTPEHHEro CropaHust B 3aKpbITbIX MOMELLEHUSIX N3-3a YTPO3bl OTPaBMNEHNS
yrapHbIMy razamu.

12. 3anpeluaeTcs BbINOMHATL A03aMpaBKy NPy BKIMOYEHHOM ABuratene. 3anpeLlaeTcs KypuTb BO BpEMS 3anpasky ABuraTtenst. Vicnonb3yire
noaxoAsLLyo0 BOPOHKY AN NpedoTBpalleHus nonagaHns 6eHsnHa Ha ABuratenb 1 Kopnyc.

13. BeixnonHas Tpyba v Apyrve anemeHTbl KOHCTPYKLMU, HaxoasLwmecs psaoM ¢ Hel, moryT HarpeBaTbes Ao 80°C. BHMMaHue: onacHoCTb
oxora!

14. Hawa koMnaHus He HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a MOBPEXAEHUS B pesynbTaTe: a) peMOHTa, NMPOM3BEAEHHOrO NMULamMn, He MMEILLMMIU
crneuunanbHOW MOArOTOBKM M pa3peLleHns, Unv HeaBTOPM30BaHHLIMW CEPBUCHBIMU LieHTpamMu, unu 6) ucnonbL3oBaHUs AN peMoHTa
HEeOpUrMHarnbHbIX 3anacHbIX YacTen. AHanormyHble TpeboBaHWSA PacnpoCTPaHSAITCSA TakkKe Ha KOMMIEKTYOLLME.

B YKA3AHUA MO SKCIMITYATALUU
B OBUTATEINDb Crenyiite ykasaHuam npoussoauTens asuratens.

B 3ANMYCK y6enutecs, uto puivar cuennexns nepeseaeH s nonoxerne Off [BbIKI]. MepeseanTe perynstop ApOCCenbHON 3acnoHKN B MOMNOXeH1e
Start [[MYCK] (start). Msirko noTsiHuTe WHYp cTapTepa ABuraTens, noka He No4yBCTBYETE CONPOTMBEHME, MOCIIe Yero BEpHUTE LLHYpP CTapTepa Ha MecTo,
a 3aTeM CUIbHO NOTSHUTE (OO0 ynopa) — ABuraTtens GyaeT 3anyLieH. YTobbl 3armyLwunTb ABUraTenb, YCTaHOBUTE PErymnsTop NonoXeHUst 4pOCCerbHOM
3acnoHku B nonoxeHve STOP [OCTAHOB.

B NMPEOOXPAHUTEIDb. Kaxabiii MOTOKyNTMBATOP KOMMMEKTYETCS NPefoXpaHNTeneM, KOTOpbI aBTOMaTUYECKU OTKMIoYaeT TPaHCMUCCUIO,
€CNK BKIIOYEH COOTBETCTBYIOLLMIA Pblyar yrpasneHus.

B TPAHCIMOPTUPOBKA [ns nepemellenuns kynsTvsaTopa MCMOMb3yiiTe BUMOYHLIA NOrpy3Ynk. 3axBaT nanneta crieayeT BbiMOMHSATbL C
MaKcUManbHbLIM PacTBOPOM BUM. Bec KynkTyBaTopa ykasaH Ha 3aBofcKoi Tabnnuke.
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B CBOPKA MOTOKYJIbTUBATOPA Ecnu He orosopeHo nHoe, MOTOKyMLTMBATOp NOCTABNSETCA B pasobpaHHoM Buae. Huke npusoauntcs
nowaroBoe onncaHme c6opKy.

B YCTAHOBKA PYKOATOK (puc. 2) MpukpytuTe pykoatku (Puc. 2, aetans 1) k pame (2) ¢ NOMOLLbI0 BUHTOB 1 waiib (3). BaxHo! Laiibbi
BonbLLEro AnaMeTpa 0MKHbI 6biTh Ha 6onTax, BCTABNSEMbIX B NPOpesu. BbicoTa pyKosTKM perynmnpyeTcsl yCTaHOBOYHLIMI BUHTaMK (3). MpukpenuTe
pblyar nepekniodenus nepeaad (4), NpoBeas ero Yepes HanpasnAwLLyto (5), 3aTeM C NErkMM HaxaTeM BCTaBLTe ero KOHEL, B 0TBEPCTHE LAPHUPHOTO
coefimHeHs (6) 1 3akpenuTe CTOMOPHBLIM LWTUGTOM (7).

B YCTAHOBKA TPOCUKA OIPOCCEJIbHOU 3ACJITIOHKMU (c meTannnyeckom 060504KON, PUC. 3) YctaHosuTe phivar (puc.
3, anemeHT 1) Ha ABWraTene B KOHLe ero paboyero xofa, kak Moka3aHo CTPenkon A Ha pucyHke. [epeMecTuTe perynatop nonoXeHns ApoCCerbHOM
3aCMNOHKU (2) Ha pyKOsiTKE B KOHEYHOE MOMOXeHWe, Kak MokasaHo cTpernkou B Ha pucyHke. Betasbte Tpocuk (3) B oTBepcTHe (4), 3akpenute 060MnouKy
(5) ¢ nomoLpbto ckobbl (6) n BUHTa (7). TPOCUK APOCCENbHONM 3aCNOHKU NPUKPENUTE K ABUraTento Co CTOPOHbI cBeun 3axurains. BHUMAHWE: npu
nepeBoje perynatopa nonoxeHust ApoccenbHON 3acnoHku B nonoxeHne STOP [OCTAHOB] gBuratenb JOMKEH OCTaHOBUTLCS.

¥ MPUBOAHON TPOCUK MEXAHU3MA HATSXXEHUSA PEMHS (puc. 4) Tpoc (1) yxke NoacoeavHeH K phidary HaTskuTenst pemHs

Ha pame u pbivary (2). MoxanyicTa, 3akpenuTe pblyar (2) Ha pyrne ¢ NoMoLLbLo BUHTA (3), KOTopbI BXxoguT B coctas 3UMMa.

® NMPUCOEOVUHEHUE NPUHAONEXHOCTEWN: (pw1c.5) Ona ycraHoBKM KynbTMBaTOPa NCMONB3YETCS BLICTPOPAZHEMHOE COEAMHEHME.
YcTaHOBUTE MPUBOAHON PEMEHb Ha BEpXHEM LKMBE «A» CO CReAyloLMy NPUHAANEXHOCTAMI: KOCUMKa NyroBas U noysodpesa. YcTaHOBUTE
MPVBOLAHON PEMeHb Ha HIKHEM LLKUBE «B» CO crieytoLMm NPUHAANEXHOCTSIMU: LWETKa U CTPUTYLLMIA BrOK.

B HABELWWMWBAHUWE HOXXEBOI'O BPYCA (puc. 6a) [na ycraHosku ocHacTku Mcronb3yeTcs BbicTpopasbeMHoe coeanHeHe. Mpexae
YeM NPUCTYNMUTb K HaBELLUMBAHWUIO, OTKIMIOYNTE ABUraTernb U MOMECTUTE KynbTUBATOP B FOPM3OHTarNbHOE nonoxexue. BctasbTe nanew Hoxesoro 6pyca
(1) B rHe3no (2) HanonoBuHy. BcTaBbTe pemMeHb (3) B LWKMB, NEpeMecTVB HanpaBnsoLWmin naney, Ao ynopa. MNonoxeHne 1 n 2: oTBeguTe pykosTKy
(13) 4TOObI 3adhMKCMpoBaTh NPYXUHY (14) Ha KpenneHnn KpoHLwTerHa (15). MNMonoxeHue 2 n 3: ANs 3aBepLUeHWs onepaLn NoACOeANHEHUS OTBeaNTE
pykosaTKy (13) B obpaTHOM HanpaBneHuu, noka He ByaeTt HaTaHyTa npyxuHa (14). YcTaHOBUTE Ha MECTO 3aLLMTHBIV KOXYX (6), MCNonb3ys LEHTPUPYOLLMIA
WTUdT (7) 1 pe3bboBoi WTkIpb (8). 3aTaHUTE raviky C Luanbon Ha KoXyxe.

B HABELWWMWBAHUE KYJIIbTUBATOPA (puc. 6b) ins ycraHoskn kynktueatopa ncnonbayetcs 6bicTpopasbeMHoe coeanHeHie. Mpexae
YeM NpuUCTynaTh K HaBELUVMBaHWIO, OTKIOYMTE ABUraTeNb Y NOMECTUTE KynbTMBATOP Ha POBHYIO NMOBEPXHOCTb. BeTaBbTe naney kynstuatopa (1) B
rHe3no (2) HanonoBuHy. YCTaHOBUTE peMeHb (3) B COOTBETCTBYIOLLMIA LLKMB, NepeMeCcTMB Hanpaenswowmin naney (1) go ynopa. Nonoxexve 1 un 2:
oTBeauTe pyKosiTky (13) 4Tobbl 3admkcmpoBaTh NpyxuHy (14) B rHesae (15). MNonoxeHune 2 1 3: ons 3aBepLUeHMs onepauumn NoACoeaUHEHNst OTBeauTe
pykosiTky (13) B obpaTHOM HanpasneHum, noka He ByaeT HaTaHyTa npyxuHa (14). YctaHoBUTE KpbILLKY (6), MCMOMb3ys LIEHTPOBOYHbIN BUHT (7). Pbivar
6rnokvpoBku 3agHero Bxoga (8) byaeT npaBubHO pacronoXeH Mo OTHOLLEHUIO K pblvary nepekniodenus nepegad (9). 3ataHuTe ranky v wanby Ha
KpbiLike (6).

B YCTAHOBKA TAI'N PEBEPCA (puc. 12) Bcrasste koHeu Taru (2) B oTBepcTue pbivara (3), 3aTeM 3adukcupyiite coefnHeHne

P-o6pasHbim WwtndTom.



B YCTAHOBKA YINOPA NPUBOOHOIO PEMHSA [ins nyuwero HaTskeHUs peMHs MexX/y KyrnsTUBAaTOPOM W OCHACTKOM, UCNONb3yiTe
ynop (2) Ans Toro, 4ToBbl OCHACTKa HauMHana (yHKLIMOHMPOBAT, TOMLKO KOTAa phlyar ynpasneHns nepemectutcs 6onee yem Ha 1/2 paboyero xoaa
(puc. 7).
A ECNn yCTaHOBMEH HOXeBOi Bpyc, AN MyYLEero HaTSKEHWs [ABYX HKHWUX NPUBOAHLIX PeMHeit ocnabkTe raiky (9) U cHUMUTE Waibbl
NonyLIKMBOB (puc. 5).
ECnu ycTaHOBMEH KyrnkTUBATOP, NPOBEPSIATE HATSKEHNE PEMHS Yepes Kaxable ABa Yaca akcnnyaTaumm (3, puc.6).

B OBCNY>KUBAHUE NPUBOOA HOXEBOI'O BPYCA (puc. 7): pacuenute npegoxpaHutensHblil poibar (3), 3aTem HagasuTe Ha

pblyar Ans YyCTaHOBKM PEXYLLETo UHCTPYMeHTa (4).

B PErynuPOBKA BITOKA YMNMPABIEHUA MEXAHU3MA HATAXEHWUA PEMHA (puc. 8) Mpeaynpexaerue! dpesb
HAYMHAIOT BPALLATLCS, TOMLKO KOMa phlyar yrpaBneHns nepemMmecTuTcs Ha 1/2 ceoero pabouero xoaa. ECnm pbivar BbABUHYT NOMHOCTLIO (pabovee
MOMOXEHWNE), Harpy3oUHas NPYX1HA (2) MexaHM3Ma HaTSKEHNS PEMHS PACTSAHETCS MPUMEPHO Ha 6 - 8 MM. B aToM criyyae 3aTsHuTe raiky (1) psaom
¢ BrOKOM yMpaBIEHNs MeXaH3Ma HaTSHKEHWS PEMHS.
B PEFYINUPOBKA PYKOATKW Pykositka MoxeT perynmpoBaThCcsi Mo BLICOTE 1 B GOKOBbIX HanpaBneHusix. Mepea HayarnoMm paboT oTperynupyiite
NOMNoXeHue PyKOATKY Tak, YToBbl onepaTopy 66110 YA0BHO 1 Nerko ynpasnsiTh KysTMBATOPOM. BO3MOXHOCTL YCTaHOBKM PyKOATKM B GOKOBOE NONOXEHME
NO3BOMAET ONepaTopy OCYLIECTBNATL PaboTy, He 3aTanThiBas MArKUI PYHT U HE NOBPEX/IAs NOCEBkI.
i YCTAHOBKA PYKOATKW B BOKOBOE MNMOJTIOXEHUE (PUC. 2) PykosTka nmeeT Tpu GOKOBLIX MOMOXEHMS, KOTOPLIE MOXHO
MCNONL30BaTh C 3aAHE OCHACTKOM (KyNLTMBATOP) UMK NepeaHeil OCHACTKOI (HOXeBOM 6pyc). BeiNonHnTe crieyioLne AedCTBUS: NOBEPHUTE phlyar
(8) NPOTYIB YACOBO CTPENKY ANA pacLennenns dukcaTopa. YCTaHoBUTE PYKOATKY B yA0BHOe nornoxenue. CHoBa 3adyKCUPYIiTe PyKOSITKY, MOBEPHYB
pblyar (8) Mo 4acoBoit CTperike U y6eanTech B HAAEKHOM CLienneHun 3y6LoB.

MoBopaumBaitTe pykosTky Ha 180° TOMbKO MO YACOBOW CTPENKe, YTOBLI He MOBPEANTL TPOCHKM, MPOXOASALLME BAONL OCHOBaHUS. MOMUMO 3TOrO,
OTCOEAMHUTE phluar NepekniodeHus nepenady (4) v NOBTOPHO YCTAHOBUTE €ro NOCHE 3aKPENMEeHUs PYKOSITKA B HOBOM MONOXEHUM.

Mpw nosopoTe pykosTkK Ha 180° nonoxeHne nepeaay NepeknioYaeTcs Ha 0BpaTHOE, T.e. 3a[HUI XOf MEHAETCS Ha NepeaHuil, 1 HaoBGoPOT.

B PEFNYNMPOBKA BbICOTbl PYKOATKMU (puc. 2) Ocna6bre BuHTbI (3), 0Tperynupyiite pykosiTKy Mo BbICOTE, CHOBA 3aTAHUTE BUHTHI
(3).

B PEMYINMMPOBKA HOXEBOI'O BPYCA MO BbICOTE (puc. 9) Otperynupyiite BbICOTY cpesa ¢ NOMOLLbI0 6allMakoBs, yuuTbIBas
npun 3TOM TUMN MEeCTHOCTU. BbinonHuTe cneaytoLume aecteus: a) ocnabete rarky (1); 6) ycraHoBute Halumak (2) B HeobxoanMoe NonoXeHue; B) CHoBa
3aTaHuTe raiiky (1). MoBTopuUTe onepauuio Ans apyroro Galumaka.

B PEMNYIMTMPOBKA HOXXA (puc. 10) Mocne sameHb! Hoxa 1im Mo NpoLLecTsI/ onpeeneHHoro patoyero BpeMeH1 OTPerynmpyiiTe HoXeByHo
HaNpPaBSAIOLLYIO C MOMOLLLIO BUHTOB (1) U KOHTPraek. Mocne 3Toro CHAMUTE 3aLMTHBIA KOXKYX 1 3aTeM BPYUHYK MEANEeHHO NOBEPHUTE LKUB (2) 1
y6eamTech B HOPMansHOM XOZE HOXa.

B PEMYIMMPOBKA ITMYBUWHBbI (puc. 11) B uensx kadecteHHolt 06paboTkn nousbl M obecneyeHns NnaBHOrO xofa KynbTusatopa
npeaycMOTpeH orpaHudmuTens pabodeil ryGuHs (1). Perynuposka paboqeii ry61Hbl CyLLECTBAAETCS CriedyoLULMM 06pasom: OTTAHUTE OrpaHuumMTerb
rnyBuHbl (2) Hasag, a 3aTeM CABWHLTE ero BBepX UMK BHW3. MokasaTenem NpaBumbHOI PeryrMpoBKA SBSAETCA MNaBHbIA Xof KynbTueatopa 6es
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BbICKakmBaHusl copes unu, HaobopoT, 3apbiBaHKs UX B NoYBy. MNpu BbiCKaKkMBaHUK YCTAHOBUTE OrpaHUYMTENb B NorioxeHue B, a npu 3apbiBaHun — B
nonoxenne A. OBPABOTKA TBEPIOM MOYBBI: ycTaHoBUTE OrpaHuunTenb rmy6uHbl B nonoxeHne B. OHO cOOTBETCTBYET Marnoii paboyeit rmy6uHe.
OBPABOTKA MAMKOW MOYBbI: ycTaHoBMTE OrpaHnumTens ry6uHbl B nonoxerne A. OHo cooTeeTcTByeT 6onbluoi pabodeii rmy6uHe.
3anyckainTe aBurartenb, Korga orpaHUYnUTenNb ryO6uHbl yCTaHOBMEH B NONIOXeHWe B, 3T0 MO3BONUT NPOHMKHYTb B BEPXHWIA COW rpyHTa.

B PEOYKTOP (puc. 12, 13) Wcnonbayiite TpaHcMmrccroHHoe Macno SAE 80. 3anpaBoyHas emMKocTb Ans Macna: 0,40 1. [1ns npoBepky ypoBHS
mMacna noctaBbTe KyNsTMBATOP Ha POBHYH NMOBEPXHOCTb. OTKPONTE KPbILIKY 3anunBHOro oteepcTust (1, puc. 12) u ybeamtech, YTo ypoBeHb Macna
[OCTUraeT HUXKHEN KpOMKM OTBEPCTHS. YPOBEHb Macna Takke MOXHO U3MepsiTh MO KPbILLKE 3aIMBHOMO OTBepCTUS. IHTepBan NpoBepku YpoBHS Macna
cocTaBnset 60 pabounx YacoB. 3ameHa Macna: OTKPOWTE KpbILLKY 3anuBHoro oteepctus (1, puc. 12) n HaknoHuTe KyneTveatop. CrnenTte macrno B
cnyyae neperpesa gsuratens. [locne NonHOro cnvea macna BepHWUTE KyNbTUBAaTOpP B rOPU3OHTAsIbHOE MONOXKEHWE U HanonH1Te 6ak Macrnom 40 YPOBHS
HVDKHEN KPOMKM oTBepcTus. 3akponTe KpbiwKy (1, puc. 12). OTkponTte KpbIWwKy (2, puc. 13), HakNoHWTE KynbsT1BaTop U 3anonHuTe 6ak peaykropa
HOBbIM MacroM [0 YPOBHSI HKHEN KPOMKM OTBEPCTUS. 3akpoiTe KpbillKy. IHTepBan 3ameHbl Macna coctaensieT 150 paboumnx yacos.

B TEXHUYECKOE OBCNY>XUBAHUE KONECHOW MAPbI (puc. 14) Mo okoruaruy paBoThl BINOMHUTE YKCTKY 1 CMa3Ky KONMECHO

napebl (2) nocpeacTBOM CMa3o4HOro Hunnens (1).

B TEXHUYECKOE OBCITYXXUBAHUE HOXEBOI'O BPYCA Hoxegoit 6pyc TpebyeT perynsipHoro TEXHMYECKoro oBCnysKuBaHus.
Bo-nepBbix, NOCIE KaXaoro UCMOMNb30BaHNs HOXM HEOBXOANMO NPOMBIBATL W O4MLLaTL. BO-BTOPLIX, B CRyYae ANNTENLHOro NPOCTOs KynsTMBaTopa
HOXEBOW BPYC 1 HOX HeoBXxoaNMo 06paboTaTh aHTUKOPPOIMOHHLIMI CMa3kaMil 1 aHTUOKCUAAHTAMMU.

B 3AMEHA PEXYLLEIO HOXA (puc. 15) Utobbi cHATL BEpXHMIT HOX C LeMbio 3aMeHb UMW 3aTOUKM, OTKPYTUTE BIAHTBI (1) U BBITAHUTE HOX,
BTOJIKHYB LUTUCT B OTBEPCTUE (2). PekoMeHayeTCs BbINONMHATEL 3aMeHy Hoxa nocne 2 unm 3 3atoyek. HWKHUIA HOX criefyeT 3aMeHsTb nocrne AByKpaTHoOM
3aMeHbl PeXxyLLero Hoxa B 3aBMCMMOCTUN OT CTeNeHn ero n3Hoca. [pn 3ameHe Hoxel cnegyeT MeHsATb U X MNacTMKoBble HanpasnsioLme (3).

B 3ATOYKA PEXYLUEIO HOXA (puc. 16) Kak Tonbko HOXM 3aTynununch (3aBUcuT oT paBoudeil Harpyski), HeoBXoamrMo BbINOMHUTL NX
MOBTOPHY!HO 3aTOuKy. OBbIYHO MHTEPBAN MEXY 3aTo4KaMu He npeBbliaeT 15 paboumnx Yacos. [1nsi 9TOro U3BNEKUTE PEXYLLMIA HOX U3 Bpyca, ouncTuTe
€ro ¥ NpoBepbLTE HOXW Ha NpeaMeT AedopmaLim ¢ 06paTHO CTOPOHbI U MO KpasiM. ECnv HOXM COrHyThI, X HEOBXOAMMO BbINPSIMUTL, ¥ TONLKO Nocre
3TOr0 TOYMTh. [1NSA BbINOMHEHUS 3aTOYKM UCMOMb3YNTE PYYHON 3aTO4HbINA cTaHoK Ha 15000 - 20000 06/MWH C NOMyKPYro rornoBKon AameTpoM 25
MM ¥ AnMHOM oK. 35 MM. MNpu 3aTouKke OT CNMHKK NE3BUS K KpasiM UCMOb3yeTCs TONbKO HapY>XHasi CTOPOHa TOYMIbHOW TONIOBKMW. Yron 3aTouku Ans
ne3BuIn HOXEBOIo Bpyca JomkeH cocTaBnsATb 35 - 40°.

B TEXHUWYECKOE OBCINYXUBAHUE KYINbTUBATOPA (puc. 17) Mocne kaxaoro ucnonb3osaHus KynsTueaTtopa Heobxoammo
NpoBepsATh, YTO: - Broku hpes (NeBbIvi U NpaBbIi) HAAEXHO 3aKpenneHbl Ha Bany; - pe3bl HAOAEXHO MPUKPYYEHbI.

Kaxgble 60 yacoB npoBepsiiTe ypoBeHb Macra B kopobke nepeaay. OTKpONTe KpbILKy 3anmMBHOro oteepctus (1, puc. 17) n ybegutech, YTO ypoBEHb
Macra [OCTUraeT YpoBHS HUXKHEN KPOMKM OTBepCTUS. VIHTepBan 3ameHbl Macna coctaenset 150 pabouyrx 4acoB. YTobbl CrnTe Macno, CHUMUTE KPbILLKY
(1) v HaknoHwuTe kynbTMBaTOP. CreTe Macno B criyvae neperpesa Asuratens. [locrne nonHoro cnvea macra BepHUTE KynbTMBaTop B rOPU30OHTaNbHOE
MONoXeHWe 1 HamnomnHuTe 6ak MacnoM 40 YPOBHS HUXKHEW KPOMKM 3anMBHOMO OTBEPCTUS. 3aKpowiTe KpbILLKY. /icnonb3yinTe TpaHCMUCCMOHHOE Macno
SAE 80.

B ONMUCAHMUE (puc. 18): 1) pbiuar sanycka-ocTaHoBa; 2) phluar npuBoaa cuenneHus; 3) poluar drkcaummn Hoxesoro Bpyca; 4) asuratens; 5)
pblyar GOKOBOrO perynMpoBaHUs PyKOSITKY; 6) pbluar nepeknioyeHns nepenau.
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Powazne zagrozenie dla
bezpieczehstwa operatora
i osob postronnych.

Tlumaczenie oryginalnej instrukcji obstug
WPROWADZENIE

Drogi odbiorco, dziekujemy za okazane zaufanie i zakup naszego wyrobu. Zyczymy zadowolenia z uzytkowania
naszych maszyn. Niniejsze instrukcje obstugi zostaty opracowane dla zapewnienia juz od samego poczatku
niezawodnej pracy maszyny. Jezeli bedziecie starannie przestrzegac tych informacii, urzadzenie bedzie dziatato
dtugo i zapewni Wasze zadowolenie.

Przed przekazaniem do produkcji, nasze maszyny zostaty przetestowane w najtrudniejszych warunkach oraz
podlegaja ciagtym testom podczas kolejnych etapow produkciji. Jest to tak dla producenta, jak i dla nabywajacego,
najlepsza gwarancja, ze uzyskany produkt odpowiada standardom jakosci.

Urzadzenie to zostato przetestowane w kraju pochodzenia przez niezalezne organizacje testujace, zgodnie z
surowymi normami pracy i standardami bezpieczehstwa. Dlatego tez dla zachowania gwarantowanego dziatania
i poziomow bezpieczehstwa, nalezy uzywac wytacznie oryginalnych czgéci zamiennych. Uzytkownik traci prawo
do roszczen, ktore moga wystapic, jezeli maszyna okazuje sie by¢ wyposazona w inne czgsci zamienne, niz
oryginalne. Maszyna moze podlega¢ zmianom projektowym i konstrukcyjnym bez powiadamiania.

W przypadku pytan lub potrzeby dalszych informacji oraz zamawiania czgéci zamiennych, nalezy poda¢ numer
artykutu i numer seryjny urzadzenia .

I DANE IDENTIFIKACYJNE (RYS. 1)
Tabliczka wskazujaca dane urzadzenia i numer seryjny znajduje sie na stronie glebogryzarki za silnikiem.
Uwaga — W razie potrzeby interwencji serwisu technicznego lub zamowienia czgéci zamiennych, zawsze
podawa¢ numer seryjny glebogryzarki spalinowe;j.

B WARUNKI | OGRANICZENIA UZYTKOWANIA

Glebogryzarka spalinowa jest zaprojektowana i wykonana do spulchniania gleby lub koszenia trawy i powinna
byt uzywana tylko z oryginalnym wyposazeniem dodatkowym i czeSciami zapasowymi. Wszelkie inne
uzytkowanie jest zabronione i spowoduje, oprocz uniewaznienia gwarancji, powazne zagrozenie dla operatora
i 0sob postronnych.

il ZALECENIA DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA

Uwaga: przed zmontowaniem maszyny i przekazaniem jej do eksploatacji nalezy uwaznie przeczytac

instrukcje obstugi. Osoby nie znajace niniejszej instrukcji nie powinny obstugiwac maszyny.
1. Nie wolno obstugiwa¢ urzadzenia osobom, ktore nie zapoznaty sie z instrukcja obstugi, dzieciom,
mtodziezy ponizej 16 roku zycia oraz osobom pod wptywem alkoholu, narkotykow lub lekarstw.

A 2. W czasie obstugi maszyny, operator powinien upewnic sie, ze w poblizu nie znajduja sie inne osoby,
a zwtaszcza dzieci. Nalezy pamigta¢, ze jest on odpowiedzialny za bezpieczne dziatanie maszyny
wobec stron trzecich.




3. Przed rozpoczeciem koszenia, usunac z gleby wszelkie ciata obce.

4. Nie uruchamia¢ maszyny stojac przed nozami obrotowymi lub belka palcowa. Jezeli do rozruchu dochodzi po pociagnieciu krotkiej linki,
noze obrotowe i belka palcowa musza by¢ nieruchome. (Jezeli noze obracaja sig, nalezy wyregulowa¢ stosowna nakretka regulacyjna).

5. Dla wigkszego zabezpieczenia podczas pracy, nalezy nosi¢ odpowiednie obuwie. W czasie pracy maszyny zachowac szczegblna ostroznosc¢,
gdyz przy wiaczonym urzadzeniu istnieje duze ryzyko zranienia rak i stop.

6. Podczas przenoszenia maszyny silnik powinien by¢ wytaczony.

7. Wszystkie czynnosci serwisowe powinny by¢ wykonywane przy wytaczonym silniku.

8. Przed odejsciem od maszyny nalezy wytaczy¢ silnik.

9. Prowadzacy kieruje maszyna trzymajac za rekojesc.

10. W przypadku zablokowania glebogryzarki na skutek uderzenia w przeszkodg, nalezy skontrolowa¢ maszyne w serwisie technicznym.
11. Nie wiacza¢ maszyny w zamknigtych pomieszczeniach.

12. Nie napetnia¢ zbiornika paliwem, gdy silnik jest wiaczony, nie palic.

13. Uwaza¢ na rure wydechowa. Czeéci w okolicy rury wydechowej moga osiagac temperature 80°C.

14. Producent bedzie zwolniony z wszelkiej odpowiedzialnosci za szkody wywotane:

a) naprawy wykonywane przez niewykwalifikowany personel lub nieautoryzowany serwis techniczny

b) zastosowanie NIEORYGINALNYCH CZESCI ZAMIENNYCH.

Te same warunki dotycza rowniez wyposazenia dodatkowego.

B> BbB B B

B INSTRUKCJA OBSLUGI

B INSTRUKCJA OBSLUGI — SILNIK Doktadnie przeczytaé zataczone instrukcje dotyczace silnika.

B ROZRUCH uwaga: przenies¢ obie dzwignie uruchamiajace na pozycje “0”. Przeniesé dzwignie przyspieszenia na pozycje “Start”. Delikatnie
pociagnac za linke rozrusznika, az silnik stawi opor, a nastepnie catkowicie zwinac linke i mocno pociagna¢, az do petnego ruchu ramienia.
Jak wytaczy¢: Przenies¢ dzwignie sterujaca na pozycje STOP.

B URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE — Wszystkie glebogryzarki spalinowe posiadaja urzadzenia zabezpieczajace. Urzadzenia te
powoduja automatyczne odfaczenie napedu poprzez zwolnienie stosownej dzwigni sterujace;.

B TRANSPORT

Do przemieszczania maszyny przewidziane jest uzycie wozka podnosnikowego. Widly, rozszerzone do maksimum,wprowadza sie do specjalnych
przestrzeni w palecie. Ciezar maszyny wskazany jest na tabliczce znamionowej i w danych technicznych.

M MONTAZ GLEBOGRYZARKI SPALINOWEUJ Glebogryzarka spalinowa, o ile wczesniej nie uzgodniono inaczej, dostarczana jest w
formie zdemontowanej i umieszczana w odpowiednim opakowaniu.
Aby dokona¢ montazu glebogryzarki, nalezy postepowac zgodnie z niniejsza procedura.



I MONTAZ REKOJESCI (Rys. 2): Przymocowat rgkojesc (rys. 2, szczegot 1) na wsporniku (2) przy pomocy wkretow (3). Uwaga: podktadki o
najwiekszej rednicy powinny by¢ zaktadane na stosownych otworach. Uregulowa¢ wysoko$¢ rekojesci uzywajac odpowiednich wkretow (3) mocujacych.
Woprowadzi¢ drazek zmiany biegdbw (4) do prowadnicy (5), a jego kohcowki wprowadzi¢ do otworu przegubu (6)i zablokowat zatyczka (7).

B MONTAZ LINKI PRZYSPIESZENIA (Rys. 3) (z metalowa ostona) Umiescié w skrajnym potozeniu dzwignie (Rys. 3 szczegot 1)
zatozona na silniku, jak na rysunku wskazuje strzatka ,, A”. PrzenieS¢ w skrajne potozenie dzwignie sterujaca przyspieszeniem (2), zatozona na
rekojesci, jak na rysunku wskazuje strzatka ,,B”. Wprowadzi¢ linke (3) do otworu (4), przymocowac¢ ostone (5) ustalaczem (6) i zablokowa¢ wkretem
(7). Linka przyspieszenia powinna by¢ przymocowana do silnika po stronie $wiecy zaptonowej. Uwaga: dzwignia przyspieszenia w pozyciji ,,stop”
powinna wytaczy¢ silnik.

H LINKA STEROWANIA NAPREZACZA PASKA (Rys. 4) Linka napedu (1) jest juz podtaczona do dzwigni napinajacej pasek napgdu.
Nalezy dokreci¢ dzwignie (2) do raczki uzywajac w tym celu Sruby (3) znajdujacej sie w torbce z czgSciami dostarczonymi luzem.

B MONTAZ AKCESORIOW (Rys 5) Glebogryzarka jest wyposazona w szybkoziacza dla osprzgtu. Zaloz pas na gorne kolo pasowe A z
nastepujacymi akcesoriamii: kosiarka do trawy, glebogryzarka. Zal6z pas na dolne kolo pasowe B z nastepujacymi akcesoriamii: szczotka, listwa tnaca.

M MONTAZ BELKI PALCOWEJ (Rys. 6a) Glebogryzarka jest wyposazona w szybkoziacza dla osprzetu. Przy wytaczonym silniku i z
maszyna w pozycji poziomej, wprowadzi¢ do potowy gniazda (2) kotek belki (1) Zainstalowac pasek (3) na stosownym kole pasowym, docisna¢ kotek
prowadzacy. Rysunek 1 i 2 : przekreci¢ uchwyt (13) az bedzie mozliwe podtaczenie sprezyny (14) do tacznika (15). Rysunek 2 i 3: by dokohczy¢
montaz, przekreci¢ uchwyt (13) w przeciwnym kierunku, az do naciagniecia sprezyny (14).

Zatozy¢ pokrywe (6) poprzez kotek centrowania (7) i kotek gwintowany (8). Dokreci¢ znajdujace sie na pokrywie nakretke i stosowna podktadke.

B MONTAZ NOZY (Rys. 6b) Glebogryzarka jest wyposazona w szybkoztacza dla osprzetu. Przy wytaczonym silniku i z maszyna w pozycji
poziomej, wprowadzi¢ do potowy gniazda (2) kotek nozy (1). Zainstalowa¢ pasek (3) na stosownym kole pasowym oraz docisna¢ kotek (1). Rysunek
112 : przekreci¢ uchwyt (13) az bedzie mozliwe podtaczenie sprezyny (14) do gniazda (15). Rysunek 2 i 3: by dokohczy¢ montaz, przekreci¢ uchwyt
(13) w przeciwnym kierunku, az do naciagniecia sprezyny (14). Zatozy¢ pokrywe (6) poprzez kotek centrowania (7); dzwignia blokujaca bieg wsteczny
(8) ustawia sie w poprawnej pozycji w stosunku do dzwigni skrzyni biegdw (9). Docisna¢ znajdujace sie na pokrywie (6) nakretke i stosowna podktadke.

B MONTAZ DZWIGNI ZMIANY BIEGOW (Rys. 12) Wprowadzi¢ kohcowki drazka zmiany biegow (2) do wcigcia (3), a nastgpnie
zablokowac¢ zatyczka.

B REGULACJA PASA RUCHU WYPOSAZENIA DODATKOWEGO (rys.7): Aby zwigkszy¢ napigcie pasa migdzy maszyna i
przyrzadem, nalezy uzy¢ regulatora (2) w celu uruchomienia przyrzadu tylko jesli dzwignia sterownicza przekroczyta potowe swojego ruchu (rys. 7).
W przypadku belki palcowej, aby zwigkszy¢ napigcie miedzy dwoma pasami dolnymi ruchu belki, nalezy odkreci¢ nakretke (9) i wyciagna¢ podktadki
znajdujace sie miedzy kotami pasowymi (rys.5).
W przypadku nozy, po 2 godzinach pracy sprawdzi¢ napigcie paska (3, rys.6).
M USTAWIENIE REGULATOROW (Rys. 8) Uwaga — Kota moga rozpoczaé obracac sig tylko jesli dzwignia sterujaca przekroczyta potowe
swojego ruchu. Kiedy dzwignia jest catkowicie naciagnieta (pozycja robocza), sprezyna tadunku naprezacza paska (szczegbt 2) powinna wydtuzy¢ sie
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o okoto 6 - 8 mm. Dla uzyskania wyzej wymienionych warunkow, nalezy uzy¢ regulatora (1) zainstalowanego w poblizu sterownika naprezacza paska.

B SPRZEGLO RUCHU BELKI PALCOWEUJ (Rys. 7) Odczepi¢ dzwigienke bezpieczehstwa (3), a nastgpnie obnizy¢ dzwignie sprzegta
urzadzenia (4).

B REGULACJA REKOJESCI : Rgkojes¢ glebogryzarki moze byé regulowana na wysokosé i na boki. Przed rozpoczeciem obstugi zaleca
sie ustawi¢ rekojes¢ odpowiednio do potrzeb operatora, aby umozliwic mu tatwiejsza kontrole ruchem glebogryzarki. Ustawienie boczne rekojesci
umozliwi operatorowi wykonywanie pracy bez przechodzenia po juz spulchnionej ziemi oraz nie naruszenia roslinnosci.

B REGULACJA BOCZNA REKOJESCI (rys. 2): Regulacje boczna rekojesci mozna uzyskaé poprzez 3 rozne pozycie, tak w czasie
pracy z osprzgtem tylnym (czynnoéci spulchniania), jak i przy pracy z osprzetem z przodu maszyny (czynnosci koszenia), postepujac w nastepujacy
sposob:
Obroci¢ dzwignie (8) w lewo, w celu odfaczenia blokady. Ustawi¢ dzwignie w pozadanej pozycji. Ponownie zablokowac rekojes¢ obracajac dzwignie
(8) w prawo i upewniajac sie, ze zazebienia poprawnie sie dopasowaty.

Rekojesci nalezy obroci¢ o 180° w prawo, aby unikna¢ uszkodzenia kabli, ktore opadaja wzdtuz kierownicy: poza tym konieczne jest odfaczenie
drazka zmiany biegow (4), a po wykonaniu obrotu ponownie go przytaczyc.

Wykonujac obracanie rekojesci o 180° pozycje biegow w skrzyni biegow beda odwrodcone, czyli bieg wsteczny bedzie bigiem do przodu, a bieg
do przodu bedzie biegiem wstecznym.

B REGULACJA REKOJESCI NA WYSOKIOSC (rys. 2): 1) Poluzowa¢ wkrety (3), uregulowaé rekojes¢ na pozadanej wysokosci 2)
Dokrecic wkrety (3).

B REGULACJA WYSOKOSCI BELKI PALCOWEUJ (Rys. 9) Uregulowat wysoko$é nozy zgodnie z wymaganiami i odpowiednio do
terenu, poprzez suwaki regulacji. Postepowa¢ w nastepujacy sposob: Poluzowac nakretke (1), przenies¢ suwak (2) na pozadana pozycje, zacisnac
nakretki (1). Wykona¢ czynno&¢ na obu suwakach.

B REGULACJA NOZY (Rys. 10) Po wymianie nozy lub po kilku godzinach pracy, konieczna jest regulacja dociskaczy poprzez wkrety (1)
i ich przeciwnakreteki. WAZNE! Aby sprawdzi¢ wykonane regulacje, nalezy najpierw odtaczy¢ pokrywe, a nastepnie powoli, recznie obroci¢ koto
pasowe (2) i skontrolowat, czy noze poruszaja sie bez przeszkod.

B REGULACJA STERU (rys. 11): Aby uzyska¢ dobre spulchnianie ziemi i regularne posuwanie sig glebogryzarki, noze posiadaja ster (1),
ktory reguluje gtebokos¢ pracy pielnikow. Pociagajac do tytu dzwignie steru(2) oraz przenoszac ja do gory lub do dotu, kontroluje sie zagtebianie w
glebe: regulacja jest poprawna, kiedy maszyna posuwa sig ze stata predkoécia bez przeskakiwania (w takim przypadku przenies¢ dzwignig na pozycje
B) i bez zakopywania kota lub nozy (w takim przypadku przenies¢ dzwignie na pozycje A).

SPULCHNIANIE TERENOW TWARDYCH: przenie$c¢ ster na pozycje (B). Pozycja ta odpowiada niewielkiej gtebokosci pracy.

SPULCHNIANIE TERENOW MIEKKICH: przenies¢ ster na pozycje (A). Pozycja ta odpowiada duzej gtebokosci pracy.



A Dokona¢ wtaczenia silnika ze sterem w pozyc;ji (B), w ten sposob unika sie pocierania pielnikow o powierzchnig.

I SKRZYNIA BIEGOW (rys. 12-13) : Smar: stosowa¢ olej SAE 80. Zalecana ilos¢ oleju: 0,40 litra. Aby skontrolowaé poziom oleju: ustawié
maszyne na ptaskiej powierzchni. Odkrecic¢ korek (1, rys. 12) i sprawdzi€, czy olej siega do dolnej krawedzi otworu. Korek wlewowy odpowiada
poziomowi oleju. Poziom oleju nalezy sprawdza¢ co 60 godzin pracy.
Aby wymieni€ olej: wykonac¢ spust oleju usuwajac korek (1, rys. 12) i przechylajac glebogryzarke.

Spust oleju powinien by¢ wykonywany na rozgrzanej maszynie. Po zakohczeniu spustu, pochylic maszyne, wypeti¢ nowym olejem na wysokos¢
dolnej krawedzi otworu i zakreci¢ korek (1, rys. 12). Trzymajac przechylona maszyne, odkreci¢ korek (2, rys. 13) i wypetni¢ skrzynie biegdbw nowym
olejem na wysokos¢ siegajaca otworowi. Zakreci¢ korek. Wymienia¢ olej co 150 godzin pracy.

B GNIAZDO PRZYLACZANIA OSPRZETU (Rys. 14) Po kazdym uzyciu wyczyéci¢ i nasmarowaé gniazdo (2) poprzez

smarownice(1).

B KONERWACJA BELKI PALCOWEUJ Belka palcowa wymaga dobrej i czestej konserwaciji. Czyszczenie ostrzy nalezy wykonaé koniecznie
po kazdym uzyciu. Jesli maszyna nie bedzie uzywana przez dtuzszy okres czasu, nalezy zabezpieczy¢ belke i jej noze srodkami przeciwkorozyjnymi
i przeciwutleniaczami.

B WYMIANA NOZY TNACYCH (Rys. 15) Aby zdemontowaé noze gorne, w celu ich naostrzenia lub wymiany, nalezy odkreci¢ wkrety (1)
i wysuna¢ noze poprzez kotek wprowadzony do otworu (2). Po 2 lub 3 ostrzeniach powinno sie wymieni¢ noze. Noze dolne zaleca sie wymienia¢ w
zaleznoéci od poziomu ich zuzycia, po kilku wymianach nozy gérnych. Jednoczeénie nalezy wymieni¢ plastikowe dociskacze(3).

B OSTRZENIE NOZY (Rys. 16) W zaleznosci od czestotliwosci uzycia, noze powinny by¢ okresowo ostrzone. Zaleca sig nie przekracza¢ 15
godzin pracy. W tym celu noze zostaja usunigete i dobrze oczyszczone. Tylko po uprzednim sprawdzeniu, ze zgby i dociskacze nie sa odksztatcone,
mozna rozpoczac ostrzenie. Z reguty stosuije sie szlifierke reczna o ok. 15000 - 20000 obr./min, z kohcowka ostrzaca o Srednicy 25 mm i dtugosci ok.
35 mm. Zeby belki wymagaja kata ostrzenia od 35 — 40 stopni.

B KONSERWACJA NOZY (Rys. 17): Po kazdorazowym uzyciu nozy, operator koniecznie powinien sprawdzi¢: a) czy wkrety i nakretki
mocujace gwiazde prawa i lewa trzonu nozy sa dobrze dokrecone; b) czy wszystkie wkrety i nakretki mocujace pielniki sa dobrze dokrecone. Co
60 godzin odkreci¢ korek (1, rys. 17) i skontrolowa¢ poziom oleju w skrzyni biegdw. Olej powinien znajdowac sie ponizej otworu. Wymienia¢ olej co
150 godzin pracy. Spust wykonuije sie poprzez odkrecenie korka (1) i przechylenie nozy. Powinien by¢ on wykonany przy rozgrzanej maszynie. Po
zakohczeniu spustu, wypeti¢ nowym olejem, az do poziomu ponizej otworu. Zakreci¢ korek. Smar: stosowac olej SAE 80.

Il OPIS (Rys. 18) 1) Dzwignia sterujaca Start - Stop - 2) Dzwignia sterujaca napgedem kot prowadzacych - 3) Dzwignia sterujaca sprzegta
przyrzadu.- 4) Silnik - 5) Dzwignia regulacji rekojesci bocznej - 6) Drazek zmiany biegow.
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- GLEBOGRYZARKA SPALINOWA Z BELKA PALCOWA GLEBOGRYZARKA SPALINOWA Z NOZAMI

("]

A Szeroko$¢ spulchniania gleby 870 mm Szeroko$¢ koszenia 500 mm

- Dtugos¢ belki palcowe;j 1500 mm Dtugo$¢ max z nozami 1400 mm
Wysokos¢ 1000 mm Wysokos¢ 1000 mm
Ciezar 65 Kg. Ciezar 78 Kg.
Szerokos¢ toru 430 mm Szerokos¢ toru 430 mm
Ogumienie 2 kota pneumatyczne 13x5.00-6 Ogumienie 2 kofa pneumatyczne 13x5.00 -6
Uderzenia belki palcowej 1300/ 1’ Obracanie trzonu z nozami 275 obr/ 1’
Predkos¢ czynnosci spulchniania gleby: Predkos¢ czynnosci koszenia:
Bieg do przodu “1” 2,2 km/h Bieg do przodu “1” 1,1 km/h
Bieg wsteczny “R” 1,1 km/h Bieg wsteczny “R” 2,2 km/h

Silnik chtodzenie powietrzne — Zbiornik : 1,5 1.

W celu uzyskania dodatkowych danych technicznych i szczegétéw dotyczgcych silnika, zapoznac sie z jego instrukcjg obstugi w zatgczeniu.

HALAS | WIBRACJE HALAS | WIBRACJE

Warto$¢ cisnienia akustycznego w miejscu pracy zgodnie z dokumentacja EN Warto$¢ cisnienia akustycznego w miejscu pracy zgodnie z dokumentacja EN
12733 Liq = 80,8 dB (A) , wartos¢ niepewnosci pomiaru K = +1,1 dB(A). 709LAeq=77,8dB (A), wartos¢ niepewnosci pomiaru K = + 1,1 dB (A).
Wibracja rekojesci zgodnie z dokumentacja EN 12733 i EN1033. Wibracja rekojesci zgodnie z dokumentacja EN 709 i ISO 5349.

Srednia zmierzona warto$¢ = 7,51 m/s? , wartos¢ niepewnosci pomiaru K Zmierzona warto$¢ = 5,5 m/s? , warto$¢ niepewnoéci pomiaru K = +2,7

=+3,76 m/s?. m/s?.




B Uszkodzenia

APrzed jakimkolwiek serwisem albo czyszczeniem nalezy odtgczy¢ konektor $wieczki zaptonu !

Uszkodzenia

Usuniecie uszkodzenia

Silnik nie chce sie wtaczyé

Nalezy nala¢ benzyne.

Dzwignig ssania nalezy nastawi¢ do pozycji ,START".

Konektor nalezy nasadzi¢ na $wieczke zaptonu.

Nalezy skontrolowaé albo wymieni¢ Swieczke zaptonu.

Zmniejsza sie sita silnika

Nalezy wyczyscic filtr powietrza.

Nalezy oczysci¢ radta wypielajgce od resztek roslin.

Radta wypielajgce nie obracajg sie

Radta wypielajgce sg na wale skrzyni biegdéw obluznione.

Nierowne ciecie trawy

Naostrzy¢ lub wymienic¢ noze tngce.
Wyregulowac prace belki palcowe;.

Belka palcowa nie dziata lub kota nie obracajg sie

Wyregulowac linki napedu.

Sprawdzi¢ czy kota sg przymocowane do wata.

Sprawdzi¢ pozycje i nienaruszenie pasow napedu, umiesci¢ je w prawidiowej
pozyciji i/lub wymienic.

Uszkodzenia, ktérych nie mozna usunaé z pomoca tej tablicy, mogg by¢ usuniete wytgcznie w autoryzowanym serwisie.
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Kazalo vsebine

Predstavitev

Pogoji uporabe

Varnostna pravila

Navodila za uporabo

Transport

Montaza

Upravljanje

Vzdrzevanje

Tehnicni podatki

Hrup

Napake

A

Nevarnost za upravljalca z
napravo in druge navzoce
osebe.

Prevod izvirnih navodil za uporabo
PREDSTAVITEV

Dragi uporabnik,

zahvaljujemo se vam za va$e zaupanije, ki ste nam ga izkazali z nakupom nasega izdelka. Upamo, da boste pri
njegovi uporabi uzivali. Ta navodila za uporabo so izdana za zagotavljanje pravilne in ustrezne uporabe izdelka:
iz tega razloga vas prosimo, da pazljivo sledite delovnim in varnostnim navodilom, za nemoteno delovanje in
dolgo Zivljenjsko dobo vase naprave.

Nase naprave so e pred zatetkom mnoZzitne proizvodnje temeljito testirane v najtezjih pogoijih, stroga in stalna
testiranja pa izvajamo tudi med samim procesom proizvodnje.

Ta naprava je bila testirana v drzavi izvora s strani neodvisnih ustanov za testiranje, skladno z najvisjimi
varnostnimi standardi in delovnimi pogoji.

Po potrebi je potrebno napravo opremiti z izvirnimi nadomestnimi deli, za zagotavljanje ustreznih funkcij in
varnostnih nivojev.

Uporabnik se odreka uveljavljanju garancije, ¢e je naprava opremljena z neizvirnimi nadomestnimi deli.
Pridrzujemo si pravico do sprememb v zasnovi in izdelavi naprave.

Za vprasanja in nadaljnje informacije ter za narotila nadomestnih delov vas prosimo, da nam vedno sporotite
tudi serijsko Stevilko naprave, ki se nahaja na stranskem delu naprave.

1 IDENTIFIKACIJSKI PODATKI (slika 1) Tablica z oznakami, ki vsebuje podatke in serijsko $tevilko
naprave, se nahaja na levi strani motornega kultivatorja pod motorjem. Prosimo — Ce Zelite tehnicni servis ali
narotiti nadomestne dele, vedno navedite serijsko Stevilko svojega motornega kultivatorja.

B POGOJI IN OMEJITVE UPORABE

Motorni kultivator je bil zasnovan in izdelan zgolj za uporabo pri obdelavi zemlje ali za koenje trave. Motorni
kultivator se lahko uporablja zgolj z izvirno opremo in nadomestnimi deli.

Vsaka drugatna uporaba, kot tista, ki je tukaj opisana, je prepovedana in pomeni, poleg ukinitve garancije,
resno nevarnost za uporabnika in vse navzoce.

B VARNOSTNI UKREPI
Pozor: Pred montaZo in pricetkom delovanja, pazljivo preberite spodnja navodila za uporabo. Ljudje,
ki jim ta navodila niso razumljiva, naj ne uporabljajo naprave.

A 1. Osebe ki ne poznajo navodil za uporabo ter otroci, mladostniki, mlajsi od 16 in osebe, ki so pod
vplivom alkohola, drog ali zdravil, ne smejo uporabljati naprave.
A 2. Naprava je bila zasnovana za uporabo s strani zgolj enega usposobljenega uporabnika. Oseba, ki

uporablja napravo, je odgovorna za morebitne nesrece, ki vkljuujejo osebe ali njihovo lastnino. Med
uporabo naprave v blizini (10 m) ne smejo biti prisotne druge osebe, Se posebej otroci.
3. Pred zacetkom ko$nje odstranite vse neustrezne predmete s podrocja delovanja. Delajte zgolj ob
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sonéni ali ustrezni umetni svetlobi.

4. Ne vkljucite naprave, Ce stojite pred napravo ali sestavnimi deli oz. prikljucki. Ko potegnete za zaganjalno vrvico, se kultivator ali rezilo ne
smeta premikati. (Ce se to zgodi, je potrebna prilagoditev z ustreznim regulatorjem).

5. Med delovanjem je potrebno uporabljati S¢itnike za uSesa, ustrezno obutev in dolge hlace.

6. Za premikanje naprave na priloZzenih kolescih, izkljucite motor in po¢akajte dokler se rezila povsem ne ustavijo.

7. Vzdrzevalna in Cistilna dela na napravi ter prilagoditve zavornih Celjusti in koles je mogoce izvajati zgolj, ¢e je motor izkljucen, rezilo pa
ustavljeno. Odstranite vzigalno svecko.

8. Na zapus$cajte naprave in ne izpu$c€ajte iz rok krmilne rocice, ¢e je motor vkljucen.

9. Upravljalec naprave mora med delom vedno drzati za ustrezno krmilno rocico.

10. Naprava mora biti obvezno strokovno pregledana: na primer, ¢e pride do nenadne prekinitve delovanja, kot posledica udarca v oviro
(poSkodovani menjalnik oz. zobniki, zvita rezila).

11. Naprave z motorjem na notranje izgorevanje ni dovoljeno upravljati v zaprtih prostorih, zaradi nevarnosti zastrupitve.

12. OPOZORILO !! Bencin je zelo vnetljiv. Bencin shranite zgolj v posodah, ki so primerne za hrambo tovrstnih snovi. Posode za gorivo na
napravi ne polnite v zaprtih prostorih ali ob prizganem motorju, med polnjenjem ne kadite in bodite pozorni na izlivanje bencina iz posode.
V primeru izlitja ne prizigajte motorja, ampak napravo umaknite na drugo mesto, da ne bi priSlo do vziga, dokler bencinski hlapi ne izhlapijo.
Namestite ali po potrebi zamenjajte pokrivalo in posodo za gorivo. Nikoli ne odpirajte pokrivala posode za gorivo ali dodajajte goriva, ¢e je
motor vklju€en, ali ¢e je naprava vroc¢a.

13. Izpu$na cev in deli v blizini cevi se lahko segrejejo do 80°C. Pozor: Nevarnost opeklin!

Zamenjajte pomanijkljive ali izrabljene dusilce. Nevarnost opeklin!!!.

14. Opozarjamo vas, da podjetje ne prevzema odgovornosti v primeru poskodb zaradi: a.) popravil ki so jih izvedle neusposobljene osebe,
ali nepooblas¢ena sredis¢a za izvajanje storitev v obdobju po izvedenem nakupu naprave, ali b.) pri uporabi NEIZVIRNIH NADOMESTNIH
DELOV. Enaki pogoiji veljajo tudi za dodatno opremo.

B NAVODILA ZA UPORABO
M NAVODILA — MOTOR Prosimo, upostevaijte proizvajaléeva navodila za uporabo.

B ZAGON Poskrbite, da se ustrezni vzvodi nahajajo v polozaju ,,izkljuéeno“. Vzvod za dodajanije plina postavite v polozaj ,,start“. Potegnite
zaganjalno rotico, dokler ne zatutite upora zaradi kompresije, nato potasi izpuscajte vrvico ter jo motno potegnite (za celo dolzino roke), s timer se
motor vklju€i. Trdno drzite krmilno rogico in potasi izpustite vrvico. Zaustavitev: Vzvod pospesevalnika postavite na polozaj STOP.

B VARNOSTNA NAPRAVA Vsi motorni kultivatorji so opremljeni z napravo za prepretevanije nesret. Taksna naprava povzroti samodejno
izkljutitev sklopke, s €imer se naprava ustavi v osnovni ali vzvratni hitrosti, ob sprostitvi ustreznega nadzornega vzvoda.

B TRANSPORT Za premikanje naprave je potrebno uporabiti vilicarja. Vilice je potrebno razpreti kolikor je mogote, nato pa se jih vstavi v podstavek
palete. Teza naprave je navedena na proizvajalcevi nalepki s podatki, skupaj z ostalimi tehnicnimi podatki.

B KAKO SESTAVITI MOTORNI KULTIVATOR Ce ni drugate doloteno, se motorni kultivator dostavi razstavljen na sestavne dele, ki so

zaviti v embalaZzo. Za uspesSno dokontanje montaze motornega kultivatorja je postopek glede na posamezne stopnje nasledniji.

NVINIAOTS




B MONTAZA KRMILNE ROCICE (slika 2) Krmilno rotico namestite (slika 2, detajl 1) na nosilec (2) s pomogjo vijakov (3). Pomembno!
Pri odprtinah je potrebno uporabiti podlozke z vetjim premerom. Nastavite visino krmilne roCice s pritrditvenimi vijaki (3). Namestite vzvod menjalnika
(4) in vstavite vodnik (5), nato pa vdenite vrh v luknjo na vrtljivem te€aju (6) in ga pritrdite z varnostnim zaticem (7).

B KAKO NAMESTITI ZAGANJALNI KABEL (nahaja se v kovinskem ovoju) slika 3. Postavite vzvod (slika 3, predmet 1) na motor
povsem na koncu dosega, kot je prikazano s pustico ,A“ na sliki. Postavite vzvod zaganjalnika (2) na krmilno roCico na konec obsega, kot je prikazano
s pustico B na sliki. Vstavite kabel (3) v odprtino (4), pritrdite tulec (5) z drzalom (6) in privijte (7). Zaganjalni kabel je potrebno pritrditi na motor na
strani vzigalne svetke. POZOR: v polozaju ,stop” mora vzvod zaganjalnika izkljuciti motor.

M POGONSKI KABEL NAPENJALCA JERMENA (slika 4) Pogonski kabel (1) je Ze povezan z vzvodom napenijalca jermena okvirja
(2). Pritrdite vzvod (2) na krmilno rotico s pomotjo vijaka (3), ki se nahaja v vrecki z manjsimi prikljucnimi deli.

B MONTAZA PRIKLJUCKOV (slika 5) Motomi kultivator ima hiter sistem za menjavo prikljutkov. Namestite jermen na zgornji skripec A z
naslednjimi priklju€ki: kosilnica za travnate povrsine in freza. Namestite jermen na spodniji Skripec B z naslednjimi prikljucki: metlica in rezilo.

M MONTAZA ROCICE KOSILNICE (SLIKA 6a) Motorni kultivator ima hiter sistem za menjavo prikljutkov. Motor mora biti izkljuten,
naprava pa postavljena v vodoraven polozaj. Vstavite zati€ roCice rezila (1) do polovice v leziste (2). Namestite jermen (3) na ustrezen Skripec tako,
da vodilni zatit¢ vstavite do konca. Polozaj 1 in 2: obratajte roC€ico (13) dokler ni mogote vzmeti zdruziti (14) s prikljuckom (15) .

Polozaj 2 and 3: za dokontanije prikljutitve, obratajte rotico (13) v nasprotni smeri dokler ni vzmet nategnjena (14).

Namestite pokrivalo (6) s centrirnim zatitem (7) in navojnim zaticem (8). Pritrdite matico na podlozek na pokrivalu.

M MONTAZA FREZE (slika 6b): Motorni kultivator ima hiter sistem za menjavo prikljutkov. Motor mora biti izkljuéen, naprava pa postavljena
v vodoraven polozaj. Vstavite zati¢ kultivatorja (1) do polovice v leziste (2). Namestite jermen (3) na ustrezen Skripec in zati¢ vstavite do konca (1).
Polozaj 1 in 2: obratajte rocico (13) dokler ni mogote vzmeti vstaviti (14) v odprtino (15).

Polozaj 2 and 3: za dokontanje zgornje prikljutitve, obratajte rocico (13) v nasprotni smeri dokler ni vzmet nategnjena (14).

Namestite pokrivalo (6) s centrirnim vijakom (7). Zaporni vzvod vzvratne prestave (8) naj bo pravilno namesten z vzvodom menjalnika (9). Pritrdite

matico na podlozek in pritrdite pokrivalo (6) .

B NAMESTITEV VZVRATNE ROCICE (slika 12) Povezite konec rogice (2) v odprtino vzvoda (3), zaklep z zatitem v obliki trke R.
M REGISTRACIJA PRIKLJUCKA POGONSKEGA JERMENA (slika 7): Za povetanje napetosti jermena med strojem in prikljuckom
uporabite register (2), s €imer bo prikljutek zacel delovati $ele, ob premiku nadzornega vzvoda za vet kot pol celotne razdalje (slika 7)

Ceje prikljutena kosilnica, je za povetanje napetosti dveh spodnjih pogonskih jermenov delno popustiti matico (9) in odstraniti podlozke med
polovicnima Skripcema (slika 5).
Ce je names&cen kultivator, preverite napetost jermena po dveh delovnih urah (3, slika 6)

M NADZORNA PRILAGODITEV NAPENJALCA JERMENA (slika 8) Opozorilo - Kolesa se morajo zateti vrteti $ele potem, ko je

krmilni vzvod opravil polovico svoje poti. Ko je vzvod do konca pritegnjen (delovni polozaj), se mora utezna vzmet napenjalca jermena (2) raztegniti



za pribl. 6 do 8 mm. Za doseganje opisanih pogojev je potrebno namestiti matico (1) v blizini nadzorni namestitvi napenjalca jermena.

i KAKO UPRAVLJATI S POGONOM REZILA (slika 7): odklopite varnostni vzvod (3), nato potisnite vzvod navzdol in vstavite orodje (4).

B PRILAGODITEV KRMILNE ROCICE : Krmilno rotico motornega kultivatorja je mogote nastaviti glede na stran in visino. Pred pricetkom
z delom je potrebno prilagoditi krmilno roCico glede na potrebe uporabnika, za laZje upravljanje z napravo. Botni nagib krmilne ro€ice omogoca
upravljalcu izogibanje mehkim povrsinam ter preprecuje poskodbe pridelkov.

Usmerite krmilno rotico z ustreznim nosilcem v Zelen polozaj delovanja, glede na prikljucek, ki ga nameravate uporabljati.

B NASTAVITEV KRMILNE ROCICE GLEDE NA STRAN (slika 2) : za stransko nastavitev krmilne rotice obstajajo trije polozaji, ki
se lahko uporabljajo za prikljucke na zadnji strani, kot je kultivator, ali spredniji strani, kot je kosilnica. Sledite naslednjim korakom: obrnite vzvod (8)
v nasprotni smeri urinega kazalca za sprostitev sponke. Premaknite krmilno ro€ico v polozaj, ki ga Zelite. Ponovno vpnite krmilno rotico z vrtenjem
vzvoda (8) v smeri urinega kazalca in preverite, te se zobniki ustrezno prilegajo.

Pri vrtenju krmilne rotice za 180 °, lahko to storite zgolj v smeri urinega kazalca, da ne poskodujete Zic, ki potekajo vzdolz stebra. Nato odmaknite
rotico menjalnika (4) in jo ponovno povezite, ko je krmilna rotica v novem polozaju.

Ko zasukate krmilno rotico za 180°, se zamenjajo tudi prestavni poloZzaji, sprednje prestave so sedaj vzvratne in obratno.

M PRILAGAJANJE KRMILNE ROCICE GLEDE NA VISINO (slika 2) : 1) odvijte vijake (3), prilagodite krmilno rotico primerni visini
2) ponovno pritrdite vijake (3).

M PRILAGAJANJE REZILA GLEDE NA VISINO (slika 9) Prilagodite visino kosnje s prilagoditvenimi nastavki, pri tem upostevaijte
vrsto terena kosnje. Sledite naslednjim korakom: a) Odvijte matico (1) - b) Premaknite nastavke (2) na ustrezen polozaj - ¢) Ponovno prilagodite
matico (1). Isto ponovite na drugem nastavku.

B NASTAVITEV REZILA (slika 10) Po zamenjavi rezila ali po dolotenem stevilu delovnih ur, je potrebno vodnik rezila nastaviti s pomotjo
vijakov (1) in matice. Za preverjanje rezultatov po vsaki namestitvi je potrebno najprej odstraniti pokrov in nato potasi z roko obrniti Skripec
(2) in preveriti ali se rezilo neovirano premika.

B PRILAGAJANJE GLOBINE (slika 11): za zagotovitev uginkovite obdelave zemlje sin neoviranega obratovanja naprave, ima prikljutek
/ kultivator napravo za prilagajanje globine, ki (1) nadzoruje globino delovanja lopatice. Ko se globinski nadzorni vzvod (2) potegne nazaj in premika
gor ali dol, se nadzoruje prodiranje v prst. Kultivator je pravilno nastavljen, ko se naprava gladko premika naprej, ne da bi se dvigala iz ali kopala v
prst. V prvem primeru (dviganje), premaknite vzvod v polozaj B, v drugem primeru (digging in) pa premaknite vzvod v polozaj ,A“.
OBDELOVANJE TRDIH TAL: premaknite globinski vzvod v polozaj ,B“. Ta poloZzaj ustreza manjsi globini kopanja prsti.

OBDELOVANJE MEHKIH TAL: premaknite vzvod v poloZzaj ,,A“. Ta polozaj ustreza vecji globini kopanja prsti.

Motor vkljutite z globinskim vzvodom v polozaju ,B“, kar omogota, da lopatice zdrobijo zgornjo plast prsti.

NVINIAOTS




W SHRANJEVANJE IN PREDVIDENO VZDRZEVANJE Preverite, te so vse matice, vijaki in zatiti ustrezno pritrjeni, zaradi zagotavljanja
nemotenega obratovanja z upoStevanjem varnostnih predpisov. Pred shranitvijo naprave jo je potrebno ohladiti, ne shranjujte je, te posoda za gorivo
ni povsem prazna, saj bi hlapi lahko sproZili iskro. Posodo za gorivo je dovoljeno izprazniti le na prostem. Za prepretevanje pozarne nevarnosti je
potrebno iz motorja, dusilca in posode za gorivo odstraniti listje, travo ali mastne snovi.
MENJALNIK (slika 12, 13): Uporabljajte olje SAE 80. Prostornina posode za olje: 0,40 |. Za preverjanje nivoja olja: naprava mora biti postavljena na
ravna tla. Odstranite pokrivalo polnilnika (1, slika 12) preverite nivo olja na dnu odprtine. Pokrivalo polnilnika se uporablja tudi kot nivo olja. Preverite
nivo olja vsakih 60 delovnih ur. Za menjavo olja: odstranite vticnik (1, slika 12) in postavite kultivator postrani.

DrenaZzo olja je potrebno opraviti dokler je naprava e topla.
Ko je olje povsem odteklo, nagnite napravo v nasprotno smer in jo napolnite z novim oljem do spodnjega nivoja odprtine. Ponovno namestite
vticnik. (1, slika 12). Odstranite pokrivalo (2, slika 13), nagnite kultivator in napolnite menjalnik z novim oljem do spodnjega nivoja odprtine. Ponovno
namestite vticnik. Olje je potrebno zamenjati na vsakih 150 delovnih ur.
POVEZAVA PRIKLJUCKOV (slika 14) Po uporabi otistite in namastite prikljucek (2) s pomotjo mazalke (1).
VZDRZEVANJE REZILA Rezilo potrebuje temeljito in redno vzdrzevanje. Predvsem je potrebno oCistiti rezilo po vsaki uporabi. Ce naprave ne
uporabljate dalj tasa, morata biti rezilo in nastavek zastitena pred korozijo s posebnimi proizvodi, ki prepretujejo korozijo, in antioksidanti.
ZAMENJAVA REZILA (slika 15) Za odstranitev zgornjega rezila, zaradi zamenjave ali ostrenja, odstranite vijake (1) in izvlecite rezilo s potiskom
zatica v odprtino (2). Priporotamo menjavo po 2 ali 3 ostrenjih. Spodnje rezilo je potrebno zamenjati potem, ko je bilo zgornje nekajkrat zamenjano,
vendar pa je to odvisno od stopnje obrabe. Vedno zamenjajte plasticno vodilo rezila (3), kadar zamenjate samo rezilo.
OSTRENJE REZILA (slika 16) Ko rezila otopijo (odvisno od obsega dela), jih je potrebno nabrusiti. Ne presezite 15 delovnih ur. V ta namen je
potrebno odstraniti rezilo z ro€ice in ga otistiti. Nujno je potrebno preveriti, te so hrbtiste ali robovi lopatic upognjeni; te je temu tako, jih je potrebno
naravnati. Sele zatem lahko nadaljujete z ostrenjem. V ta namen je primeren rocni brusilnik s priblizno 15.000 — 20.000 vrtljaji v minuti, v povezavi
s toctko brusenja v obliki skodele, s premerom 25 mm in dolzino ok. 35 mm. Zgolj sprednja stran (lice) tocke brusenja se uporablja pri brusenju, z
gibanjem od hrbtista proti robovom lopatic. Lopatice rezalnika imajo kot rezanja 35 — 40°.
VZDRZEVANJE KULTIVATORUJA (slika 17): Pri vsaki uporabi kroznega kultivatorja mora upravljalec preveriti: - e so vijaki in matice, ki drzijo desne
in leve spiders to the shaft ustrezno pritrjeni; - ¢e so vsi vijaki in matice, ki drzijo lopatice ustrezno pritrjeni. Preverite nivo olja v menjalniku vsakih 60
delovnih ur, s pomotjo snemljivega vtica (1, slika 17). Olje mora biti v istem nivoju z dnom odprtine. Olje je potrebno zamenjati na vsakih 150 delovnih
ur. Za menjavo olja: odstranite vticnik (1) in postavite kultivator postrani. Uporabljajte olje SAE 80.
DrenaZzo olja je potrebno opraviti dokler je naprava e topla.
Ko je olje povsem odteklo, nagnite napravo v nasprotno smer in jo napolnite z novim oljem do spodnjega nivoja odprtine. Ponovno namestite vticnik.

1 OPIS (slika 18) 1) Vzvod Start-Stop oz. za vkljugitev in izkljutitev naprave 2) Vzvod za uravnavanje pogona 3) Vzvod za nadzor prestav rezila
4) Motor 5) Vzvod za prilagajanje krmilne roCice glede na stran. 6) Prestavna roCica.



B TEHNICNE PODROBNOSTI

VRTLJIVI KULTIVATOR S KOSILNICO VRTLJIVI KULTIVATOR S KULTIVATORJEM
Sirina ko$nje 870 mm Sirina obdelave 500 mm

Dolzina rocice kosilnice 1500 mm Najvecja dolzina s kultivatorjem 1400 mm

Visina 1000 mm Visina 1000 mm

Teza 65 Kg. Teza 78 Kg.

Sirina koloteka 430 mm Sirina koloteka 430 mm

Kolesa 2 kolesi s pnevmatikama 13x5.00-6 Kolesa 2 kolesi s pnevmatikama 13x5.00-6
Vrtljaji kosilnice 1300/ 1’ Vrtljaji kultivatorja 275 vrtljajev na minuto
Hitrost koSnje: Hitrost kultivatorja:

Naprej ,1“ 2,2 km/h Naprej ,1“ 1,1 km/h
Vzvratno ,R* 1,1 km/h Vzvratno ,R* 2,2 km/h

Zracno hlajenje motorja — Prostornina posode za gorivo: 1,5 |.

Upostevaijte ustrezne priro¢nike za ostale tehni¢ne podatke in podrobnosti o motorju.

HRUP IN RAVEN VIBRACIJ HRUP IN RAVEN VIBRACIJ

Raven hrupa ob delovanju v skladu z dokumentom EN 12733 Leq = 80,8 dB Raven hrupa ob delovanju v skladu z dokumentom EN 709 L Ae q =77,8
(A), z vrednostjo merilne negotovosti K = +1,1 dB(A). dB (A), z vrednostjo merilne negotovosti K = +1,1 dB(A).

Vibracije krmilne rotice v skladu z dokumentom EN 12733 in EN 1033. Vibracije krmilne rotice v skladu z dokumentom EN 709 in ISO 5349. Zaznana

Zaznana raven = 7,51 m/s?, z vrednostjo merilne negotovosti K = 3,76 m/s2. raven = 5,5 m/s?, z vrednostjo merilne negotovosti K = +2,7 m/s2.




B ODPRAVLJANJE NAPAK

A Pred vzdrzevalnimi ali istilnimi deli odstranite vzigalno svecko!

NAPAKA

ODPRAVA NAPAKE

Motor ne vzge

Preverite nivo bencina in ga po potrebi dodajte.

Postavite gumb za dodajanje plina na polozaj START.

Preverite, Ce je vzZigalna svecka ustrezno priklju¢ena.

Preverite stanje vzigalne svecke in jo po potrebi zamenjajte.

Preverite, da je ventil za bencin v odprtem poloZaju (le pri modelih, ki imajo ustrezno
resSitev).

Pomanjkanje moc¢i motorja

Zracni filter je umazan — odistite ga.

Preverite, e vrtenje lopatic preprecuje nabrano kamenje ali ostanki prsti/rastlinja,
ter jih po potrebi ocistite.

Lopatice se ne vrtijo (zgolj v primeru vrtljivega kultivatorja s
kultivatorjem)

Prilagodite registre prenosnih kablov.

Preverite, Ce so lopatice pritriene na gred.

Trava je neenakomerno pokoSena (zgolj v primeru vrtljivega
kultivatorja s kosilnico).

Naostrite ali zamenjajte rezilo, prilagodite razdaljo rezilne rocice.

Rezilna rocica ne deluje oz. kolesa se ne vrtijo

Prilagodite kabel rezalne rocice.

Preverite ali so kolesa pritrjena na gred.

Preverite polozaj in stanje prenosnih jermenov: uravnajte polozaj in/ali jih
zamenjajte.

V kolikor sami niste sposobni odpraviti napake, glede na navodila, kontaktirajte pooblasceni servisni center.
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